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La seduta comincia alle 14.5. 
D E N Q V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verbale della sedu ta precedente . 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per motivi di famigl ia , gli onorevoli : Ron-
dani, di giorni 10 ; Tambor ino , di 20 ; per 
motivi di salute, l 'onorevole Da Como, di 
giorni 5. 

(Sono conceduti). 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è" quella dell 'onorevole Bel-

t r ami , al ministro della guerra , « sull 'opera 
di krumiraggio dei mus icant i mili tari a 
danno dei professionisti 

L 'onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di r ispondere. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Pre-
cise, tassa t ive , norme regolamentar i disci-
pl inano la concessione delle musiche mili-
tar i e l ' autor izzazione a musicant i militari 
isolati di suonare in pubbl ic i r i t rovi . 

Quan to alla concessione delle musiche 
militari , devolu ta al p r u d e n t e criterio dei 
c o m a n d a n t i delle divisioni, o rd inar iamente 
non ^ien da ta che in-occasione di feste pub-
bliche a scopo di beneficenza, su richiesta 
delle au tor i t à poli t iche, e ra r i ss imamente in 
occasione di fes teggiament i , di feste locali, 
comunali ; e, in ques to caso, su autor izza-
zione dei c o m a n d a n t i di reggimento e a paga-
men to : r imborso cioè delle spese di viaggio, 
alloggio, v i t t o e qua lche leggero compenso, 
una a l iquota del qua l e compenso è anche 
d e t r a t t a e messa a van tagg io della massa 
musica del reggimento . 

Ad ogni modo i comandant i di divisione 
e di reggimento non consentono mai la con-
cessione di musiche mili tari se non quando 
abbiano piena certezza, per informazioni 
avu te dalla au to r i t à politica, che queste 
concessioni non possono mai suscitare riva-
li tà od a t t r i t i coi corpi bandis t i locali. 

Quan to alla autorizzazione a suonare in 
pubblici r i t rovi ai musicant i mili tari isolati 
(e a questo credo che al luda l ' interroga-
zione dell 'onorevole Bel t rami) f r a n c a m e n t e 
non so comprendere come si possa negare 
ad un musicante , che in fin dei conti , oltre 
alla sua qual i tà di militare, è un libero pro-
fessionista, di suonare in pubblici esercizi, 
previa autorizzazione del comandan t e del 
reggimento, nelle ore libere dal servizio, e 
con nn compenso adegua to che non può 
essere s tabi l i to a priori, essendo in relazione 
al l 'abil i tà tecnica ed ar t is t ica del mus ican te 
e allo s t rumen to che suona. 

Anche in questo caso i comandan t i di 
reggimento si accer tano che l ' in te rven to del 
musicante non possa nuocere menomamen-
te alla qual i tà di mil i tare che egli r iveste, 
benché sia anche autor izzato da i regola-
ment i a vestire l ' ab i to borghese; e curano 
inoltre che non abb ia a susci tare r ival i tà di 
nessun genere. 

Non so quale sia il caso speciale onde 
f u mossa la interrogazione del l 'onorevole 
Bel t rami; posso però assicurarlo che non ho 
difficoltà, ove occorra, a r i ch iamare i co-
m a n d a n t i di reggimento perchè in ques te 
concessioni abbiano sempre di mira di evi-
t a r e il krumiraggio, la b r u t t a paro la ado-
pera ta dal l 'onorevole in te r rogante . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bel t rami ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

B E L T R A M I . Sono lieto del l 'u l t ima di-
chiarazione dell 'onorevole ministro, anche 
perchè così sarà to l to , con molti al tr i incon-
venienti , quello a cui si è giunt i con l ' inter-
vento del l 'e lemento mili tare mus ican te nei 
concert i pr ivat i , quello del nessun r ispet to 
delle pa r t i t u r e , poiché avviene, per esem-
pio, che la par te del clarone (Si ride) è f a t t a 
dal saxofono, quella del flicorno dal corno, 
quella del t r o m b o n e (Viva ilarità) dal con-
trabasso e così via. 

Pe r quan to concerne la concessione delle 
musiche mil i tar i , io comprendo quan to ha 
de t to l 'onorevole ministro, che cioè essa av-
viene so l tan to per scopo di beneficenza, su 
r ichiesta de l l ' au tor i t à politica. Però, pure 
essendovi il regolamento , non manca l ' in-
ganno; perchè b a s t a che un ' impresa qual-
siasi destini la centes ima pa r t e del l ' in t roi to 
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a. scopo di beneficenza per ottenere l 'inter-
vento della musica militare. Qceorre quindi 
provvedere in modo che questo inconve-
niente sia evitato. 

Per ciò che riguarda poi l ' intervento dei 
singoli musicanti militari nei pubblici con-
certi, quanto ha detto l 'onorevole ministro 
è già stato scritto dal comandante del 68° reg-
gimento fanteria di Milano alla Associazione 
del personale orchestrale: che cioè non è 
vietato ai musicanti militari di procurarsi 
qualche piccolo guadagno nei giorni e nelle 
ore in cui non hanno l'obbligo del servizio. 

Ora noi vogliamo ottenere che il perso-
nale addet to alle vostre bande... 

Voci. Non vostre, nostre ! 
B E L T R A M I . ...alle nostre bande, come 

volete, t an to contribuiamo anche noi a pa-
garle, (Oh! oh! — Proteste) non arrechi danno 
ai professionisti. 

La circolare ministeriale del 1892 proi-
biva assolutamente l ' intervento dei musi-
canti militari in pubblici concerti, ma tale 
circolare è s ta ta revocata dalle disposizioni 
del 1908, cosicché siamo arrivati al punto 
(ed è questo il f a t to che" mi ha mosso a 
presentare l 'interrogazione) che a Milano ed 
in altre città, in occasione di scioperi da 
parte di orchestre nei teatr i e nei pubblici 
concerti, abbiamo visto l ' intervento di mu-
sicanti militari a fare la parte, come ho 
detto, di « krumiri », perchè, essendo essi 
già pagati dal Governo per il loro servizio, 
possono accettare dalle imprese teatrali qua-
lunque compenso che rappresenta per essi 
anche soltanto un sovrappiù. 

Prego per tanto l'onorevole ministro di 
richiamare in vigore la circolare del 1892, 
affinchè sia impedita ogni concorrenza da 
par te dei musicanti militari di fronte ai 
privati professionisti. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Tommaso Mosca, al ministro 
di grazia e giustizia e dei culti, « per sa-
pere se intenda sollecitamente provvedere 
alla deficienza del personale di cancelleria 
che si deplora in non pochi uffici giudiziari 
del Regno, specialmente nelle preture del 
circondario di Isernia, facendo cessare le 
numerose applicazioni di funzionari di can-
celleria al Ministero di grazia, e giustizia, 
f a t t e apparentemente per servizi riguar-
danti Commissioni giudiziarie, ma in realtà 
pel disbrigo dei lavori delle varie divisioni, 
contrar iamente aJ disposto dell 'artìcolo 2 
della legge 25 marzo 1905, n. 77 ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la grazia e giustizia. 

GUARRACINO, sotto segretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. La deficienza 

j del personale di cancel ler ia , che ora è più 
i sentita perchè da parecchi mesi sono sospese 

le promozioni in at tesa di una decisione 
delConsiglio di Stato, è effet t ivamente la-
mentata in tu t t i i distretti del Regno: ma, 
in molti casi, più che di deficienza numerica, 
t rat tasi di vera e propria deficienza qualita-
tiva o di capacità: poiché vi sono in molti 
uffici funzionari non r ispondenti alle esi-
genze del servizio, i quali fanno reclamare 
un aumento del perso naie dai rispettivi 
capi, non proclivi a denunziare l ' incapacità 
dei funzionari. 

Ciò è dovuto specialmente al fa t to , che, 
per effetto dell 'ultima legge organica sulle 
cancellerie, molti funzio nari anziani furono, 
in seguito alla o t tenuta promozione, distolti 
dalle funzioni cui erano stati fico allora 
addetti , e nelle quali p otevano essere tol-
lerati, e vennero destinati a servizi per essi 
del t u t t o nuovi. 

È da augurarsi che questo inconveniente 
sia transitorio e vada progressivamente ces-
sando, sia con la pra t ica che i nuovi pio-
promossi acquisteranno dei sei vizi a cui 
sono stati addett i , sia con la eliminazione 
degli incapaci, alla quale provvede il pro-
getto presentato alla Camera dei deputati 
dal ministro Seialoja. Ed è anche da augu-
rarsi che da ora J in poi le classifiche dei 
funzionari per le prò mozioni di grado siano 
f a t t e dalle rispettive Commissioni con cri-
teri più rigidi e ispirat i alla necessità d ias -
sicurare il regolare a n damento del servizio 
nelle cancellerie, anziché a considerazioni 
di pietà. 

In ogni modo, appena occorre osservare 
che per l 'aumento delle piante organiche 
dei funzionari di cancelleria, le quali furono 
stabilite in base alla legge 18 luglio 1907, 
occorrerebbe un provvedimento legislativo. 

Né è a dire che la lamentata deficienza 
numerica possa anche dipendere dalle ap-
plicazioni al Ministero di alcuni funzionari 
di cancelleria, poiché questi sono in tu t to 
circa quaranta , oltre quelli addett i al ca-
sellario. (Interruzione del deputato Mazza). 

Ho qui l'elenco, onorevole Mazza; anzi 
l'elenco ne segna solo t rentadue, cioè quelli 
che, invece di servire alle Commissioni, sono 
addett i ad altre funzioni del Ministero di 
grazia e giustizia. 

Questo numero cer tamente è indifferente 
in confronto del complessivo numero di 
oltre 6200 funzionar i di cancelleria. 

L'applicazione di tali funzionari al Mi-
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nistero fu deteriàinata da imprescindibili j 
ragioni di servizio; ma poiché deve ricono-
scersi che essa non è regolare, è stato pre- j 
sentato, nell'intento di farla cessare, nn 
progetto di legge alla Camera per sistemare 
in modo organico i servizi del Ministero. Se, 
come è da augurarsi, il progetto sarà ap-
provato, gli applicati al Ministero ritorne-
ranno a prestar servizio negli uffici giu-
diziari. 

Quanto poi al caso specifico della la-
mentata deficienza di personale di cancel-
leria nelle preture del circondario di Iser-
nia, le doglianze non possono riferirsi che 
alla pretura di Forlì del Sannio, il cui can-
celliere è applicato al Ministero : ma, per 
sostituire l'opera di costui in quell'ufficio, 
che del resto è fornito di un aggiunto in 
effettivo servizio, sono stati invitati repli-
catamente i capi della Corte a destinarvi 
un altro funzionario in applicazione, e si 
attendono notizie al riguardo, che da pochi 
giorni sono state telegraficamente di nuovo 
sollecitate. 

Il Ministero, ad ogni modo, non avrebbe 
difficoltà di tramutare altrove e sostituire 
con altro funzionario l'attuale cancelliere 
di detta pretura, ma, in mancanza di aspi-
ranti a quella sede e di proposte dei capi 
della Corte, non potrà provvedersi che alla 
ripresa delle promozioni, attualmente so-
spese, come ho detto. 

Aggiungo che, con telegramma in data 
9 corrente, il procuratore generale' presso la 
Corte di appello di Napoli ha assicurato 
che, con provvedimento in corso, è stato 
applicato, a' sensi dell'articolo 19 della legge, 
alla pretura di Forlì del Sannio un alunno 
gratuito ora in servizio alla pretura diCan-
talupo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mosca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MOSCA TOMMASO. Sono lieto delle di-
chiarazioni che, con la mia interrogazione, 
ho provocato dall'egregio sottosegretario di 
Stato. 

La mia interrogazione era diretta a far 
cessare uno stato anormale di cose così nel 
Ministero di grazia e giustizia, come negli 
uffici giudiziari dipendenti, per quanto con-
cerne l'applicazione di funzionari di can-
celleria. La legge Orlando del 25 aprile 1905, 
nel modificare ed allargare l'organico del 
Ministero, partì da questo giusto concettò, 
che il personale del Ministero di grazia e 
giustizia dovesse bastare a s t e s s o ^ d ^ 
vesse, cioè,~^serelmfficiente al disbrigo del 
lavoro di quell'Amministrazione ; e quindi 

vietò, come regola generale, l'applicazione 
di funzionari di cancelleria al Ministero ; 
applicazione della quale si era tanto abu-
sato nel passato e che aveva prodotto gravi 
inconvenienti, specialmente negli uffici giu-
diziari ai quali il personale veniva sot-
tratto. Soltanto in via di eccezione la legge 
Orlando del 1905 permise l'applicazione di 
funzionari di cancelleria al Ministero di 
grazia e giustizia, cioè o per servizi riguar-
danti i gabinetti del ministro e del sotto-
segretario di Stato, o per servizi riguar-
danti le Commissioni giudiziarie e quelle 
incaricate di preparare i lavori legislativi. 

Intanto è accaduto che poco dopo il 
1905 l'organico, quantunque aumentato, si 
è manifestato inadeguato ai bisogni del Mi-
nistero. E ciò per due ragioni ; anzitutto 
perchè con l'organico del 1905 si provvide 
ad aumentare più i posti superiori che gli 
inferiori, più gì' impiegati di concetto che 
gP impiegati d'ordine, più i posti di uffi-
ciale che quelli di soldato ; ed in secondo 
luogo perchè (e l'onorevole sottosegretario 
di Stato lo sa meglio di me) in questi ul-
timi anni il lavoro del Ministero di grazia 
e giustizia è andato sempre crescendo; spe-
cialmente in seguito alla legge sul casellario 
centrale ed al passaggio al Ministero dei 
servizi riguardanti l'affitto dei locali delle 
preture. 

Si è quindi sentita ben presto la neces-
sità di chiamare al Ministero funzionari di 
cancelleria, per potere andare avanti ; ed 
abbiamo ora non già una quarantina, ma 
oltre un centinaio di funzionari di cancel-
leria applicati al Ministero, dei quali cin-
quanta alunni in soprannumero prestano 
servizio al casellario giudiziario ed altri cin-
quanta circa sono distribuiti tra le varie 
divisioni. 

E poiché la legge vietava queste ultime 
applicazioni, si è ricorso ad un sotterfugio 
per eludere la legge; si è fatto apparire nei 
decreti che i funzionari venivano applicati a 
servizi riguardanti Commissioni giudiziarie 
o Commissioni incaricate di studi legisla-
tivi; le quali Commissioni ora o non esistono 
più, come quella per la riforma del diritto 
privato, o non funzionano più, come quella 
per la riduzione a testo unico delle leggi 
organiche giudiziarie. 

In realtà però gli applicati sono stati as-
sunti e distribuiti fra le varie divisioni per 
attendere al lavoro normale del Ministero. 

Ne è derivato quindi un grave disagio 
negli uffici giudiziarii dai quali i funzionari 
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applicati al Ministero sono stat i presi; quello 
stesso disagio che si deplorava pr ima dell905. 

Così nella pretura di Forlì del Sannio, il 
cui cancelliere è s ta to applicato al Mini-
stero, la giustizia civile da moJti mesi non 
funziona più, perchè colà l 'aggiunto di can-
celleria appena arriva a compiere il lavoro 
delle udienze penali e dell ' is trut toria dei* 
processi. Ed.io sono cont inuamente tempe-
stato da lettere del sindaco e da telegrammi 
di avvocati , i quali dicono che urge provve-
dere in qualche modo, perchè ormai in quel-
la pre tura gli affari civili sono rimasti arre-
nati . Il sottosegretario di Stato mi assicura 
di avere testé provveduto con l ' invio di un 
alunno in quella pre tura . Speriamo che que-
s t 'a lunno vada subito in residenza e vi ri-
manga per molto tempo. 

Ma occorre, onorevole sottosegretario di 
Stato, r iparare una buona volta e definiti-
vamen te a questa condizione anormale di 
cose. Come ripararvi? Ella spera di poter 
fare a meno delle applicazioni, quando sarà 
approvato il nuovo organico del Ministero, 
presentato alla Camera, e di poter disporre 
di maggior personale di cancelleria, quando 
la 4a Sezione del Consiglio di Stato avrà 
pronunciato una decisione su alcuni ricorsi, 
ed avrà messo così in grado il Ministero di 
provvedere a numerose promozioni. 

Io voglio augurarmi che l 'organico pro-
posto sia subito approvato, e che la deci-
sione del Consiglio di Stato non tard i a ve-
nire, conforme al desiderio dell 'onorevole 
sottosegretario di Stato. 

Ma non mi faccio t roppo illusioni; io 
temo che anche questa volta si rimedierà 
solo provvisor iamente all ' inconveniente, e 
che dopo qualche tempo, cioè non appena 
sorgerà il bisogno, si ricorrerà da capo dal 
Ministero al vieto e non mai abbastanza 
deplorato sistema delle applicazioni, che 
tu rba profondamente il regolare andamento 
dei servizi negli uffici giudiziari. 

Secondo me, per provvedere definitiva-
mente, è necessario o proibire in modo as-
soluto le applicazioni dei funzionari di can-
celleria al Ministero, anche per servizi ri-
guardan t i Commissioni giudiziarie e Com-
missioni legislative ; ovvero stabilire per 
legge che gli applicati non possano superare 
un certo numero, per esempio, 15 o 20, e 
debbano essere posti fuori ruolo. 

P R E S I D E N T E . Queste sue osservazioni 
sarebbero più opportune nella discussione 
del bilancio di grazia e giustizia. Quanto 
r iguarda Isernia, va bene; ma il resto no. 
(Si ride). 

MOSCA TOMMASO. Onorevole Presiden-
te, ho finito. 

Come ho detto, bisognerebbe considerare 
questi pochi applicati in soprannumero, per 
far sì che la loro applicazione non impedi-
sca di provvedere ai posti da loro lasciati 
vacant i , ed in caso di promozioni, dovreb-
bero tornare alle rispettive sedi. 

Io confido molto nell'esperienza e nel 
senno dell 'onorevole ministro guardasigilli 
e nell 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la grazia e giustizia, i quali conoscono molto 
bene i bisogni degli uffici giudiziari e le 
manchevolezze del l 'ordinamento del Mini-
stero di giustizia. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Di Stefano al ministro della 
pubblica istruzione « per conoscere quali 
ragioni abbiano mot ivato la inchiesta sui 
liberi docenti della Universi tà di Palermo 
e se sia vero quanto leggesi nell 'ordine del 
giorno vota to dai detti professori che la 
inchiesta siasi ordinata in seguito ad una 
denunzia anonima ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' i s t ruzione pubblica ha facol tà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Nell 'Universi tà di Palermo 
non è s ta ta compiuta una inchiesta speciale 
sull'esercizio della libera docenza, ma una 
indagine più generale e complessiva, d'in-
dole alnministrat iva e disciplinare, sui vari 
servizi. 

Da questa indagine è r i su l ta to , per quan-
to r i g u a r d a l a libera docenza, che qualcuno 
di quegli insegnanti pr ivat i , nello scopo lo-
devole ed umano di accrescere le proprie 
iscrizioni, dimostrava soverchia a t t iv i tà . 

Da ciò alcuni inconvenienti : s tudenti 
del primo anno di Università inscritti in 
corsi liberi, che dalla Facol tà sono consi-
gliati per gli ul t imi anni , oppure s tudenti 
di u l t imo anno inscri t t i a due e perfino a 
tre eorsi liberi della stessa materia , sulla 
quale avevano dati gli esami fin dal primo 
anno scolastico; iscrizioni t e n u t e aperte ol-
tre il termine prescrit to dal l 'ar t icolo 22 del 
regolamento generale universi tar io (il qua-
le, com'è noto, fa obbligo di res t i tu i re i li-
bret t i , dopo un mese dalla ape r tu r a dei corsi) 
e proseguite tan t 'o l t re , che, per esempio, il 
22 febbraio scorso, quando per invito del 
ministro Daneo si è recato a Palermo l'ispet-
tore, nella Facol tà di giur isprudenza ap-
pena una quinta par te degli s tudent i era 
iscrit ta regolarmente ai singoli corsi. Così 
avviene che i l ibrett i si resti tuiscono piut-
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tosto al la fine che al pr incipio de l l 'anno 
scolast ico , e le iscr iz ioni , c o n t r a r i a m e n t e 
al d isposto de l l ' ar t i co lo 66 del r e g o l a m e n t o 
u n i v e r s i t a r i o , v e n g o n o t u t t a v i a r i t e n u t e va-
lide per la l i q u i d a z i o n e delle q u o t e . 

I n o l t r e i reg is tr i del la carriera sco las t ica 
sono da q u a l c h e a n n o in b i a n c o , e t u t t i i 
d a t i su l la f r e q u e n z a e sugl i esami sono con-
t e n u t i in f o g l i e t t i v o l a n t i , che r a r a m e n t e 
p o r t a n o la firma degl i i n s e g n a n t i . 

Se, però, p e r q u a l c h e d o c e n t e p r i v a t o , 
si sono r i l e v a t i quest i i n c o n v e n i e n t i , i qua l i , 
in gran p a r t e r i g u a r d a n o p i u t t o s t o la se-
greteria d e l l ' U n i v e r s i t à che non le persone 
degli i n s e g n a n t i , d a l l ' i s p e z i o n e è r i su l ta to 
c h e la g r a n d i s s i m a m a g g i o r a n z a degl i inse-
g n a n t i a t i to lo p r i v a t o in P a l e r m o c o m p i e 
i l proprio uff ic io in m o d o i n a p p u n t a b i l e , e 
nul la lasc ia a d e s i d e r a r e per ef f icacia scien-
t i f ica ed e d u c a t i v a . 
- L ' o n o r e v o l e D i S t e f a n o chiede, nella 

s e c o n d a p a r t e della s u a i n t e r r o g a z i o n e , se 
sia v e r o q u a n t o si l ègge ne l l 'ordine del 
g iorno v o t a t o d a i l iberi d o c e n t i : che l ' in-
chies ta si sia o r d i n a t a in segui to a una de-
nunzia a n o n i m a . 

N o n conosco l ' o r d i n e del g iorno a cui 
egli a l lude, perchè non è s t a t o c o m u n i c a t o 
al M i n i s t e r o ; m a posso assicurare l ' interro-
g a n t e che d a l l a p r e c e d e n t e A m m i n i s t r a -
zione l ' i spez ione è s t a t a o r d i n a t a d ' u f f i c i o ; 
che è p e r v e n u t a bensì u n a d e n u n z i a ano-
nima, ma essa giunse c o n l ' i n d i c a z i o n e di 
f a t t i concret i , q u a n d o l ' i n c a r i c o era già s t a t ò 
af f idato a un i s p e t t o r e , il quale , non a v e n d o 
p o t u t o a t t e n d e r v i , p e r m a l a t t i a , f u sosti-
t u i t o da un al tro suo co l lega . 

D e l resto, credo di t r o v a r e consenziente 
con me l ' o n o r e v o l e Di S t e f a n o in questo 
pens iero: se u n ' A m m i n i s t r a z i o n e ha g ià de-
l i b e r a t a u n ; i s p e z i o n e , non è il caso di re-
v o c a r l a s o l t a n t o p e r c h è sia s o p r a v v e n u t a 
u n a d e n u n z i a a n o n i m a ; a l t r i m e n t i , coloro 
che h a n n o r a g i o n e di t e m e r e per sè, t rove-
rebbero m o l t o f a c i l m e n t e la v i a per delu-
dere ogni i n d a g i n e e metters i a l sicuro, de-
n u n z i a n d o a n o n i m a m e n t e sè stessi. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D i S t e f a n o 
ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sodis fa t to . 

D I S T E F A N O . P r e s e n t a i quest ' interro-
gaz ione , s p e c i a l m e n t e per 1 ' a f f e r m a z i o n e , 
- c h e si l e g g e v a in un ordine del g iorno pub-
bl icato in t u t t i i g i o r n a l i del l ' isola, e se-
g n a t a m e n t e nei g iornal i q u o t i d i a n i p iù 
i m p o r t a n t i di P a l e r m o - che u n ' i n c h i e s t a 
era s t a t a o r d i n a t a dal Ministero, in s e g u i t o 
ad una d e n u n z i a a n o n i m a . Q u e s t a a f ferma-
zione, f a t t a in m o d o solenne da professor i 

r i u n i t i n e l l ' U n i v e r s i t à , m ' a v e v a f a t t o così 
penosa impressione, che c r e d e t t i mio do-
vere , nel l ' interesse d e l l ' i s t r u z i o n e super iore 
di P a l e r m o , che, per q u a n t o a f f idata a li-
beri docent i , dev 'essere c i r c o n d a t a sempre 
da t u t t e le necessarie g a r a n z i e , di presen-
tare questa i n t e r r o g a z i o n e . 

L e sp iegaz ioni d e l l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e -
t a r i o , per q u a n t o c o n c e r n e questa p a r t e , 
mi h a n n o in cer ta guisa s o d i s f a t t o , es-
sendo d ' a c c o r d o con lui nel r i tenere che , 
se u n ' i n c h i e s t a è stata, g ià o r d i n a t a , il so-
p r a v v e n i r e di una le t tera a n o n i m a non d e v e 
i m p e d i r n e l ' esecuzione. 

S a r e b b e stato a l t r i m e n t i , se la l e t t e r a 
a n o n i m a fosse p e r v e n u t a p r i m a ctfe l ' i n -
chiesta fosse s t a t a de l iberata . . . 

T E S O , sottosegretario di /Stato per .la 
pubblica istruzione. S o n o per iodiche queste 
incli icstB. 

D I S T E F A N O . Sono l ieto però che l'o-
n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o abbia af-
f e r m a t o che da q u e s t a indagine comples-
siva, che , in a l tr i t e r m i n i , è u n ' i n c h i e s t a 
c o m p l e t a sul la l ibera d o c e n z a di P a l e r m o , 
è r i s u l t a t o che la quas i t o t a l i t à dei l iberi 
d o c e n t i di quel la U n i v e r s i t à c o m p i e il suo 
uff ic io con t u t t o lo zelo e la s c r u p o l o s i t à , 
che d e b b o n o a d o p e r a r e persone le qual i 
h a n n o un posto così a l to nel la p u b b l i c a 
i s t ruz ione . Se , v e r a m e n t e , sussiste che t a -
luno si sia a l l o n t a n a t o da questa l i n e a di 
c o n d o t t a , spero che il ministro ed il sot to-
segretar io p r e n d e r a n n o gl i o p p o r t u n i prov-
v e d i m e n t i a f f inchè il f a t t o di c o s t u i non g e t t i 
u n a c a t t i v a luce s u l l ' o p e r a l o d e v o l e degl i 
altr i . 

Q u a n t o al le iscriz ioni r i t a r d a t e , mi per-
m e t t o di osservare che queste non sono 
u n a c o l p a s o l t a n t o dei l iber i d o c e n t i , ma 
a n c h e dei professori u f f i c i a l i ; e t a n t e v o l t e 
sono o r i g i n a t e dal f a t t o che i g i o v a n i non 
possono p a g a r e a t e m p o o p p o r t u n o le 
tasse scolast iche ; e, non p o t e n d o p a g a r l e 
e l ' e s o n e r o da queste non v e n e n d o ac-
c o r d a t o , chiedono al re t tore d e l l ' U n i v e r -
s i tà od al Consig l io a c c a d e m i c o .che si ri-
tardino lo iscrizioni , a p p u n t o per a v e r modo 
di porsi in regola dal la to fiscale. 

I n genera le , r ipeto, prendo a t t o delle ri-
sposte d a t e m i d a l l ' o n o r e v o l e sot tosegreta-
rio di S t a t o , a n c h e perchè esse t o r n a n o ad 
onore del la l ibera d o c e n z a del l ' U n i v e r s i t à 
di P a l e r m o . 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o in t r e n t a mi-
nut i non si sono svol te che tre interroga-

*zioni ! 
D I S T E F A N O . L a mia ha però r ichiesto 

p o c h i s s i m o t e m p o . 
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P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Pala , al ministro dei lavori 
pubblici, « per sapere i motivi del r i t a rdo 
frapposto dal Governo nel sanzionare il 
passaggio della s t rada consortile Sassari-
Castelsardo nel novero delle s trade provin-
ciali quanto alla manutenzione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L 'onorevole Pala lamenta 
il r i tardo f rapposto al passaggio nel no-
vero delle s t rade provinciali, quanto alla 
manutenzione, della s t rada provinciale Sas-
sari-Castelsardo. -

Questa volta l 'onorevole Pala ha r a -
gione... 

Voce. Meno male ! 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. iacchè questa pratica ini-
ziata nel 1905, dopo cinque anni, è appena 
verso la fine. Però devo dichiarare che il 
r i tardo non èdipeso da t rascuranza dell 'Am-
ministrazione centrale dei lavori pubblici, 
ma del Comune che cominciò a mandare 
la domanda d i re t tamente al Ministero, in-
vece che al Consiglio provinciale, come per 
legge, eppoi del Consiglio provinciale che 
per ben tre volte sospese di provvedere 
sul l 'argomento allo scopo di dar tempo ad 
un 'apposi ta Commissione di studiare t u t t o 
il problema della viabilità provinciale. 

F ina lmente verso la fine del 1906 il Con-
siglio provinciale deliberò l'iscrizione t r a 
le provinciali della strada indicata dall 'o-
norevole Pala; 

Poster iormente vennero anche dei re-
clami, che valsero a determinare ancora al-
t r i r i tardi . 

Posso assicurare l 'onorevole Pa la che-
nell 'adunanza di domani il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici esaminerà la que-
stione e spero t roverà gli a t t i per fe t tamente 
regolari ; dopo ciò si approverà subito il 
passaggio della s t rada consorziale alla pro-
vincia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PALA. Pare che io abbia ragione sola-
mente in questa circostanza ! (Si ride). Ad 
ogni modo, prendo at to del sessennale ri-
tardo dell 'autori tà, ad elencare t ra le s t rade 
provinciali una s t rada comunale, e spero che 
almeno questa volta la promessa sarà man-
t e n u t a . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Gaetano Rossi ed altri al mi-
nistro dei lavori pubblici, «sulla soppres-

sione del t reno accelerato Brescia-Padova, 
n. 1423, a t t u a t a il primo corrente con grave 
danno delle popolazioni interessate ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Posso assicurare l 'onorevole 
Gaetano Rossi che è s tato ristabilito il treno 
n. 1423 che era s tato soppresso. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Gaetano 
Rossi ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

ROSSI GAETANO. Prendo a t to della 
dichiarazione dell 'onorevole sottosegretario 
di Stato, d ichiarandomi pienamente sodi-
s fa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cutrufelli al ministro di agri-
coltura, industria e commercio, «sulla ne-
cessità, visto l 'art icolo 1° della legge 17 set-
tembre 1908, n. 569, r i t enu to che sono ve-
nute meno le cause del t ras fer imento tem-
poraneo, di r ipris t inare a Messina la sede 
della Camera a g r u m a r i a » . 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

LUCIANI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Come la 
Camera conosce, t an to nell 'articolo 1° della 
legge del 5 luglio 1908 come nell'articolo 1° del 
regolamento del 27 se t tembre dello stesso 
anno è stabilito che la Camera agrumaria 
debba aver sede a Messina. Avvenuto il 
disastro del 28 dicembre 1908,' si dovette, 
per necessità di cose, trasferire la sede 
della Camera agrumaria a Palermo. Ciò però 
fu f a t t o in via t rans i tor ia e con dichiara-
zione esplicita che la Camera agrumaria 
sarebbe to rna ta a Messina non appena le 
circostanze lo avessero consentito. 

Ora le condizioni prevedute per il ri-
torno del citato ufficio si sarebbero ef-
fe t t ivamente ver i f icate , ed il Ministero 
non avrebbe nessuna difficoltà che la sede 
della Camera agrumaria fosse ristabili ta a 
Messina, come vi sono stat i ristabilit i molti 
altri uffici. Senonchè ragioni particolari con-
sigliano di soprassedere ad una disposizione 
di questo genere. 

L'onorevole Cutrufelli non le ignora; la 
Camera agrumaria non ha avuto ancora il 
suo assetto definitivo ; la gestione della Ca-
mera è ancora oggi affidata ad un regio 
commissario, che per l 'esaurimento del suo 
compito deve fermarsi ancora per qualche 
mese a Palermo per provvedere ad una 
r i forma in corso per la preparazione della 
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quale egli deve temersi in contatto con la 
direzione generale del Banco di Sicilia, il 
quale ha la maggiore esposizione in dipen-
denza di operazioni di deposito di citrato 
di calcio e di agro-cotto, fa t te appunto in 
dipendenza della citata legge del 1908. 

Non appena questa condizione di cose-
si sarà modificata, il Governo provvederà af-
finchè la Camera agrumaria sia sollecita-
mente 'ristabilita a Messina, lieto di con-
tribuire anche per questa, via al risorgi-
mento della desolata città. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cutrufelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C U T R U F E L L I . Il passato Governo, e 
precisainei:!te l 'onorevole Luzzatti , allora 
ministro d'agricoltura ed ora presidente del I 
Consiglio, mi promise che avrebbe restituito 
presto la sede della Camera agrumaria a 
Messina. Ora, dopo tre mesi, si affacciano, 
nuove difficoltà, si tornano a fare ancora 
promesse. Onorevole sottosegretario di Stato: 
non posso accettarle. 

Messina reclama il suo diritto, il diritto 
che questa Camera le riconobbe in seguito 
alla energica difesa fat tane dal compianto 
collega onorevole Nicola Fulci . Messina do-
manda la s tret ta osservanza della legge. 

Mirimproverano spesso la irrequietezza dei 
miei concittadini. Posso assicurare l'onore-
vole sottosegretario di Stato che i miei con-
cittadini non sarebbero irrequieti se il Go- . 
verno alle promesse facesse rispondere i fatti . 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. E i fatti ri-
sponderanno alle promesse. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Sanjust , ai ministri dei lavori 
pubblici e di agricoltura, industria e com-
mercio, « per sapere se e quali provvedi-
menti intendano di adottare per la ese-
cuzione integrale delle leggi speciali per la 
Sardegna ». 

Ma questo è un programma di Governo! 
{Si ride). 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di S t a t o per i lavori pubblici. 

DE S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Sanjust , chetut t i 
noi conosciamo per valoroso ingegnere e 
funzionario del Ministero, sa certamente 
quali sono le condizioni del bilancio in re-
lazione alla sua Sardegna, dipendenti dalle 
varie leggi speciali al riguardo. E d io ricor-
derò che per varie leggi speciali, quella del 
2 agosto 1897, quella del 7 luglio 1902, quella 
del 30 giugno 1909, fu autorizzata una spesa 

di 35,361,000 lire. In base alla tabella an-
nessa alle varie leggi, fino all'esercizio 1909-
1910 si sarebbero dovuti stanziare in bilan-
cio 7,775,000 lire. Ma allo scopo di mante-
nersi sempre nei limiti stabiliti dal conso-
lidamento del bilancio, quella cifra è s tata 
ridotta a 7,709,750 lire; quindi ha avuto una 
riduzione minima di fronte ad altre Pro-
vincie, alle quali è toccato di vedere ri-
dotti gli stanziamenti del 40 per cento. 

Ma credo che l 'onorevole San jus t non si 
preoccupi degli stanziamenti in bilancio. 
Credo che voglia alludere, con la sua interro-
gazione, a qualche cosa di più grave, di 
più importante, che ha impressionato an-
che me; che alluda cioè alla diserzione dalle 
aste per i lavori in Sardegna, fatto abba-
stanza grave che impedisce la esecuzione 
dei lavori. 

Alcuni ritengono che tutto ciò dipenda 
dal fat to che i costruttori continentali non 
vogliono aDdare in Sardegna; altri invece 
ritengono che ciò si debba alla elevazione 
del prezzo della mano d'opera per mancanza 
di operai ; ma questa è una questione che 
deve essere particolarmente studiata, ed io 
assicuro l 'onorevole Sanjust che ciò si farà 
e colla maggiore sollecitudine. 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l 'a-
gricoltura, industria e commercio. 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. L ' interro-
gazione dell'onorevole Sanjust -è alquanto 
complessa e richiede quindi anche qualche 
dichiarazione da parte del rappresentante 
del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. 

Sono note le diverse leggi che hanno cer-
cato di provvedere in modo svariato ai bi-
sogni della Sardegna; queste leggi sono state 
raccolte nel testo unico del 10 novembre 1907 
e, in applicazione delle varie disposizioni 
contenute in quelle leggi, sono stati presi 
taluni importanti provvedimenti, fra i quali 
sono degni di essere ricordati il regolamento 
25 agosto 1908 e quello 9 dicembre 1909. 

I l primo aveva per iscopo di provvedere 
alla esecuzione di una delle parti più im-
portanti del testo unico delle leggi 1907, 
la parte riguardante i provvedimenti ri-
chiesti dalla agricoltura. Con l'articolo 74 
di quel regolamento si stabiliva che si do-
vesse provvedere alla nomina di una Com-
missione destinata a sovraintendere special-
mente alla esecuzione ed al funzionamento 

I dei bacini di irrigazione, argomento del 
1 quale so che personalmente, per l'esercizio* 
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delle sue eminent i a t t i t ud in i , l 'onorevole 
San jus t si è mol to occupato . 

Col decre to 9 dicembre 1909 si prov-
vedeva alla is t i tuzione di un ufficio spe-
ciale per la Sardegna presso il Ministero, 
poiché era s ta to osservato o p p o r t u n a m e n t e 
che il testo unico delle leggi 1907 avrebbe 
avu ta scarsa e slegata applicazione, se la 
responsabil i tà della applicazione stessa non 
fosse s t a t a concen t ra ta in un unico ufficio 
e l 'ufficio, come ho de t to , venne is t i tu i to . 

Esso però non h a po tu to dare t u t t i quei 
f ru t t i che se ne po tevano a t t ende re per ra-
gioni svar ia te che sarebbe t roppo lungo 
esporre, ma pr inc ipa lmente per il f a t t o che 
il personale è deficiente e che ragioni rego-
lamentar i si sono opposte finora al suo com-
ple tamento . 

Per ciò che r iguarda poi la Commissione 
s tabi l i ta dall 'art icolo 74 del regolamento 25 
agosto 1908, il Ministero ha pensato di com-
pletar la es tendendo la p o r t a t a del compito 
della Commissione stessa; giacché ha con-
siderato che l 'opera della Commissione sarà 
di g rande vantaggio all 'isola se il suo com-
pito, p iu t tos to che restr ingersi al solo argo-
mento; di cui al de t to ar t icolo 74, si esten-
derà anche a t u t t e le disposizioni del testo 
unico delle leggi 1907 che r i en t rano so t to 
la sfera d 'azione del Ministero di agricol-
tu ra , indus t r ia e commercio. 

I n questo senso si s ta p r e p a r a n d o un 
p rovved imen to che sarà presto emana to ; ed 
è superfluo aggiungere che nella Commis- i 
sione sa ranno r apppresen ta t i anche gli ent i I 
locali. I l Governo quindi spera di poter 
dare ent ro breve te rmine piena applica-
zione a t u t t e le disposizioni del tes to unico 
di leggi per la Sardegna e provvedere così 
a d e g u a t a m e n t e alla redenzione economica 
della nobilissima isola. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole S a n j u s t ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

SAN"JUST..Vorrei d ichiararmi sodis fa t to 
ma s v e n t u r a t a m e n t e non mi t rovo in que-
sta condizione. Gli onorevoli so t tosegre ta r i 
di S ta to per i lavori pubblici e per l 'agri-
coltura, indus t r ia e commercio, mi consen-
t i ranno di dire che dalle loro r isposte non 
ho a v u t o assicurazioni precise sopra le di-
verse specie di p rovved iment i che sono 
previsti dalle leggi organiche per la Sarde-
gna, leggi che oramai sono d i v e n t a t e vec-
chie, pe rchè la p r ima risale n ientemeno che 
al 1897. 

- Nella legge del 1897 sono prevedut i t r e 
grandi bacini di irr igazione, per i quali fi-
nora non si è cominciato a far nulla. 

Nella legge del 1897 si par la di r imbo-
schimenti , dei quali si è f a t t a solo u n a mi-
nima par te , e il ministro di agricol tura sa-
p rà benissimo che uno dei mali gravi della 
Sardegna è appun to il disboscamento feroce, 
direi quasi ba rbaro , che da lungo tempo è 
s ta to f a t t o dagli speculator i ingordi, e che 
la legge solo in p a r t e ha po tu to I m p e d i r e . 

Per conseguenza debbo v ivamen te rac-
comanda re su questi d u e p u n t i dei bacini 
di irr igazione e dei r imbosch iment i una più 
esat ta applicazione alla legge. E mi spiego 
subi to . 

Pe r l ' i rr igazione voi avete un art icolo 
unico, il quale è chiarissimo e dice: « È d a t a 
facol tà al Governo del Re , nei l imiti stabi-
lit i dal l 'ar t icolo seguente , di concedere alle 
Provincie, ai comuni , ai consorzi di inte-
ressati ed anche ad una o più società pri-
va te , ove i p r imi -non chiedono la conces-
sione ed i consorzi non si cost i tuiscano, 
entro un anno dalla pubblicazione dei pro-
gett i definitivi, ecc. ». 

Questa pubbl icazione dei proget t i defini-
t ivi e dei capi tola t i di concessione av rebbe 
dovuto essere f a t t a a l l 'es tero, presso le no-
stre residenze d ip lomat iche , affinchè le so-
cietà estere potessero concórrere. Orbene 
ques ta pubblicazione non fu mai f a t t a , e 
credo che, qualora si compilasse un piccolo 
r iassunto dei proget t i con le condizioni 
X>rincipali dei capi tola t i di concessione, si 
potrebbero avere concorsi, che oggi non si 
possono ottenere, e con questi concorsi le 

i opere, che aspe t t ano da tredici anni , po-
t rebbero essere eseguite con g rande van -
taggio del l 'agricol tura. 

Quan to ai r imbosch iment i r icordo che 
si è cominciato a lavorare nel bacino alto 
del Campidano di Cagliari; ricordo che con 
un funzionar io o t t imo del Ministero di agri» 
col tura , che ora d i sgraz ia tamente non è 
più in Sardegna, si iniziarono o t t imi lavori , 
ma oltre quei lavori non mi r isul ta che se 
ne siano f a t t i altri . Ora, se si fosse lavora to 
in diverse regioni per modo da acquis tare 
una esperienza sufficiente sul modo di con-
dur re i r imboschiment i nell ' isola, si av rebbe 
una norma sicura per il seguito. Racco-
mando a d u n q u e la sollecita soluzione del 
problema, perchè la Sardegna da t e m p o 
a t t ende questi lavor i . 

Ripeterò ciò che diceva l 'onorevole Cu-
trufell i : si dice che i sardi sono queruli! 
Sono queruli, quando non si eseguiscono le 
leggi come sono scrit te. Esegui te le leggi 
e nessuno si l amente rà più. Questo solo 
d o m a n d i a m o . 
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E, poiché il Pres idente mi fa cenno di 
t e rminare , io termino facendo completa-
mente af f idamento sopra la buona volontà 
delle due amminis t razioni dei lavori pub-
blici e dell 'agricoltura, indus t r ia e commer-
cio, perchè la legge sia eseguita ¡nella sua 
in tegr i tà , e nel te rmine prefìsso dalle ta-
belle che vi sono allegate. 

P R E S I D E N T E . Non ho »¿fatto l 'alcun 
cenno; ma protesto a l t amente , leggendo-an-
cora l 'ar t icolo 113 del regolamento: 1 i) 

« L ' in terrogazione consiste nella semplice 
d o m a n d a se un f a t t o sia vero, se a lcuna 
informazione sia g iunta al Governo, o sia 
esa t ta , se il Governo in tenda comunicare 
alla Camera documenti , che al depu ta to oc-
corrano o abbia preso o sia per prendere al-
cuna risoluzione su oggetti de terminat i ». 

Qui invece si discute sulla sostanza e 
sul l 'appl icabi l i tà di leggi e di regolament i ! 
È una cosa addi r i t tu ra intol lerabi le! {Ap-
provazioni — Commenti). 

È esaur i to il t empo assegnato alle in-
terrogazioni . 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge 
dell 'onorevole Rosadi per la difesa del pae-
saggio. 

Se ne dia l e t tu ra . 
DE N O V E L E I S , segretario, legge: (Vedi 

tornata delVll maggio 1910). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Rosadi ha 

facol tà di svolgere ques ta proposta di legge. 
ROSADT. Onorevoli colleghi, la legge 

che regola t u t t a la mater ia delle ant ichi tà 
e belle ar t i , alla quale mi onoro di aver da to 
g ran-par te della mia modesta a t t iv i t à parla-
mentare , non provvede alla difesa di t u t t e le 
bellezze d ' I ta l ia . Io vado r ipetendo da t empo, 
ma invano, che non sono monument i soltan-
t o le mura e gli archi e le colonne e i simu-
lacri , ma anche i paesaggi e le foreste e 
le acque e t u t t i quei luoghi che r ivestono 
una bellezza na tura le , oppure sono i l lustrati 
d a memorie insigni, o da prove non volgari 
di l e t t e ra tu ra e di arte. 

E come si disse ingiuria abba t t e r e il lauro 
di Arcetr i , che f u tes t imone dei colloqui di 
Galileo e del Milton, svellere i cipressi di 
Villa Ludovisi , resi sempre verdi dalla poe-
sia del Goethe, devas ta re la pineta di*Ra-
v e n n a , la divina fores ta spessa e viva, 
da cui Dante trasse la mirabile visione del 
P a r a d i s o terrestre, così si direbbe ingiuria, 
m a t roppo tard i , immiserire le cascate di 

Tivoli delle Marmore, o comunque detur-
pare Villa Borghese, o so l tan to svellere 

i c ip ress i che a Bolgher i alt i e schie t t i 
v a n da S a n Guido in dupl ice filar 

inspirator i della giovinezza pensosa dell'ul-
l 'u l t imo poeta d ' I t a l i a . 

Il r ispetto dovu to a questi monument i na-
tura l i incomincia a discendere nel sent imento 
comune, e sembra quasi che da ogni par te 
sorga una voce di p ro tes ta che d ica : 

P e r c h è mi s c e r p i ? 
Non hai tu sp i r to di p ie ta te a lcuno? 

Ed i n t a n t o si vanno cost i tuendo asso-
ciazioni per la difesa del paesaggio, si ten-
gono convegni con questo p rog ramma e per 
ques to argomento , e si guarda con invidia 
al l 'esempio della Francia , che fino dal 1906 
sanzionò u n a legge che creò un vincolo 
pe rpe tuo sui paesaggi pi t toreschi ad i n i -
ziat iva di quel depu ta to Briand, che ora 
presiede al Governo di quella nazione. 

Anche il nostro Pa r l amen to ebbe una 
vol ta un pensiero, una sollecitudine per 
ques t i a rgoment i di bellezza nazionale. 

Quando nel 1905 fu proposta , ad ini-
ziat iva dell 'allora ministro di agricol tura 
onorevole Rava e su mia ' relazione ap-
p rova t a la legge che s ta tu ì la inal ienabi l i tà 
dei rel i t t i della p ine ta di Ravenna , f u vo-
t a t o da questa Camera un ordine del giorno 
il quale suonava così: 

« La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare un disegno di legge per la con-
servazione delle bellezze na tura l i che si 
connet tono alla l e t t e ra tu ra , all' arte, alla 
storia d ' I t a l i a ». 

Orbene, o colleghi, fin da quel giorno 
questa Camera ha assunto l ' impegno d'o-
nore di sciogliere questo voto. H a creduto 
di scioglierlo la vost ra Commissione par-
lamentare , che preparò quella legge fon-
damenta le per le an t ich i tà e le belle art i , 
che fu sanzionata , dopo varie vicende, 
nel 20 giugno dell ' anno decorso, nella 
quale il pr imo articolo, secondo il t es to 
approva to da questa Camera stessa, diceva 
così: « F ra le cose immobili sono compresi 
i giardini, le foreste, i paesaggi, le acque 
e t u t t i quei luoghi e oggetti na tura l i che 
abbiano l ' interesse s o v r a c c e n n a t o » ; cioè: 
artistico, storico, archeologico. Ma l 'Uf-
ficio centrale del Senato propose, ed il 
Senato volle, la soppressione di questa di-
sposizione. Ma non fece una quest ione di 
principio, bensì di sede e di s immetr ia . E poi 
si dice che non c ' è amore per l 'estet ica e 
per l ' a rch i te t tu ra ! 
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Disse il Senato che quel capoverso non 
aveva uguale svolgimento nelle succes-
sive disposizioni, e, mentre nuoceva alla 
simmetria generale del disegno, non era ido-
neo ai fini che sì proponeva, i quali, per 
la singolarità loro, richiedono norme sin-
golari. Ma, contemporaneamente, il Senato, 
mentre approvava la legge così modificata, 
votava un ordine del giorno che fu pure 
votato da questa Camera quando tornò ad 
approvare la legge modificata dal Sanato. 
E l'ordine del giorno suona così: « Si in-
vita il Governo a presentare un disegno 
di legge per la tutela e la conserva-
zione delle ville, dei giardini e delle altre 
proprietà fondiarie che si connettono alla 
storia e alla letteratura o che importano 
una ragione di pubblico interesse a causa 
della loro singolare bellezza naturale ». 

Ora, come si vede, sono tre voti che si 
sono manifestati nel Parlamento; e sono 
voti che invitano il Governo a fare final-
mente il suo dovere, cioè a sancire quella 
tutela delle bellezze della nazione che fu 
avulsa dalla legge fondamentale dell'anno 
passato^Ebbene, quei voti, tre volte affer-
mati, vuol sciogliere la modesta proposta di j 
legge cui ho l'onore di accennare. 

Essa determina anzitutto i limiti della 
sua azione, statuisce che non possano es-
sere distrutte o alterate senza autorizzazione 
del Ministero dell'istruzione pubblica le fo-
reste, i parchi, i giardini, le acque, le ville 
e tutti quei luoghi che hanno un notevole 
interesse pubblico a causa della loro bel-
lezza naturale e della loro particolare rela-
zione con la storia e con la letteratura. isTon 
dunque per tutte le bellezze che pur pos-
sono parlare all'occhio e al cuore di ogni 
creatura cortese; bensì per quelle che ab-
biano un notevole interesse pubblico. 

Dunque non un interesse qualunque ; 
dunque non eccessiva estensione dei limiti 
della legge. La quale statuisce poi che presso . 
questi luoghi non si possano eseguire nè 
nuove opere, nè ricostruzioni che ne panneg-
gino l 'aspetto loro. E chiunque abbia il 
sentimento per la bellezza naturale, chiun-
que abbia provato l'ingiuria di un ostacolo 
che contende e offende, a scopo di sacri-
lega réclame o per vizio di pessimo gusto, 
questo sentimento, intende la ragione pro-
tettiva che è sancita in questo articolo 
della proposta di legge. 

E ancora: il Ministero dell'istruzione 
pubblica deve notificare ai proprietari, ai 
possessori di quei luoghi, il notevole inte-
resse ad essi attribuito. Li diffiderà a non 

distruggerli od alterarli; e allora i proprie-
tari, o sottostaranno al vincolo e lo scopo 
sarà raggiunto, o altrimenti dichiareranno 
di non volervi sottostare, e allora lo Stato 
potrà procedere all'espropriazione, ma non 
a norma della legge comune, della legge del 
1865, bensì della legge 15 gennaio 1885, cioè 
di quella per il risanamento della città di 
Napoli. 

Con ciò non si viene a dire che lo Stato 
è tenuto ad espropriare. Si farebbe presto 
a dirlo, ed io intendo l'apparente deficenza 
della legge, ma non si potrebbe fare, perchè 
a voler statuire un fondo per un completo 
ed incondizionato adempimento di un im-
pegno come questo, bisognerebbe stanziare 
un fondo sufficiente per acquistare tre quarti 
d'Italia, perchè i tre quarti d'Italia proba-
bilmente corrispondono ai requisiti di no-
tevole interesse pubblico, che sono il fon-
damento della legge. 

Ma ognuno intende che il proprietario 
che si trova fra le corna di questo di-
lemma: o lasciare acquistare alle condizioni 
che sono sancite nella legge del 1885, ov-
vero conservare il vincolo che gli è imposto, 
preferirà conservare e non mettere lo Stato 
nella occasione di espropriare. Lo ripeto: 
le condizioni della legge del 1885 sono tali 
che il proprietario preferirà conservare 
vincolo, e non costringere il Governo a com-
prare. 

Finalmente una Commissione deve so- , 
printendere alla esecuzione e all'osservanza 
della legge, una Commissione che è ideata 
secondo le regole migliori corrispondenti alla 
materia, perchè compostada un rappresen-, 
tante del Ministero d'agricoltura, da un 
ispettore capo forestale, da un insegnante 
di storia presso una .Università e da tre 
membri del Consiglio di antichità e belle 
arti. 

I l Ministero della pubblica istruzione non 
potrà accordare l'autorizzazio ne o procedere 
alla espropriazione senza il parere conforme 
di questa Commissione. 

I contravventori saranno puniti con pene 
pecuniarie. 

Questa la mia proposta di legge. 
La Commissione parlamentare ,e gli Uf-

fici la correggeranno, in quanto merita di 
essere corretta, il Ministero vi porterà le sue 
modificazioni, i due rami del Parlamentóla 
discuteranno ; ma ho creduto urgente di 
prenderne la iniziativa, perchè ritenevo che 
l'argomento non dovesse essere oltre pre-
terito, e credevo spettasse a me cogliere il 
frutto di quegli studi pazienti, che dedicai 
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alla legge fondamentale per le Antichità e j 
Belle arti. 

Mi auguro ohe questa modesta, proposta ! 
di legge sia favorevolmente accolta ed av- | 
viata verso l'approvazione, perchè se con-
servare la bellezza è opera decorosa e civile 
per tutti, per noi è atto di dovere e inte-
resse nazionale. ( Vive approvazioni). 

P E E S IDE NT E. L'onorevole ministro | 
della pubblica istruzione ha facoltà di 
parlare. 

CREDARO, ministro dell' istruzione pub-
Mica. Non posso che associarmi ai nobilis-
simi sentimenti esposti dall'onorevole Ro-
sadi. Egli ha esposto alla Camera una 
proposta di legge che merita tutta la nostra 
attenzione, e il Governo prega la Camera 
di prendere in considerazione tale proposta. 

Però osservo che si debbono studiare 
i rapporti fra questa proposta e la legge 
sulla derivazione delle acque pubbliche 
dell' agosto 1884, perchè questa proposta 
potrebbe portare qualche ostacolo allo svi-
luppo che r industria italiana può rag-
giungere mediante l'utilizzazione della ric-
chezza delle nostre acque. Questa è una ri-
serva che ho il dovere di fare; un'altra 
riserva poi, come già l'onorevole Rosadi ha 
accennato, è consigliata dall'articolo 4, chè 
se si dovesse espropriare tutto ciò che di 
bello v'è in Italia, dovremmo espropriare ! 
per un miliardo circa... 

Voce. Molto di più! . 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

Mica. Con queste riserve il Governo accetta 
.che sia presa in considerazione questa pro-
posta di legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che la proposta di legge dell'onore-
vole Rosadi sia presa in considerazione si 
alzino. 

(È presa in considerazione). 

Presentazione di emendamenti 
ad un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
Mica. Mi onoro di presentare alla Camera 
alcuni emendamenti al disegno di legge : 
Provvedimenti per l'istruzione elementare 
e popolare. 

Chiedo che essi siano inviati alla Com-
missione che . esamina detto disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione di alcuni emendamenti al disegno 
di legge: Provvedimenti per l'istruzione ele-
mentare e popolare. 

L'onorevole ministro chiede che essi sia-
no inviati alla stessa Commissione che esa-
mina detto disegno di legge. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge : 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 167,858.55 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1908-909 
concernenti spese facoltative. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
in lire 66,157.99 per provvedere al saldo delle 
spese residue iscritte nel conto consuntivo 
del Ministero dell'interno per 1' esercizio fi-
nanziario 1908-909. 

Maggiori e nuove assegnazioni sui ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1909-10. 

Nuove e maggiori assegnazioni e dimi-
nuzioni di stanziamento per lire 1,988,552.07 
sui capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario 1909-10. 

Si faccia la chiama. 
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aperte 

e proseguiremo nell'ordine del giorno. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Eccedenze 
d'impegni per la somma di lire 3 2 , 6 9 ' ] . S O 
verificatesi sull'assegnazione del capitolo n. 8 : 
« Compensi per lavori straordinari ed a cot-
timo; compensi proporzionali al numero delle 
operazioni (Spesa facoltativa) » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio linanziario 
1 9 0 8 - 9 0 9 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

ca: Discussione del disegno di legge: « Ap-
provazione di eccedenze d'impegni per la 

i; somma di lire 32,695.50 verificatesi sul-
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l 'assegnazione del capitolo n. 8 « Com-
pensi per lavori s t raordinari ed a cot t imo; 
compensi proporzionali al numero delle ope-
razioni (Spesa faco l ta t iva) » dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1908-909 ». 

Se ne dia le t tura . 
CIMATI, segretario, legge: {V. Stampato, 

n . 275-A). 
P R E S I D E N T E , È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione del-

l 'articolo unico di cui do le t tura : 
« È approva ta l 'eccedenza di impegni di 

lire 32,695.50, verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 8 « Compensi per lavori 
straordinari ed a cottimo, compensi propor-
zionali al numero delle operazioni », dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1908-909 ». 

Nessuno chiedendo di par la r i , si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Eccedenze 
d'impegni per la somma di lire 126,271.32 
verificatesi sulle assegnazioni di competenza 
dei capitoli nn. 3 5 e 47 (Spese facoltative) 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziàrio 1 9 0 8 - 9 0 9 . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Ap-
provazione di eccedenze d ' impegni per la 
somma di lire 126,271.32 verificatesi sulle 
assegnazioni di competenza dei capitoli 
nn. 35 e 47 (Spese facoltat ive) dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l 'esercizio finaziario 1908-909 ». 

Se ne dia le t tura . 
CIMATI, segretario, legge: (V. Stampato, 

n. 276-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione dell 'ar-

ticolo unico di cui do l e t tu ra : 

« Sono approva te le eccedenze d ' impegni 
verificatesi sui seguenti capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1908 909: 

Capitolo n. 35 « Corpo e servizio sanitario : 
Uomini di truppa delle compagnie di sanità e 
uomini ricoverati negli stabilimenti sanitari », 
lire 16,104.34. 

Capitolo n. 47 « Indennità per viaggi e 
servizi collettivi ed isolati (escluse quelle per i 
carabinieri reali bilanciate al capitolo n. 31) », 
lire 110,166 98 ». 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Eccedenze 
d'impegni per la somma di lire 1,885.25' ve-
rificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
concernenti spese facoltalive delio stato di 
previsione Hella spesa del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio per l 'esercizio fi-
nanziario 19418-909. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze d' impegni per la som-
ma di lire 1,885.25 verificatesi sulle assegna-
zioni di alcuni capitoli concernenti spese 
faco l ta t ive dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industr ia 
e commercio per l'esercizio finanziario 1908-
1909. 

Se ne dia le t tu ra . 
CIMATI, segretario, legge: (V. Stampato, 

n . 277-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . | 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli: 

Art . 1. 
È approva ta l 'eccedenza di impegno di 

lire 816.68 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo n. 56 « Spese per la entomologia e la 
crittogamia - Studi sperimentali - Ispezióni 
- Missioni • Sussidi per distruzione di ca-
vallette, arvicole, ecc. - Traspòrti » dello s t a to 
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di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercioper l'eser-
cizio finanziario 1908-909. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È approvata 1' eccedenza di impegni di 
lire 799.92 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo n. 107 « Servizio minerario - Sti-
pendi ed assegni al corpo dirigente ed inse-
gnante nella Scuola mineraria di Galtanis-
setta (Spese fisse) » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per l 'esercizio finan-
ziario 1908-909. 

(È approvato). 

Art. 3. 

È approvata l 'eccedenza di impegni di 
lire 268.65 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. « Ispezioni e missioni di-
verse nelV interesse dei servizi dell'industria 
e del commercio » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esercizio finan-
ziario 1908-909. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

_ Camera dei Deputati 
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Approvazione del disegno di l e g g e : Convalida-
zione di decreti reali con i p a l i fnro/io 
autorizzale p r e f a z i o n i di somme dal fondo 
di r iserva per le spese impreviste d e l l ' e s e r -
cizio finanziario I 9 Ò M 0 durante i periodi 
delle vacanze parlamentari dal IO luglio al 
2 2 novembre 1M)9, d a l 5 al 17 dicembre \ m 
e dal 5 0 dicembre HJON al » febbraio 1910. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
validazione di decreti reali con i "quali 
furono autorizzate prelevazioni di som-
me dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1909-10 
durante i periodi delle vacanze parlamen-
tari dal 16 luglio al 22 novembre 1909, dal 
3 al 17 dicembre 1909 e dal 30 dicembre 1909 
al 9 febbraio 1910. 

Se ne dia lettura. 
C I M A T I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 368-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico di cui do lettura: 

« Sono convalidati i regi decreti coi quali 
furono autorizzate le prelevazioni, descritte 
nell'annessa tabella, dal fondo di riserva per 
le spese impreviste, inscritto al capitolo nu-
mero 128 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, per l'eserci-
zio finanziario 1909-10 ». 

Si dia" lettura della tabella dei decreti 
reali cui si riferisce questo articolo. 
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CIMATI, segretario, legge : 
Tatel la dei decreti reali coi quali vennero approvate prelevazioni dal Fondo di riserva per le 

spese impreviste durante le vacanze parlamentari dal 16 luglio al 22 novembre 1809, dal 
3 al 17 dicembre 1303 e dal 30 dicembre 1909 al 9 febbraio 1910. 

Data e numero 
dei decreti -

Capitoli del bilancio ai quali vennero inscritte le somme prelevate 
Sömma 

prelevata 
Data e numero 

dei decreti - Num Denominazione 

Sömma 
prelevata 

Ministero del tesoro 
29 luglio 1909, n. 572 . . 141 

bis 
Somma occorrente per ricostituire un certificato di rendita 

del consolidato 3.75 percento di annue lire 750 a favore 
di Olimpia Bonsignore e pel pagamento di venti rate se-
mestrali di interessi fino al 1° luglio 1909, in esecuzione 
della decisione della V Sezione del Consiglio di Stato 
22 febbraio-29 marzo 1909 . 29,375. » 

2 settembre 1909, n. 674. 163 
quater Saldo di impegni riguardanti fitto di locali non demaniali ad 

uso delle avvocature erariali per gli esercizi 1906-907 e 
1907-908 . . . . . . . . . . . . . 2,000. » 

6 febbraio 1910, n. 54. . 163 octies 
Somma dovuta a Zanolo Margherita mari tata Prioglio per 

ratei di pensioni già intestate a Francesco Giuseppe e a 
Celso Ceresa di Bonvillaret giusta sentenze 31 dicembre 
1908-7 gennaio 1909 del tribunale e 20-27 luglio 1909 della 
Corte di cassazione di Torino 

Ministero delle finanze. 

1,005.52 

11 novembre 1909, n. 745. 172 Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione 
nell 'interesse del servizio doganale • . . . . = 27,000. » 

2 settembre 1909, n. 672. 269 bis 
Indennità di missione ai funzionari che prestano servizio nei 

paesi colpiti dal terremoto ilei 28 dicembre 1908 a termini 
del regio decreto 7 febbraio 1909, n. 74 . 30,000. » 

16 gennaio 1910, n. 35 . 354 Spese per studi e lavori statistici sulle finanze comunali e pro- 10,000. » 

16 dieembre 1909, n. 829. 438 Acquisto di terreno per la costruzione in provincia di Lecce 
di un magazzino e laboratorio di tabacchi greggi. . , . 8,346.79 

Ministero di grazia e giustizia e dei culti, • -

16 dicembre 1909, n. 828. 7 Ministero - Pigioni di locali ad uso dell 'Amministrazione cen-

Ministero degli affari esteri. 

2,000. » 

20 gennaio 1910, n.5'1. . 35 Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi 67,600. » 

6 febbraio 1910, n .55. . 57 
bis 

Spese di viaggio e di soggiorno in Italia di S. A. 1. i l 'pr in- 30,000. » 
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Data e numero 

dei decreti 

Capitoli del bilancio ai quali vennero iscritte le somme prelevate 

Num. 

I 

Denominazione 

Somma 

prelevata 

3 febbra io 1910, n. 53 . . 

11 n o v e m b r e 1909, n. 746. 

29 luglio e 30 d i cembre 
1909, nn. 585 e 832. 

16 genna io 1910, n. 34 . 

2 s e t t embre 1909, n. 673. 

2 s e t t e m b r e 1909, n .673 . 

7 n o v e m b r e 1909, n .735. 

3 febbra io 1910, n. 52 . . 

29 luglio 1909, n. 584 

13 gennaio 1910, n .23 . . 

23 genna io 19 LO, n . 3 7 . 

13 genna io 1910, n. 24. 

11 

227 
bis 

258 
bis 

67 

72 

171 

119 
bis 

184 
bis 

184 
ter 

184 
quinq 

185 
ter 

Miuistero dell'istruzione pubblica. B 

Compensi pe r lavori s t r ao rd ina r i di qualsiasi na tu ra al perso-
nale de l l 'Amminis t raz ione cent ra le 

Ministero - Fi t to di locali 

P a g h e e compens i al pe r sona le avvent izio a s sun to t empora -
n e a m e n t e p e r i servizi di r ag ione r i a del ¡Ministero e per 
la l iquidazione delle s o m m e dovute ai comuni pel concorso 
nello s t ipendio dei maes t r i e l ementa r i . . . . . . . . . 

Cont r ibuto alle spese da sos teners i da l l 'Accademia dei Lince i 
in occas ione de l l ' adununza gene ra l e del l 'Associazione in-
te rnaz iona le delle Accademie scient i f iche che si t e r r à in 
R o m a nel maggio 1910 

Ministero dell'interno. 

Sussidi pe r p rovved iment i profilatt ici , ecc 

Ret r ibuz ioni al pe r sona le sani tar io, ecc 

Spese pe r il concorso della di rezione g e n e r a l e di san i tà pub-
blica al l 'Esposizione in te rnaz iona le di Bruxe l les nel 1910. 

Ministero dei lavori pubblici. 

S o m m e dovute al Consorzio s t r ada le di Val Ne rv i a g ius ta sen-
tenza della Corte d 'appel lo di Genova 20 f ebbra io -5 m a r z o 
1909, p e r la cos t ruz ione di s t r ade comunal i obbl iga tor ie . 

Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

S o m m a occorren te , fino al 31 d i cembre 1909, pe r p rovvede re 
alle spese di ogni gene re , compres i i sa lar i , i compens i e 
le indenni tà di miss ione inerent i al p rosegu imen to delle 
r i ce rche di s t ra t i acqui fer i e pe r fo raz ione di pozzi trivel-
lati nelle Pugl ie 

• .•••• V " ' v - ' ' • 
Concorso nelle spese del Comita to esecut ivo pe r l 'Esposizione 

a g r a r i a di P a d o v a ( Pon tev igodarze re ) 

Spese di ogni g e n e r e p e r r accog l i e re le adesioni , gli studi e 
le notizie sulle d iverse associazioni di cooperaz ione agri-
cola che esis tono nel Regno e disc ipl inare la loro par te-
cipazione al Congresso in te rnaz iona le di demogra f i a ru-
ra l e che si t e r r à in Bruxe l les nel 1910 

Spese per la R. Commiss ione d ' inchies ta sulle industr ie baco-
logica e ser ica; s tampe; indenni tà di v iaggio e di sog-
giorno; spese e compens i per la s eg re t e r i a della Commis-
sione . . . . . . 

19,000. » 

4,600. » 

50,000. » 

5,000. » 

190,000. » 

10,000. » 

20,000. » 

7,310. » 

20,000. » 

10,000. » 

5,000 , » 

12,000. » 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par la re questo disegno di legge sarà vo ta to 
a scrutinio segreto. 

Completamento di Com.nissi«iL\ 
P R E S I D E N T E . In adempimen to del 

m a n d a t o conferi tomi dal la Camera, ch iamo 
a far pa r te della Commissione che esamina 
il disegno di legge: « Disposizioni sulle ferie 
giudiziarie » l 'onorevole De Nicola al posto 
del l 'onorevole Luciani , nomina to sottose-
gretar io di S ta to . 

Seguito della d iscuss ione dello slato di previ -
sione della s p e s a del Ministero dell 'agricol-
tura, industria e commercio per l 'eserciz io 
finanziario dal 1° luglio 1910 al P giugno 
m i . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: « S t a to di previsione della spesa del 
Ministero del l 'agr icol tura , indust r ia e com-
mercio per l 'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1910 al 30 giugno 1911». 

Avver to l 'onorevole ministro che gli ora-
tori iscritti nella discussione generale che 
erano in numero di ven to t to sono ora sa-
liti a t r en t anove . {Oh! oh!) 

Cont inuando nella discussione generale, 
ha facol tà di par la re l 'onorevole Casalini, 
il quale ha p re sen ta to il seguente ordine 
del giorno: 

«La Camera , di f r o n t e al l 'esperienza di 
ogni paese, che dimostrò essere l 'assicura-
zione libera incapace di risolvere il proble-
ma delle pensioni operaie; convin ta che uno 
dei più al t i doveri dello S t a to moderno sia 
quello di assicurare ai lavora tor i , nell 'ora 
del l ' inval id i tà e della "vecchiaia, un pane 
sufficiente e non mend ica to ; p reoccupa ta , 
d ' a l t r a par te , della complessità del problema 
e della conseguente necessità di prepararsi 
alla sua risoluzione colla conoscenza esa t ta 
degli oneri finanziari e delle ripercussioni 
economiche che ne possono der ivare ; in-
v i t a il Governo a fa r compiere con sol-
lec i tudine le necessarie indagini ed a pre-
s tabi l i re il p iano tecnico della assicurazione 
obbl igator ia per l ' inva l id i tà e la vecchiaia 
dei l avora tor i ». 

C A S A L I N I . Onorevoli colleghi, agli ac» 
cenni assai modest i con tenu t i nel p r o g r a m m a 
ministeriale sul p roblema delle assicurazioni n\) 

sociali, h a n n o già risposto alcuni colleghi: 
gli onorevoli Cabrini , Abbia te e Pieraccini . 

L 'onorevole Cabrini ha passato in ras-
segna t u t t o il vas to e complesso problema, 
r i ch iamando l ' a t t enz ione della Camera sopra 
quelli che sono i desideri delle classi lavo-
rat r ic i organizzate. 

I l d e p u t a t o Abbia te ha, sopra tu t to , 
messo in rilievo la necessità di appa ia re le 
p rovvidenze per la mu tua l i t à l ibera con le 
provvidenze per la mutua l i t à obbligatoria , 
e ha invoca to la presentazione di un pro-
get to di legge, già e laborato dal Consiglio 
della previdenza , che avrebbe s o p r a t u t t o 
lo scopo di s t imolare il nostro paese sopra 
la v i a della m u t u a l i t à e della previdenza. 

F ina lmen te 1' onorevole Pieraccini ha 
f a t t o r i sa l tare una delle più gravi anomalie 
della nos t ra legislazione del lavoro, la quale 
consente pro tez ione ed a iu to ai lavora tor i 
colpiti da infor tunio , ma esclude dalla con-
siderazione di in for tunio ogni ma la t t i a che 
possa essere sor ta per ragione del lavoro e 
nel campo del lavoro, ma per cause non 
violente . 

Benché l ' a rgomento sia s ta to in alcune 
pa r t i tocca to e sv i luppato , io penso che -
d a n d o ragione del mio ordine del giorno -
non sia inut i le de te rminare alcuni elementi 
del problema, perchè questo delle assicura-
zioni sociali è p rob lema così vas to e così 
impor t an te , che ce r t amen te non mancherà 
di divenire in I t a l i a , come divenne negli al-
t r i paesi, il leit motif della nostra politica 
sociale. 

È necessario pure che di questo problema 
si par l i l a rgamen te , perchè esso por ta con 
sè tali oneri finanziari e tal i addente l la t i eco-
nomici, che occorre preparare e Pa r l amen to 
e paese alia sua discussione ed alla sua ben 
f o n d a t a risoluzione. 

Non parmi inuti le r icordare che, in ogni 
pa r lamento , il medesimo problema impiegò 
un numero di anni quasi inverosimile, per 
passare dalle pr ime affermazioni, qual i sa-
rebbero le nos t re di oggi, fino alla sua ri-
soluzione. I l Pa r l amen to inglese cominciò 
a d iscuterne con in tend iment i vast i , nel l878, 
col p roge t to di legge presen ta to da un ca-
nonico, dal Blackleyi La pr ima affermazione 
sulla assicurazione obbligatoria si fece nel 
1890. Ora il p roge t to che giunse in porto 
è del 1908. Circa un t ren tennio ci mise il pro-
b lema, dalla sua affermazione nella Camera, 
alla sua risoluzione concreta dinanzi al 
paese. 

Non diverso è quan to avvenne in F ran-
cia ed in Germania . In Germania è noto che le 
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pr ime a f fe rmaz ion i sono del 1878. I l messag-
gio imp: r i a l e , con cui si prò met teva formal-
men te l 'ass icurazione degli i n fo r tun i della 
mala t t i a e della inval id i tà , è del 1881. E ben-
ché il cancelliere Bismarck met tesse alla riso-
luzione di questo p rob lema t u t t a la sua gran-
de energia, come con t r appos to alle leggi re-
s t r i t t i ve che aveva propos to per il movi-
m e n t o socialista, il p roge t to della inva l id i t à 
e della vecchiaia non po tè essere concre ta to 
in legge che nel 1889. E può dirsi che solo 
un decennio dopo, con la legge in tegra t r ice 
del 1899, l ' i nva l id i t à e la vecchia ia si assi-
devano so l idamente nella legislazione so-
ciale della Germania . 

Le v icende della F ranc i a non sono meno 
note. I primi p roge t t i sono anch 'essi del 1879 
e la p r ima vo taz ione della Camera , nella 
quale, a b b a n d o n a n d o il s i s tema dell' ini-
z ia t iva l ibera e della previdenza sussidiata , 
si a f f e rmava il principio del l 'obbl iga tor ie tà , 
è del 2 luglio 1901. Ora è so l tanto in quest i 
u l t imi mesi che il p roget to definit ivo po-
t e v a essere, circa dopo un decennio, v o t a t o 
da l P a r l a m e n t o f rancese . 

Ma vi sono anche a l t re ragioni impor-
t an t i , che non r i gua rdano t a n t o il Pa r l a -
m e n t o ed il Governo, quan to le varie classi 
dei c i t tadini , che hanno interesse d i re t to od 
ind i re t to alla soluzione del problema. 

Sia dal p u n t o di v is ta delle classi lavo-
ratr ici , che dal p u n t o d i v is ta delle c l a s s i 
dirigenti , il p rob lema è f e r m a t o , nella sua 
a n d a t a v i t to r iosa , da pregiudizi diffusi che 
bisogna a f f ron ta re e comba t t e r e . 

P e r q u a n t o r i gua rda la classe lavora-
tr ice i pregiudizi sono due . La classe lavo-
ra t r ice , a n z i t u t t o , poco in t ende ancora il 
valore sociale ed u m a n o che p u ò avere una 
p rovv idenza de s t i na t a a risolvere il pro-
blema della inva l id i t à e della vecchia ia , e 
si lascia t rasc inare , invece che da questo 
p rob lema concre to in cui non so l tan to si 
eleva la sua t ona l i t à economica, ma anche 
la sua t ona l i t à morale, verso poco sane ten-
denze demagogiche. 

È doveroso quindi r i ch iamar la con t u t t e 
le nostre forze su questo te r reno complesso 
di rea l tà , te r reno dove essa pot rà t r ova re il 
sod is fac imento dei p ropr i interessi economici 
ed anche l 'e levazione delle proprie energie 
moral i . 

Ma nelle classi l avora t r ic i esiste ancora 
la persuasione che il p rob lema debba essere 
a f f r o n t a t o a l l ' infuori di ogni loro preoccu-
pazione economica e finanziaria. Si crede 
che, poiché i salari sono bassi, poiché le 
condizioni di v i t a non sono ancora elevate , 

debba essere lo S ta to ad in tervenire in mod© 
comple to e r isolutivo, c reando anche in 
I t a l i a il s is tema della pensione g r a t u i t a , 
come fu crea to nelle Colonie aus t ra l iane , 
in Danimarca e in Inghi l te r ra . 

È bene r icordare che una ta le soluzione 
nasconde una grande insidia. So t to un 
aspe t to l iberale, essa è soluzione inganna-
trice e pericolosa, perchè non esce dal cer-
chio chiuso della car i tà , la quale, se at te-
nua dolori , non cura p iaghe sociali, e, so-
v r a t u t t o , dep r ime le più preziose energie 
de l l ' ind iv idua l i t à u m a n a . 

F i n a l m e n t e il p roblema deve essere ri-
ch i ama to nei suoi veri t e rmin i d inanzi alle 
classi dir igenti : perchè esse sono assi l late 
da preoccupazioni d 'o rd ine economico, e 
credono che l ' impos taz ione dell ' assicura-
zione obbl iga tor ia per mala t t i e , per inva-
l id i tà e per vecchiaia costituisca un f reno , 
un i m p e d i m e n t o allo svi luppo economico 
del paese. 

Ora è qui che conviene chiarire il pen-
siero nostro e r i ch iamarv i su bene l ' a t t en -
zione delle classi più f o r t u n a t e . 

Possono essere f o r m u l a t e due osserva-
zioni precise. La p r i m a r i gua rda l 'esperienza 
della German ia che, per la p r ima , ha prov-
v e d u t o l a rgamen te alla soluzione del pro-
b lema. L 'ass icuraz ione obbl igator ia , coi suoi 
oneri, f u c rea ta in Germania , negli anni 
medesimi in cui essa cominciava la p ropr ia 
espansione indus t r ia le . È nel 1883, che ab-
biamo la p r ima f o r m a della assicurazione 
obbl iga tor ia per mezzo della legge sugli 
i n fo r tun i ] ; e via v ia si sono venu te svi lup-
p a n d o le a l t r e f o r m e che car icavano oneri 
r i levant i ss imi sopra il c ap i t a l e ; oneri che 
erano da principio di diecine di milioni, e 
divennero, p res to , un cent ina io e mezzo di 
milioni, ogni anno, finché raggiunsero, ne-
gli u l t imi tempi , la cifra considerevole di 
367 milioni di march i (anno 1901). Orbene, 
nonos t an t e il nuovo carico indus t r ia le ed 
agricolo, nonos t an t e ques t a maggiore spesa 
che r icade sul la produzione, lo sv i luppo 
della Germania è d i v e n t a t o in tenso così rapi-
d a m e n t e , da poter fa r f r o n t e ad a l t re na-
zioni industr ia l i che non avevano pensa to 
a p rovved imen t i assicurator i , a van tagg io 
della p ropr ia popolazione operaia . 

I n secondo luogo, è bene r i levare che 
ogni r a p p o r t o t r a produzione e mano d'o-
pera , può r ipor ta r s i ad un e lemento finale 
solo : il suo r e n d i m e n t o . Ora si crede che 
ques to r e n d i m e n t o non sia a f f a t to influen-
zato dalla presenza o dalla m a n c a n z a di 
u n a assicurazione di ma la t t i a , di inva l id i tà 
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© di vecchia ia . Così non è.* L a m a n c a n z a 
di cura sani tar ia completa , la d iminuzione 
della potenz ia l i tà di lavoro, la vecchia ia 
stessa si r i f lettono i n e v i t a b i l m e n t e sul la-
voro e sovra il suo rendimento. E sia l ' in-
dustr ia che la terra sono costrette a sop 
portare quello che può essere d e t t o - da 
un p u n t o di v is ta s t r e t t a m e n t e economico -
il peso morto dei deboli e degli inval id i . 
Consentendo u n a assicurazione per m a l a t t i a 
o per i n v a l i d i t à non si compie, quindi , opera 
sol tanto di giust iz ia sociale, ma anche di sa-
v iezza e c o r o m i e a : perchè si vengono a libe-
rare l ' industr ia e l ' a g r i c o l t u r a di e lement i i 
quali , dal p u n t o di v ista del rendimento, 
sono certamente inferiori . 

N o i ci t r o v i a m o , in altre parole, sul me-
desimo terreno su cui ci m u o v i a m o in f a t t o 
di salari e di lunghezza di orari. U n a v o l t a 
si c redeva che il salario alto, che l 'orario 
breve volessero dire alto costo di produ-
zione, e invece l 'esperienza ha dimostrato 
che salario alto e orario a b b r e v i a t o - entro 
certi l imit i - vog l iono dire maggiore inten-
sità di l a v o r o , quindi migliore perfez ione e 
maggiore rendimento . D i m o d o c h é si è pre-
sentato il paradosso sociale dei paesi che 
hanno salari più alti e orari inferiori e ci 
v incono nella concorrenza economica , ap-
punto perchè il rendimento dell 'operaio ri-
posato e ben nutr i to può essere superiore 
al rendimento del l 'operaio a v v i l i t o nelle sue 
risorse fisiche e morali . 

Quindi , r ipeto: non p a r m i vi sia contra-
sto fra legis lazione sociale perfet ta e svi-
luppo industr ia le , ma v i sia accordo tra la 
giustizia sociale verso il l a v o r o e i benin-
tesi interessi economici della popolazione. 

A s s o d a t o questo punto , in guisa quasi 
pregiudiziale, è necessario che precisiamo 
le nostre idee per prepararci ad i m p o s t a r e 
il problema del l 'assicurazione obbl igator ia . 

I n ver i tà , noi a b b i a m o già f a t t o , in q u e -
sto senso, un passo q u a n d o dal la assicura-
zione l ibera in f a t t o di in fortuni s iamo pas-
sati a l l 'assicurazione obbl igatoria . 

Certo la legge sugli infortuni non è legge 
p e r f e t t a e la sua imperfez ione venne accen-
n a t a anche alla C a m e r a q u a n d o f u r o n o pre-
sentat i p r o v v e d i m e n t i per modif icarla. 

Ma non mi soffermerò su questo argo-
mento. L ' h o c i tato per r i levare che v i è con-
nessione d i r e t t a f r a l 'assicurazione che n o i 
a b b i a m o prestabi l i to per gli in fortuni e l 'as-
sicurazione per malat t ia . 

Ier i il nostro col lega Pieracc ini f a c e v a 
a p p u n t o notare questa connessione s tret ta 
e c h i e d e v a , v o l e n d o accet tare u n a polit ica 

graduale , qualche p r o v v e d i m e n t o per le 
malat t ie del lavoro , che hanno maggiore in-
tensità e maggiore i m p o r t a n z a . 

N o n vogl io r i tornare su q u a n t o f u così 
bene svolto dal nostro collega. A m o invece 
far r i levare che la soluzione del problema 
delle assicurazioni per m a l a t t i a è necessaria 
in I t a l i a più che altrove, perchè tocca da 
vicino un 'a l t ra dolorosa p iaga che deve es-
sere s a n a t a per il decoro del nostro paese. 
A l l u d o al problema del l 'assistenza sanitaria . 

I n questo c a m p o , come in molt i altri, noi 
a b b i a m o f a t t o un magni f ico quadro, ma 
in questo quadro ci s iamo diment icat i di 
porre i colori p iù v i v i e appariscent i . Noi 
a b b i a m o creato u n a magnif ica legge sani-
tar ia , che si c o m p o n e di due dist inte fac-
cie: igienica e sanitaria. Ma essa portò,nel la 
prat ica , so l tanto v a n t a g g i per quanto ri-
guarda il la to igienico. B e n poco g iovò alla 
cura delle elassi l a v o r a t r i c i . 

L e conseguenze di questa insufficienza le 
r i leviamo nelle condizioni sanitar ie del no-
stro paese e dalle pubbl icazioni annual i che 
vengono f a t t e sopra lo s tato di morta l i tà e 
di morbidità . 

E s a m i n a n d o la loro evoluzione si r itrae 
la convinzione che a b b i a m o v i n t o splendi-
damente sopra il terreno delle malat t ie in-
f e t t i v e , quasi come gli altri paesi, ma s iamo 
r imast i s tazionari da t r e n t ' a n n i a questa 
parte-per quanto r iguarda la cura dei morbi . 

H o fa t to , qualche t e m p o fa, uno s t a d i o 
c o m p a r a t i v o s u l l ' a n d a m e n t o del la m o r t a -
l i tà e della pubbl ica r icchezza in I t a l i a . 

E da esso ho t r a t t o non solo la convin-
zione, m a la dimostrazione che noi dal lato 
propr iamente sanitario, dal la to della cura 
delle m a l a t t i e non a b b i a m o f a t t o nessun 
progresso, perchè t u t t a la diminuzione di 
m o r t a l i t à f u d o v u t a unicamente al la dimi-
nuzione delle malat t ie i n f e t t i v e . 

D a che è originato questo s tato di cose? 
E s c l u s i v a m e n t e da questo, che noi abbiamo 
una organizzazione r u d i m e n t a l e per la cura 
delle classi lavoratr ic i . A b b i a m o nelle grandi 
c i t t à ospedali magnif ici , a b b i a m o nei grandi 
centri suff iciente sv i luppo anche delle s p e -
cial i tà, m a in t u t t i i minori centri ed in 
alcune regioni specia lmente di I ta l ia , dal -
l ' I t a l i a centrale in giù, la spedal i tà è t r a -
scurata , di modo che alle classi più biso-
gnose sono s o t t r a t t i t u t t i quei nuovi pre -
sidì scientifici, concessi alle classi dirigenti 
e agli ab i tant i dei centri maggiori . 

P e r r isolvere questo grande p r o b l e m a , 
che r ichiederebbe la dotaz ione di milioni e 
milioni, noi non possiamo affidarci so l tanto 
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al bilancio e alle varie forme di tassazione. 
Occorre una forma nuova, per integrare la 
assistenza dei poveri, per rendere accessi-
bile t u t t o l ' ingranaggio della spedal i tà mo-
derna pure alle classi meno agiate. 

E questo sistema noi lo abbiamo, non 
per de t t a to della fan tas ia nostra, ma per 
la voce dell 'esperienza, nella risoluzione che 
ha dato la Germania, la quale con l'assi-
curazione di mala t t ia collegata con l'assi-
curazione di inval idi tà ha po tu to dotare le 
classi lavoratrici di ospedali , di case di con-
valescenza, di sanator i per i tubercolosi, di 
una infinità di mezzi di lo t ta e di difesa. 
Perchè l 'assicurazione germanica non sol-
tan to ha po tu to fornire mezzi finanziari 
cospicui, ma, nel suo seno stesso, si è creato 
1' interesse quotidiano assillante di dimi-
nuire il numero dei malat i e degli invalidi 
perchè non pesino sul bilancio dell 'assicura-
zione sociale. 

F a t t o questo accenno, desidero adden-
t rarmi nel quesito sul quale ho impos ta to il 
mio ordine del giorno, quello cioè che riguar-
da la invalidi tà e la vecchiaia degli operai. 

E su esso credo che la Camera debba 
sopra t tu t to orientare il proprio pensiero, 
orientare l 'animo proprio. 

I n I ta l ia , fino ad ora noi siamo passati 
dal s istema della previdenza libera, al si-
stema della previdenza sussidiata. Noi pos-
siamo oramai esaminare i r i su l ta t i della no-
stra legislazione, per un decennio, e t r a r n e 
le conseguenze con lucida evidenza. 

La conclusione è semplice: la Cassa na-
zionale di previdenza che noi abbiamo isti-
tu i to non ha (non per colpa di uomini, ma 
per la differenza di metodo che ho rileva-
to) po tu to prendere quella espansione che 
era nell 'animo dei suoi fondator i ; la Cassa 
per la invalidi tà e la vecchiaia è ar r ivata 
ad avere nel 1909 una cifra di 331,414 iscritti 
sopra almeno 8 milioni di c i t tadini i ta l iani 
che potevano aderire ad una tal fo rma di 
assicurazione. 

Se noi poi calcoliamo che in questa ci-
f ra sono compresi anche quelli che non 
hanno seguitato a pagare le quote , possiamo 
affermare che l ' a t tua le esercito degli iscri t t i 
alla Cassa nazionale di previdenza è certa-
mente di 250 mila, e non molto di più. 

Dal p u n t o di vista dei nostri intendi-
ment i la Cassa ha manca to alla sua grande 
finalità sociale. 

Ma un esempio ancor più luminoso, in 
questo campo, ci viene offerto dal Belgio. 

Si cita ordinar iamente il Belgio, ed a ra-
gione, perchè il Belgio è davvero uno dei 

maggiori labora tor i sociali d ' E u r o p a , e s 
dice: bas ta che noi in t roduciamo in I ta l ia 
il s istema della previdenza sussidiata, con 
quelle avvedutezze e con quelle larghezze 
che vigono nel Belgio, perchè possiamo ri-
solvere, senza l 'obbligatorietà ant ipat ica , la 
questione delle pensioni di inval idi tà e di 
vecchiaia. 

Invece io credo che l 'esempio del Belgio 
venga a confermare la mia tesi, che cioè 
neppure il sistema »della previdenza sussi-
diata sia sufficiente a raggiungere lo scopo. 
In fa t t i , nelle pubblicazioni dello Sta to belga 
sopra il funz ionamento del suo sistema di 
pensioni per la inval idi tà e la vecchiaia, si 
t rovano queste constatazioni : che ora sono 
assicurati circa 900,000 operai sopra una 
popolazione di 7 milioni di abi tant i . 

La cifra sarebbe considerevole e pot rebbe 
r ichiamare l ' a t tenzione nostra; ma poi se 
si va a vedere quale è la par te di pensione 
che col sistema belga è assicurata ai pen-
sionati a t tual i , abbiamo la più a m a r a delle 
delusioni, perchè nel Belgio, al 31 dicem 
bre 1908, esistevano 21,900 pensionati a cia-
scuno dei quali era assicurata una pensione 
annuale media di sole lire 93. 

Non possiamo dire di essere qui in campo 
di pensioni, ma solamente nel campo di 
una comune ed ordinaria assistenza sociale. 

I r isul tat i dell 'esperienza sono stat i così 
evidenti che il nostro maestro in questa 
mater ia , Luigi Luzzat t i , con sincerità lode-
volissima, ha dovuto riconoscere la sconfì t ta 
del sistema della previdenza libera e della 
previdenza sussidiata. Nell 'ul t imo Congresso 
della previdenza e delle assicurazioni so-
ciali, che si è t enu to qui in Eoma , egli è 
in tervenuto ed ha f a t t e delle dichiarazioni 
preziosissime: 

« Io sono un conver t i to - egli disse. -
« Noi potremmo avere 8 milioni di assicurati 
« secondo la legge tedesca, ne abbiamo in-
« vece 250 mila. Ne abbiamo perdut i 50 mila, 
« ne restano 200 mila; gli altri 50 mila sono 
a dei pent i t i della previdenza che dopo 
« aver vista la luce sono r idiventat i ciechi ». 

Ed aggiunse: 
« Che cosa sono questi 200,000? Sono dei 

« funzionari e degli operai di certe officine 
« assicurati obbl igator iamente per mezzo dei 
« loro padroni o delle loro amministrazioni 
« od inscri t t i dalle loro municipalità; in 
« breve il numero dei volontari è quasi in-
« fimo e la previdenza volontaria ha f a t t o 
a fa l l imento nel nostro paese. Ciò è penoso 
« a ricordare, ma lo dico; vi è qualche cosa 
« che preferisco ancora alla l iber tà ed è 
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« l 'assicurazione effe t t ivamente concessa nel 
« nostro paese ». 

Queste erano le dichiarazioni di Luigi 
Luzza t t i e credo che queste medesime di-
chiarazioni confermerà il ministro di agricol-
tura , industr ia e commercio, perchè anche 
egli non può non preoccuparsi del fal l imento 
della previdenza libera e della previdenza 
sussidiata e deve desiderare la necessità di 
una risoluzione davvero sodisfacente. 

Ora, che ho risoluto il quesito, dirò così, 
di or ientamento , ed ho proclamato la ne-
cessità della ( bbligatorietà, desidero esami-
nare un is tante altri due problemi con-
creti. I l primo r iguarda quel che può essere 
il costo dell 'assicurazione obbligatoria ; il 
secondo la possibilità di risolvere, nelle 
nostre condizioni economiche e finanziarie, 
il problema, su cui ho r ichiamato l ' a t t en -
zione della Camera. 

In I ta l ia , d isgraziatamente , non abb iamo 
una statist ica professionale, ed il Governo, 
saggiamente, ha presentato dei provvedi-
menti per compierei rilievi stat ist ici che sono 
di grande importanza per la soluzione dei pro-
blemi d'indolesociale. Ma esaminandoi lcen-
simento del 190.1, noi possiamo r icavare al-
cuni dati , a t t i ad illuminarci. Secondo quel 
censimento noi avevamo una popolazione 
agra i iad i nove milioni e mezzo di abi tant i , la 
quale era formata da sei milioni f ra salariati e 
d ipendent i d 'ogni genere, e per il resto da 
piccoli proprietar i , o condut tor i di fondi. 
Per le indus t r ie noi avevamo una cifra di 
circa qua t t ro milioni, di cui t re milioni 
erano salariati ed un milione proprietar i , o 
condut tor i di industr ie . Nel commercio si 
r i levava un milione e 200 mila occupati , di 
cui 627 mila erano st ipendiat i , impiegati , 
commessi, garzoni e via dicendo. F ina lmente 
nei servizi domestici si t rovavano impie-
gate 482 mila persone. Biassumendo, ave-
vamo per l 'agr icol tura , le industr ie , i com-
merci, i servizi domestici una cifra dì di-
pendenti , di mezzadri e di coloni di circa 
dieci milioni. 

Abbiamo quindi una base non solo per 
poter fo rmulare un sommario prevent ivo, 
ma anche per stabilire come possa essere 
graduale la r i forma che noi invochiamo, 
giacché si può par t i re da de te rmina te ca-
tegorie ed arrivare a categorie diverse, come 
ha f a t t o la Germania e come in tende fare 
la F ranc ia . 

Lasciando da par te i mezzadri e i co-
loni, noi possiamo dire che la cifra degli 
individui da assicurare si aggira intorno 
agli ot to milioni. A questa cifra noi dob-

biamo rivolgere la nostra at tenzione nello 
stabilire il nostro prevent ivo economico e 
finanziario. 

Di f ron te a questa cifra cospicua quali 
sono allora le risoluzioni, che ci si possono 
presentare? Sono due. ISfoi possiamo se-
guire il metodo, seguito dal l ' Inghi l terra , 
oppure il metodo, seguito dalla Germania, 
che fu poi, con modificazioni, quello della 
Francia . 

Voi sape te in che consista il metodo in-
glese. Esso l ibera comple tamente da ogni 
sacrifizio sì il padrone che l 'operaio. La 
pensione è comple tamente g ra tu i ta , 

Come ho già detto, questa soluzione fu 
ben vista t an to dalle classi lavoratr ici in-
glesi, quan to dalle classi lavoratrici di molti 
altri paesi, che invocarono ed invocano una 
identica soluzione per essere l iberate da 
ogni carico. Ma il sistema inglese è solo in 
apparenza conveniente, dal pun to di vista 
della democrazia. Coloro, che ne par lano, 
non lo conoscono a fondo, perchè, se lo co-
noscessero, direbbero che non è un sistema 
di pensioni per la invalidità e la vecchiaia, 
ma un sistema di assistenza, estesa più lar-
gamente di quello, che abbiano t en ta to 
altri paesi. 

Esaminando a fondo la cosa si vede che 
l 'assegno si concede soltanto al se t tante-
simo anno di età, quindi si escludono tu t t i 
quei numerosissimi lavoratori che hanno 
esauri ta , in par te o to ta lmente , la propria 
energia pr ima del se t tantes imo anno. Inol-
tre il massimo dell 'assegno arriva solamente 
alla cifra di 325 lire all 'anno. 

Se considerate le condizioni di vita del 
popolo inglese, dovete riconoscere che non 
vi è differenza, in fa t to , t ra il sussidio dato, 
come pensione di vecchiaia, agli operai in-
glesi, ed il sussidio dato, ad esempio, col 
sistema dell 'assistenza dei vecchi ed invalidi 
in t rodot to in Francia nel 1905. 

In conclusione il sistema della pensione 
gra tu i ta , della pensione di Sta to , non è un 
sistema di assicurazione di vecchiaia e di 
invalidità, è un semplice sistema di assi-
stenza. 

Ora non crediamo che le classi lavora-
trici debbano lasciarsi t rascinare in questo 
ingranaggio. Noi crediamo che esse ed i 
par t i t i della democrazia debbano prospet-
t a re la questione in ben altri termini, e lo 
credo non solo per ragione di indole finan-
ziaria, ma per ragioni di indole morale e 
sociale, e sovra tu t to nell ' interesse dello svi-
luppo del nostro paese. 

L ' Inghi l ter ra ha s tanz ia ta una somma di 
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80 milioni di sterline per il pr imo anno per , 
fa r f i on t e al servizio delle pensioni g ra tu i te 
da pa r t e dello S ta to . E la somma non sarà 
sufficiente perchè il prevent ivo f u supera to 
dal consunt ivo. 

1 Ad ogni modo, benché la somma sia co-
spicua, può ev identemente affermarsi che 
non vi è differenza f r a il togliere ai con-
t r ibuen t i u n a somma di 220 milioni sot to 
fo rma di u n a speciale impos ta o di impo-
ste diverse, e il togliere ai medesimi con-
t r ibuen t i i 220 milioni so t to fo rma di an- i 
nui tà , di premi da corrispondersi dallo S ta to , 
dal l 'operaio e da l l ' imprendi tore . 

Economicamente non vi è differenza per-
chè la somma non mu ta , ma, dove vi è la 
differenza f o n d a m e n t a l e è nella sua por-
t a t a morale, perchè, con l ' in t rodur re il 
s is tema della pensione g ra tu i t a , si viene a 
t rascura re quel senso di responsabil i tà che 
noi dobbiamo invece creare nelle masse, 
perchè il senso della i r responsabil i tà è uno 
degli ostacoli maggiori allo svi luppo ed al 
progresso economico, sociale, in te l le t tua le 
e morale del nostro paese. (Approvaz ioni ) . 

Ora, se anche noi, e non lo credo, aves-
simo il potere finanziario di g ravare i con-
t r ibuen t i per una somma così cospicua, io 
sosterrei sempre, nonos tan te che in alcuni 
paesi il pa r t i to socialista si sia alleato a 
una ta le soluzione, che nel nostro paese, 
in cui dobbiamo elevare il t enore morale 
delle mol t i tud in i , non convenga seguire ta le 
s t rada , ma ricercarne un ' a l t r a . 

I l s is tema che caldeggio, anche per la 
voce dell 'esperienza, è quello germanico, 
perchè esso mi pare contenga anche la 
prova della possibili tà di risolvere, in un 
t empo breve, il p roblema de l l ' i nva l id i t à e 
della vecchiaia in I t a l i a . 

La Germania , fin dal 1889, come ho det to , 
ha or ienta to il problema verso una solu-
zione par t icolare . Essa non ha t e n u t o pre-
sente il f a t t o della vecchiaia, prevalente-
mente , ma il f a t t o della invalidi tà come il 
f a t t o più na tura le , perchè in ogni e tà della 
v i ta può sopravvenire l ' impossibi l i tà di 
provvedere alle proprie condizioni econo-
miche per ragioni di mala t t ia o per ragioni 
di infor tunio . 

Quindi la Germania ha impos ta to la so-
luzione del p roblema sulla inval idi tà , così 
come abb iamo f a t t o anche noi con la legge 
sulla Cassa nazionale di previdenza per la 
vecchiaia e la inval idi tà degli operai . 

I n pra t ica , e man mano che il s is tema 
germanico si è anda to svi luppando, ha ab-
b a n d o n a t o quasi t o t a lmen te le pensioni di ' 

i vecchiaia, e va concedendo sempre in modo 
più rap ido e più alto le pensioni d ' i n v a -
l idi tà . 

Di f a t t i , in uno degli u l t imi anni , nel 
1908, le pensioni d ' i n v a l i d i t à erano arri-
va te a 841 mila, contro sol tanto 116 mila 
jjensìoni di vecchiaia. Tra breve quasi 
t u t t o il movimento sarà assorbi to da l l ' i n -
val idi tà , e la vecchiaia passerà log icamente 
in second'ordine. 

Ma, oltre questi rilievi, ve ne è uno più 
1 i m p o r t a n t e per il momento , ed è quello che 

si riferisce all 'onere dello S ta to . 
Lo Sta to germanico non ha voluto cor-

rere il pericolo di t rovars i sulle spalle som-
me colossali da pagare , ed ha voluto creare 
un l imite alle proprie spese annual i . Esso 
ha fo rmula to il suo pensiero in quest i ter-
mini : ogni r end i ta che le singole Casse con-
cederanno agli invalidi e ai vecchi, sa-
rà a u m e n t a t a di una de te rmina ta som-
ma fìssa paga t a d i r e t t a m e n t e dalla Cassa 
dell ' Impero . In questo modo lo S ta to ger-
manico ha po tu to stabilire press 'a poco 
quale poteva essere la sua spesa annuale; 
e le previsioni fu rono confor ta te da quello 
che ne seguì poi, perchè la spesa dello S t a to 
germanico si aggirò in torno ad una cifra 
abbas t anza modes ta . 

Pe r ogni rend i ta si ebbe il premio di 62.50, 
che, accresciuto dalle spese d ' ammin i s t r a -
zione a carico dolio S ta to , arr iva alla som-
ma di 65 lire. Complessivamente lo S ia to 
germanico non ha speso negli u l t imi anni , 
in cui le sue spese furono più forti , che una 
somma di 50 mi ' ioni di marchi , a l l ' inci rca , 
ogni anno. 

Ora, se voi calcolate che gli assicurat i 
del l ' inval idi tà e della vecchiaia in Germania 
sono 15 milioni; se calcolate che, in I ta l ia , 
quelli che dovrebbero essere assicurat i sa-
rebbero, all ' incirca, 8 milioni, ne dedur re te 
che la spesa annua le del nost ro paese, ap-
pl icando il s is tema germanico, non po t rebbe 
essere lon tana dai 50 milioni. Questa sa-
rebbe la spesa che potrebbe essere per un 
certo numero di anni consolidata. 

Messa la quest ione in quest i te rmini , noi 
crediamo che la soluzione non sia così lon-
t a n a e così difficile come la si vuol vedere 
o l a si crede. La soluzione invece pa rmi a b -
bas tanza prossima perchè credo che il nostro 
paese abbia la possibili tà di impos ta re in 
un breve numero di anni la somma annuale 
di 50 milioni per a iu ta re i suoi lavora tor i a 
f a r f ron t e alla loro inval idi tà e alla loro 
vecchiaia. 
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Noi abbiamo vedu to in quest i u l t imi anni 
(io non discuto ora a f fa t to la quest ione di 
principio) abb iamo vedu to la Camera impres-
sionarsi della necessità di spese elevate in 
f a t t o di esercito e di mar ina , e f a r f ron te 
con entusiasmo a impegni, che non sono di 
milioni di lire ma di cent inaia di milioni. 
Il nostro bilancio, con la sua na tu ra le espan-
sione, ha f a t t o f ron te alle maggiori dota-
zioni per q u a n t o r iguarda la difesa terri to-
riale del paese. Ora, non è inverosimile sup-
porre che si possa fa r f ron te a una somma 
inferiore a quella chenoi abb iamo imposta to 
per le spese di difesa mar i t t ima e militare. 
Ma, al l ' infuori dell 'espansione natura le del 
bilancio, vi sono alcuni campi che noi pos-
siamo s f ru t t a r e a vantaggio di questo pro-
b lema sociale. Ad esempio, u n a vol ta che 
avremo is t i tui to il servizio delle pensioni 
obbligatorie, po t remo ev iden temente far 
fluire a questo servizio quel danaro cheora, 
per legge, è devoluto alla Cassa di previ-
denza, la quale dovrebbe essere assorbi ta 
dal nuovo più vas to organismo che si ver-
rebbe a recare. 

Altri ha osservato g ius tamente la possi-
bilità di s tudiare la quest ione del monopo-
lio delle assicurazioni. 

H o creduto di esaminare questo proble-
ma non in tesi generale, ma un poco con-
cre tamente , esaminando i bilanci delle no-
s t re Società d 'assicurazione e cercando quale 
era l 'u t i le loro. E sono a r r iva to a ques ta 
conclusione. Mentre altr i pa>< si hanno da to 
svi luppo grandissimo ai rami delle assicu-
razioni libere, che quindi h a n n o po tu to e 
possono r icavare o t t imi utili annuali , il no-
stro paese è r imasto assai addiet ro . V'è una 
differenza enorme t r a le assicurazioni i ta-
liane, per esempio, e quelle f rances i ; là vi 
sono mil iardi e da noi sol tanto cent inaia di 
milioni, e gli utili annual i ascendono a non 
più di 10 o 12 milioni. Di modo che, an-
che per le difficoltà na tura l i nel passaggio 
da un s is tema ad un al t ro, non credo che 
grandi speranze po t r emmo nut r i re di tro-
vare a b b o n d a n t e danaro nel monopolio 
delle assicurazioni. 

È, per al tro, un quesito da esaminare ma 
non dobbiamo farci soverchie illusioni. 

Invece un e lemento più propizio alla so-
luzione del problema parmi il regime degli 
alcools. 

Ho de t to regime e non monopolio degli 
alcools, perchó a me pare ohe l ' indagine 
debba essere i m p o s t a t a in modo più vas to 
e meno pregiudiziale di quello che sarebbe , 
par lando esclusivamente di monopol io . 

Il nostro regime a t t ua l e degli alcools è 
dannoso ce r t amen te al l 'erario dello S ta to . 
In I ta l ia , d ' a l t ra par te , ci t rov iamo di f ron t e 
ad una grande anomal ia . Ment re si è ele-
va to il prezzo di ogni e lemento indispensa-
bile alla vita, il prezzo degli alcools è r imasto 
stazionario. Di modo che oggi non si p o t r à 
mangiare pane a sufficienza per il suo prezzo 
elevato, ma si può bere alcool in quan-
t i tà per il suo relat ivo buon mercato . 

Ora io credo che a p p u n t o per queste con-
siderazioni il regime degli alcools si presti 
ad una revisione, che può voler dire au-
mento della tassazione o monopolio degli 
alcools. 

I l problema deve essere risolto t enendo 
presente gli interessi del l ' indust r ia nazio-
nale, e pa r t i co la rmente della vi t icol tura , 
perchè non sia dal nuovo regime danneg-
gia ta . Ma anche so t to ques to aspet to penso 
si possa essere t ranqui l l i . 

H o a v u t o il piacere di leggere uno s tudio 
di un dis t in to funzionar io dello Sta to , ed 
in esso Ito t rova to la r isposta a due quesit i , 
quello degl ' interessi viticoli e quello drl la 
potenzia l i tà del nostro bilancio. Non è il 
caso che mi adden t r i ora nelle cifre, ma è 
indubbio che dagli alcools si possono t rar re 
dai 20 ai 30 milioni annual i . 

Ho accennato a qu s ta questione, non 
per risolverla, ma perchè essa ci deve preoc-
cupare, perchè da u n a debolezza u m a n a si 
t r agga l 'unica cosa buona che essa può of-
fr i re : un po ' di pace e di conforto nella 
inva l id i tà e nella vecchiaia dei nostri o-
perai . 

Onorevoli colleghi, io ho così svolto il 
mio ordine del giorno. I n esso ho af fermato 
due necessi tà: anz i tu t to che la Camera si 
orienti verso l 'obbl igator ie tà , in secondo 
luogo che il ministro del l 'agricol tura faccia 
compiere indagini precise e t racciare i piani 
tecnici per la soluzione del p roblema. 

Io non credo che si possa discutere e 
a f f ron ta re alla Camera il problema, in modo 
definit ivo, senza averne s tud i a t a la p o r t a t a 
economica e finanziaria, perchè nessuno 
meglio di me sa che la quest ione finanzia-
ria deve essere considera ta con par t ico lare ri-
guardo, perchè si collega c o n i maggiori in-
teressi economici del paese. 

Se noi tu rb iamo la s tabi l i tà del nostro 
bilancio, ven iamo a t u r b a r e anche gl inte-
ressi delia produzione e i più vi tal i inte-
ressi della classe lavora t r ice . Sono, dunque , 
necessari s tudi precisi per conoscere la por-
t a t a finanziaria ed economica del p rob lema 
perchè non si facciano salt i nel bu io ; ma 
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ho la convinzione che, quando questi studi • 
saranno compiuti, avremo trovato la via j 
della soluzione positiva ; e questa soluzione 
invoco ! 

Se fossi di quelli che credono che « tanto 
è meglio quanto più è peggio » non sarei 
venuto a prospettare questo problema, an-
che a nome dei miei amici. 

Ma siccome penso che la classe lavora-
trice possa gradatamente elevarsi per la via 
della azione legale, e siccome sovratutto 
penso che alla classe lavoratrice oggi occorra 
irrobustirsi nelle sue forze economiche e 
nelle sue energie morali, così affermo la ne-
cessità che il Governo compia verso le classi 
meno abbienti il proprio dovere di giusti-
zia sociale. 

Bicordo, conchiudendo, un doppio inse-
gnamento della storia. Il grande cancelliere 
Bismarck, nel proporre la grande legislazione 
sociale del suo paese, ebbe una illusione. 

Presentandosi alla Camera nel 1879, di-
ceva che occorreva con nuove provvidenze 
fermare la marcia del socialismo. Ma s'il-
luse! Non ostante la vasta e meravigliosa 
assicurazione sociale, il movimento politico 
del suo paese in senso socialista si estese 
sempre più; ma dall'illusione è sorta una 
grande opera civile ed umana! 

La Germania ha creato un monumento 
imperituro più solido di ogni bronzo! 

Magli stessi socialisti ebbero un'illusione:, 
che l'assicurazione sociale fosse un pericolo 
ed un danno. E l'esperienza li ha conver-
titi. Essi, quando il progetto di Bismarck si 
affacciò alla Camera, fecero il viso dell'armi; 
oggi si sono alleati al grande movimento e 
portano il loro contributo per perfezionarlo. 

Io mi auguro che un monumento non 
meno grande possiamo elevare anche noi, 
partendo da punti opposti, con diverse il-
lusioni, forse ma con un sentimento solo, 
quello di compiere il nostro dovere di fronte 
alla malattia, alla invalidità e alla vec-
chiezza delle nostre classi lavoratrici. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra — Congratula-
zioni). • ; 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E G I R A R D I . 

Presentaz ione di una not i (Si variazioni 
e di una re laz ione . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro per presen-
tare una nota di variazioni. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera una nota di va-
riazioni al disegno di^ legge per l'assesta-

mento del bilancio di previsione per l'eser-
cizio finanziario 1909-910. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione della 
nota di variazioni al disegno di legge per 
l 'assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1909-910. 

Invito l'onorevole Colonna Di Cesarò a 
venire alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

COLONNA DI CESARO'. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sulla 
proposta di legge pel frazionamento del 
comune di Ali. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si riprende la discuss ione dello s tato di p r e v i -
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l ' e serc i z io finan-
ziario 1910-1!. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà ;di parlare 

l'onorevole Dentice, il quale ha presentato 
i seguenti ordini del giorno: 

« La Camera invita il Governo a pre-
sentare al più presto proposte di adeguati 
provvediiaaenti per l'intensificazione dell'in-
dustria zootecnica. 

« Dentice, Miliani, Cosentini, 
Squitti,Materi, Buonanno, Ro-
berti, Ciocchi, Scaglione, Sa-
ni oggia ». 

«La Camera invita il Governo ad au-
mentare in giusta misura i fondi per sus-

| sidii ed incoraggiamenti ai consorzii agrarii 
e ad altre associazioni agrarie e cooperative 
per diffondere, specialmente nel mezzogiorno 
d'Italia, lo spirito di cooperazione e rendere 
più facile la coltura agraria popolare. 

« Dentice, Della Pietra, Miliani, 
Cosentini,Squitti, Materi, Giu-
liani, Ciocchi, Buonanno, Sa-
moggia, Scaglione ». 

DENTICE. Onorevoli colleghi, l 'impor-
tanza e la varietà degli argomenti sinora 
trattati , il numero e la quantità degli ora-
tori che hanno parlato, l 'autorità e la com-
petenza del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio e dei relatore di questo 
progetto di bilancio, sarebbero motivi più 
che sufficienti per farmi ammainare le vele, 
per chiedere che si vada alla chiusura della 
discussione generale ed alla discussione dei 
capitoli. 

Ma due ragioni di indole generale mi ob-
bligano a prendere la parola: anzitutto per-
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chè si t r a t t a di un bilancio, la cui ent i tà 
ed importanza nessuno può met tere in dub-
bio e che rappresenta quasi l ' ins ieme di ' 
due bilanci pei nuovi fu tu r i Ministeri; l'al-
t ra perchè avendo l 'onore di rappresentare 
una zona agricola industriale di pr im'ordine 
non posso tralasciare di in t ra t t enere la Ca-
mera sopra a rgoment i da altr i oratori o non 
t r a t t a t i o semplicemente sfiorati, mentre, 
a mio modesto avviso, meri tano t u t t a l 'at-
tenzione dell 'Assemblea, come l 'eco v ibran te 
del paese. 

È ormai convinzione generale che l ' I ta-
lia sia un paese eminentemente agricolo. 
Conquesta premessa si potrebbe ritenere che 
l ' I t a l i a abbia il p r imato di f ronte alle altre 
nazioni; invece il relatore del bilancio, ono-
revole Casciani, con le sue relazioni che, 
con t a n t a competenza annualmente presenta 
alla Camera, ci è venuto informando che noi 
dobbiamo riconoscerei in un vero s ta to di 
inferiorità appun to in questa branca. E di-
f a t t i bas ta r iscontrare i vari bilanci, ove si 
vede che l ' I ta l ia è t r ibu ta r ia dell 'estero per 
non- meno di 400 milioni all 'anno, che spende 
in acquisto di prodot t i d ' importazione, per 
costatare di quale ent i tà sia la nostra pro-
duzione agricola in relazione al bisogno del 
mercato dei consumi. 

Lestesse relazioni dell 'onorevole Casciani 
ci a t t e s t ano che senza dubbio l ' aumento 
della produzione agricola i n t e r n a s i è veri-
ficato, t an to che da sè sola non dovrebbe 
essere ragione di sconforto per noi. Ma, 
ment re il consumo è notevolmente aumen-
ta to e l 'esportazione dei nostri prodott i al-
l 'estero segue una lieve fase di incremento 
è notevolmente cresciuta l ' importazione con 
un aumento di quasi dieci milioni annui . 

Non basta però riconoscere questa in-
fer ior i tà ; è necessario pensare ai rimedi per-
chè essa venga a poco a poco diminui ta e 
finalmente eliminata, e tal i r imedi bisogna 
che siano non solamente enunciati , mapres to 
ed efficacemente a t tua t i . A tale scopo si deve 
tener presente una duplice finalità: da un lato 
bisogna intensificare la produzione di quei 
prodot t i e di quei generi che sono univer-
salmente richiesti per il nostro mercato di 
consumo, dall 'al tro occorre far sì che non 
sia resa sempre più eccessiva la produzione 
di quei generi che non hanno un largo con-
sumo nell ' interno, nè possono nutr i re la 
speranza di una larga esportazione all'e-
stero. 

È inutile dire alla Camera che per ciò 
che r iguarda i vini e gli agrumi non è pos-
sibile pensare ad un incremento di esporta-

zione, perchè tal i p rodo t t i sono vinti dalla 
concorrenza all 'estero e ciò è pur t roppo 
noto agli stessi agricoltori che d i re t t amente 
ne risentono la tr iste efficacia; per altr i pro-
dott i , invece, legnami, cereali, best iame, 
bozzoli, tabacco, è necessaria una intensifica-
zione di produzione per raggiungere a non 
lunga scadenza la compensazione completa 
tra l 'esportazione e l ' importazione con l'e-
stero . 

Del legname non è il caso di par lare , 
perchè il Pa r lamento vi ha già provveduto 
con la legge speciale e non è possibile far 
di più: occorre invece ora convergere l'oc-
chio vigile ai cereali, ai bozzoli, al tabacco. 

Per quanto r iguarda i cereali, sono molti 
gli elementi per ri tenere che si verifica un 
continuo miglioramento di questa produ-
zione, che è t an t a par te della ricchezza na-
zionale; ma poiché su di ciò si è molto di-
scusso in precedenti occasioni, sp?cialmente 
a proposito della proposta di abolizione del 
dazio sul grano, io non in t ra t t e r rò la Camera 
su questo argomento, come pure, per ragioni 
c i incompetenza, non parlerò dei bozzoli e 
di quanto occorre per incoraggiarne la pro-
duzione. 

Mi limito invece a fa re alcune raccoman-
dazioni re la t ivamente alla produzione del 
tabacco in I ta l ia . Dice il relatore, ed ho 
avuto il piacere di constatar lo anche nell'or-
dine del giorno del collega Richard, c h e l a 
produzione del tabacco in I t a l i a si presenta 
in condizioni favorevoli, perchè da un la to 
è a u m e n t a t a la coltivazione, dal l 'a l t ro è ri-
Conosciuta generalmente l 'o t t ima quali tà 
delle varie specie ora coltivate. 

Ormai il f r u t t o di una larga esperienza 
f a t t a su v a s ' a scala ha dimostrato che que-
sta produzione, che già è in notevole au-
mento, potrebbe raggiungere le più al te 
vet te , liberare una buona volta l ' I t a l ia da 
questa servitù verso l 'estero, anzi fare di 
più e di meglio, cioè rendere l 'estero nostro 
t r ibutar io . 

Certo nessun prodot to si t rova in tali 
speciali condizioni f ra noi da ^avere, oltre 
la naturale disposizione del terreno quasi 
in t u t t e le Provincie del regno, special-
mente le meridionali, anche un corso com-
pleto di s tudi sperimentali e scientifici por 
opera segnatamente del l ' Is t i tuto sperimen-
tale dei tabacchi a Scafati , unico non solo 
in I ta l ia ma in Europa . 

Tut t i coloro che, come me, sono un po ' 
al corrente del lavoro di questo i s t i tu to 
possono dire a quale altezza esso sia giunto, 
specialmente per i progressi f a t t i per opera 
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degli uomini preclari che lo hanno di re t to 
fino ad oggi e, poiché r e l a t ivamen te alla 
speciale funz iona l i t à de l l ' i s t i tu to dei t abac -
chi di Scafat i lio r ivol to al l 'onorevole mi-
nistro delle finanze u n a appos i ta interpel-
lanza a f avore di quegli operai i quali 
chiedono che sia fo rmula to per essi un ap-
posito regolamento che valga a segnare le 
differenze notevoli che esistono f ra essi e gli 
operai delle m a n i f a t t u r e e delle agenzie, mi 
r iservo di par la re di questo regolamento 
quando si d iscuterà il bilancio delle finanze. 
Pe r ora mi l imito semplicemente ad ader i re 
alla p ropos ta f a t t a dal collega R icha rd , 
con t enu t a nel suo ordine del giorno, la quale 
t ende a p p u n t o alla facil i tazione ed al mag-
giore incremento della produzione d f i t a -
bacchi in I t a l i a . 

Nel t empo stesso esprimo il voto che, 
quando il Ministero di agr icol tura potrà 
divenire rea lmente au tonomo e diviso dal-
l ' i s t i tuendo Ministero del lavoro, del com-
mercio e del l ' industr ia , -come è nel senti-
mento della maggioranza della Camera e 
del paese, questo che è uno dei cespit i più 
i m p o r t a n t i della produzione agricola nazio-
nale, passi alla d ipendenza del Ministero di 
agr icol tura , lasciando a quello delle finanze 
solo la pa r te che r iguarda il monopolio. 

Ed eccoci ora a l l ' i ndus t r i a del best iame. 
Tra le varie produzioni che h a n n o biso-

gno di intensificazione, credo sia necessario 
r ichiamare l ' a t t enz ione della Camera, come 
ho f a t t o col mio ordine del giorno, firmato 
da molt i autorevol i depu ta t i , sul l ' incremento 
e sulla intensificazione della industr ia zoote-
cnica, a rgomento del quale du ran t e la di-
scussione di questo bilancio nessuno si è oc-
cupato , mentre invece l ' anno scorso molti 
colleghi ne par larono d i f fusamente , t ra cui 
ricordo a t i tolo d 'onore l 'onorevoleSamoggia . 

Re la t ivamente a ques ta produzione e 
necessario tener presente che eravamo e per-
s is t iamo a t rovarci in confronto di a l t r i 
paesi, in uno s ta to di vera infer ior i tà . 

Bast i r i levare che nello scorso anno, come 
dice benissimo l 'onorevole relatore, abb iamo 
dovu to corrispondere più di 82 milioni per 
acquis to di bovini ed equini al l 'estero per 
esserne dolorosamente convint i . 

È vero che qualche migl ioramento nella 
produzione si è verificato, ma non t a n t o di 
f r o n t e ai bisogni di ieri e a quelli di oggi, 
cresciuti sempre più, t a n t o che nel l 'u l t imo 
tr iènnio la bilancia commerciale, per t u t t a 
la produzione zootecnica, ha subi to u n a 
differenza di 77 milioni a nostro svantaggio. 

L ' a l l evamento zootecnico è di g rande 

interesse nazionale e l 'opera dello S t a t o 
deve essere sav iamente efficace per pro-
muover la ed incoraggiar la specia lmente 
q u a n d o si t iene in giusto conto la n a t u r a l e 
predisposizione del suolo e le acque ab-
bondan t i nella maggior par te dei terreni , 
ment re il lieve aumen to o t t enu to finora in 
questa p roduz : one è ve ramen te scarso di 
f r o n t e al consumo. 

L ' inc remento di ques ta indus t r ia rispon-
de a due speciali esigenze; non solo al l 'au-
mento delle rendi te delle industr ie agrarie, 
ma specia lmente a quella per i consumi. 

Nessuno ignora l 'a l to prezzo delle carni 
e delie a l t re produzioni accessorie, fino al 
pun to che ciò che rappresen ta l ' aumen-
to dei salari dei lavora tor i viene quasi 
T-eso nullo ed inefficace al solo tener pre-
sente che questo a u m e n t o viene t o t a l m e n t e 
assorbito dal maggior prezzo dei consumi. 
Anche dunque per ques ta pa r te di ordine 
asso lu tamente sociale, credo che sia neces-
sario provvedere per risolvere eff icacemente 
l ' impor t an t e problema. 

È evidente d u n q u e la 'necessità che io 
Sta to in te rvenga con sacrifizi serii per a t -
tua re l ' intensificazione del l ' industr ia zoo-
tecnica. 

Le a l t re nazioni superano di mol to l ' I t a -
lia per le s o m m e che erogano a f avo re di 
ques ta indust r ia ; men t r e da noi si spendono 
a p p e n a due milioni a l l 'anno, in Aust r ia , in 
Franc ia , in Germania , per non ci tare a l t re 
nazioni, si erogano r i spe t t ivamente cinque, 
se t te ed undic i milioni a l l ' anno per lo stesso 
scopo. 

Tali cifre sono più che eloquenti per 
avere bisogno di ul ter iori commenti . 

Ora per avvisare ai rimedi è necessario 
a n z i t u t t o che si abbia un piano organico, e 
questo deve essere proposto da u n a Com-
missione speciale di uomini competen t i no-
mina t a dal ministro, la quale sia con la 
guida de l l ' I spe t to ra to zootecnico, sia con 
la guida dei voti espressi dai var i congressi 
agrar i che si sono succeduti , t r a cui è degno 
di no ta quello di Napoli del giugno ul t imo, 
dove appun to fu t r a t t a t o d' i l lusamente 
questo a rgomento , possa met tere in condi-
zione il Governo di p repa ra re apposi te di-
sposizioni di legge, le quali va r ranno a co-
s t i tu i re quasi come una paral lela ai van-
taggi della legge sulle fores te ora a p p r o v a t a 
dalla Camera. Con ques ta g rande differenza 
che, ment re la legge sulle foreste non po t r à 
dare efficaci ed uti l i r i sul ta t i immedia ta -
mente , l ' i n d u s t r i a zootecnica pot rà avere 
invece benefici immedia t i . 
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• Speciale compito di questa Commissione 
dor rebbe essere quello di rintracciare le 
cause che ostacolano l 'a l levamento del be-
st iame e di adot ta re i r imedi necessari a 
questo scopo ; si dovrebbe perciò s tudiare 
una l imitazione delle facoltà ai comuni per 
la tassa sul best iame rurale e modificazioni 
opportune alle tariffe daziarie e doganali, 
sia per incoraggiare la produzione della 
carne, sia per ostacolare l ' abbat t imento dei 
giovani animali. 

Sarebbero da consigliare pure speciali 
periodiche esposizioni e concorsi a premi 
di best iame da carne e da al levamento nei 
maggiori centri di consumo e 1' istituzione 
di speciali cat tedre ambulant i di zootecnia, 
aggregate o meno a quelle di agricoltura, 
con lo scopo di promuovere la diffusione 
delle norme a t t e a facil i tare e rendere più 
profit tevole l ' i ndus t r i a del bestiame. 

Questi ed altri credo potranno essere 
oggetti di studio della Commissione che il 
Governo vorrà nominare. 

Esauri ta questa ^rima parte , io non 
debbo tralasciare di rilevare appena di volo 
che non è accolta generalmente con favore 
la proposta del collega onorevole Patr izi 
che tende ad ottenere il passaggio di t u t t o 
il servizio veterinario, provinciale e comu-
nale, dal Ministero dell ' interno a quello di 
agricoltura. Contro questa proposta sta non 
solo l 'esperienza del passato, ma anche il 
convincimento della maggioranza di quelli 
che sarebbero gli interessati . L'esperienza 
del passato, perchè già dal 1896 al 1901, 
quando il Ministero di agricoltura ebbe 
sotto la sua giurisdizione i servizi veterinari, 
non solo non si fece nessun passo avanti , 
ma quasi dovet te lamentarsi un sensibile 
peggioramento, mentre dopo il 1901, col 
passaggio di questi servizi al Ministero del-
l' interno si è potuto invece ot tenere la legge 
ed il regolamento sulla polizia sani tar ia 
t an to reclamata da t u t t i i veterinari del 
Eegno. Inol t re t ra le funzioni dei veterinari 
provinciali e comunali primeggia cer tamente 
la funzione della sorveglianza della pubblica 
salute, la quale di re t tamente e indirotta-
mente è connessa alla sanità del bestiame 
domestico. Ora, se diversa è la produzione 
dell ' industr ia zootecnica nelle varie regioni 
italiane, è certo uniforme l'interesse pubblico 
per la pubblica salute. Io quindi credo che 
ben si t rovi al Ministero dell ' interno questo 
servizio sotto la dipendenza delia Direzione 
generale di sanità, e che esso non debba 
da un momento all 'al tro essere t raspor ta to 
al Ministero di agricoltura. E mi auguro 

che il proponente onorevole Patrizi e l'ono-
revole ministro di agricoltura vorranno ac-
cet tare queste mie conclusioni, le quali non 
sono che l'epilogo dei voti fa t t i dai vari 
veterinari del Regno. {Interruzioni del de-
putato dacci — Commenti). 

Eaccolgo subito l ' interruzione dell'ono-
revole Ciacci, per confermare quanto ho 
detto, specialmente perchè ho qui sul tavolo 
dei voti e proposte in senso contrario alla 
proposta f a t t a dall 'onorevole Patrizi. 

Un 'a l t ra parola io debbo dire per una 
produzione di indole secondaria, la quale 
si può chiamare così solo perchè è partico-
lare a poche regioni d ' I ta l ia , ma nonper la 
sua speciale importanza commerciale, giac-
ché può rendere, con l ' incremento dell'e-
sportazione, grande vantaggio al paese. Ac-
cenno alle piante industriali , ortaglie di 
grande coltura, f r u t t a fresche e secche. 

L ' impor tanza di questa coltura consiste 
in ciò che essa è una delle forze maggiori 
della esportazione delle provincie meridio-
nali, che può vincere la concorrenza con 
l 'estero, e metterci, almeno per questa parte , 
in condizioni di superiorità di f ronte alle 
altre nazioni. 

Quali sono gli incoraggiamenti chei l bi-
lancio propone per questa esportazione? 
Specificatamente nessuno, mentre il primo 
e più impor tante sarebbe quello delle age-
volazioni dei t rasport i , della riduzione delle 
tariffe e della moltiplicazione dei mezzi di 
comunicazione. 

Oltre a ciò,, per quanto riguarda l 'agri-
coltura, io debbo, onorevole ministro, f a r 
rilevare con dispiacere che fino ad ora nelle 
nostre provincie meridionali il progresso a-
gricolo, sociale, moderno non è apparso pe-
ranco nel nostro orizzonte: le a t t i tudini dei 
nostri contadini sono diverse da quelle dei 
contadini del set teutr ione d ' I t a l i a : da una 
parte la scarsa coltura intellettuale, dal-
l 'a l t ra la mancanza di spirito di associa-
zione, ohe li met te in condizioni di vivere 
solitari nei loro casolari e di non avere la 
possibilità di usufruire degli effetti benefìci 
dell'associazione e della cooperazione, anche 
perchè il Governo non mette questi lavo-
ratori in condizioni di t rarre, specialmente 
con lo spirito di associazione e con i con-
sorzi agrari, tu t to quello che si potrebbe 
sperare. 

In fa t t i , onorevole ministro, mentre dei 
veri consorzi agrari abbondano (e nessuno 
è più competente di lei in questa materia) 
nelle altre par t i d ' I ta l ia , nelle nostre Pro-
vincie meridionali non ve ne sono addir i t -
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t u r a , o quei pochi che vi sono, v i v o n o u n a 
v i t a t is ica fino al pun to che, o cadono in 
l iqu idaz ione , oppure non possono reggersi , 
pe rchè m a n c a l ' a i u to del Governo, neces-
sario per il loro sv i luppo e d ivu lgaz ione per 
mezzo delle c a t t e d r e a m b u l a n t i di agricol-
t u r a . 

R icordo a ques to p ropos i to q u a n t o ha 
d e t t o l 'onorevole r e l a t o r e di ques to bilancio, 
che so l t an to 45 consorzi agrar i sono s t a t i 
suss id ia t i l ' anno scorso con la g rande cifra 
di 200, o 300 lire c iascuno. 

E qui accennerò alla Camera un caso ve-
r a m e n t e s ingolare , che è propr io c a p i t a t o 
ad un i s t i t u to agrar io , del qua le io mi ero 
i n t e r e s sa to presso il Minis tero d ' a g r i c o l t u r a , 
i ndus t r i a e commercio . 

Nel n o v e m b r e d e l l ' a n n o scorso f u chie-
sto al Minis tero di ag r i co l tu ra , i n d u s t r i a e 
commerc io un sussidio da l l ' i s t i t u to agrar io 
consorziale di Vocerà In fe r io re . L 'onorevo le 
min is t ro del t e m p o r ispose che a v e v a ac-
c o r d a t o uno dei soliti suss id i di lire 300, 
cioè nella misura p iù la rga consen t i t a da l 
bilancio; però egli vo leva conoscere il nome I 
del d i r e t t o r e del Consorzio, a cui d o v e v a 
essere i n t e s t a to il m a n d a t o . 

I n f a t t i q u e l l ' i s t i t u t o si a f f r e t t ò a comu-
nicare il nome del d i r e t t o r e del Consorzio. 
Sa la C a m e r a la r i spos ta che v e n n e alla 
d i s t anza so l amen te di o t to giorni? « I fond i 
sono esaur i t i , b i sognerà a s p e t t a r e l 'esercizio 
1910-11! » 

D u n q u e , onorevole min is t ro , vede che 
ques to accenno dà u n a dupl ice d imos t r a -
zione; da u n a pa r t e , che la pa ro la del l 'ono-
revole min is t ro , c e r t a m e n t e au to revo le , in 
quel m o m e n t o dove t t e veni r meno; e, dal-
l ' a l t r a p a r t e , che erano ta l i e t a n t e le ri-
chies te e le p r e m u r e che si a d d o s s a v a n o le 
une alle a l t re dai va r i Consorzi del Regno , 
che quas i quas i si è d o v u t o r icorrere ad u n a 
specie di pugi la to , ad u n a corsa a p remio ; 
i p r imi h a n n o a v u t o il sussidio e gli a l t r i 
che sono v e n u t i dopo , ma lg rado l 'aff ida-
m e n t o del Governo, anzi la p r eno taz ione , 
non l ' h a n n o p o t u t o o t t ene re . 

Ecco la r ag ione che mi ha messo nel la 
necessi tà di p ropor re l ' o rd ine del giorno con 
la firma degli a l t r i colleghi, perchè l 'onore-
vole minis t ro si compiacc ia di a u m e n t a r e 
il capi to lo 37 di ques to bilancio, dove sono 
segna te a p p e n a 38 mila lire per sussidi ed 
a iu t i a ques t i Consorzi agra r i e ad a l t r e 
associazioni coopera t ive . Anzi da ques to ca-
pi to lo sca tur i sce u n a seconda r ipar t i z ione , 
da l m o m e n t o che le 38 mi la lire a n n u e sono 
divise in due: 19 mila lire v a n n o a f a v o r e 

dei Consorzi ag ra r i ed a l t re 19 mila a f a -
vo re delle l a t t e r i e sociali! . . . 

Ora , se cons ide r i amo che i Consorzi agrar i 
sono a cen t ina i a in t u t t o il R e g n o e le la t -
t e r i e a l t r e t t a n t e , pu r non es i s tendone nel-
l ' I t a l i a mer id ionale che u n a sola a Cam-
pobasso , v e d i a m o a p p u n t o il f e n o m e n o 
s t r a n o da me a c c e n n a t o alla C a m e r a : che» 
cioè, con le 19 mila lire non si può sussi-
d iare che in modo meschino, anz i umi l iante» 
so l t an to u n a piccola p a r t e , dei Consorzi 
agrar i r i ch ieden t i , con l ' a g g r a v a n t e del la 
l o t t a del p r imo o c c u p a n t e r 

T u t t o ciò premesso ogni pe r sona del p iù 
modes to buon senso deve g iungere a que -
s t a conclusione : o si fo rn i scono alle nascen t i 
associazioni del Mezzogiorno d ' I t a l i a mezzi 
a d e g u a t i pe r il loro i nc r emen to e per i n c o -
ragg ia re i nos t r i agr icol tor i ad a d e r ; r v i , 
o p p u r e la v i t a di ques t i Consorzi d i v e n t e r à 
t is ica e gli en t i associat i finiranno per vola-
t i l izzarsi . 

D a qua lche a n n o a ques ta p a r t e sono 
sor te invero va r i e disposizioni r e l a t i ve al 
c red i to agrar io del Mezzogiorno d ' I t a l i a . Ci 
è s t a t o un r ego l amen to f o r m u l a t o dal B a n c o 
di Napo l i e poi a p p r o v a t o i n t e g r a l m e n t e 
da l l ' onorevole minis t ro di ag r i co l t u r a del-
l ' e p o c a ; m a scarsa o quas i nul la è s t a t a l a 
efficacia di q u e s t a creazione, perchè , come 
a t t u a l m e n t e funz iona , o meglio d o v r e b b e 
funz iona re , non r i sponde per nulla alla sua 
finalità. 

D a noi l 'es is tenza del c redi to agra r io s t a 
s o l a m e n t e sc r i t t a nei va r i f o r m u l a r i del 
B a n c o di Napol i ; ma, nel la sua appl icaz ione 
p r a t i c a , non ha a v u t o quasi nessun r i su l t a to . 

Le difficoltà che si oppongono ai nos t r i 
pove r i agr icol tor i , per o t t ene re u n a piccola 
s o m m a a p re s t i t o agrar io , sono ta l i e t a n t e , 
che ne der iva ad essi maggiore sf iducia . 
Costoro, per o t t ene re un sussidio che va 
dal le 100 alle 500 lire e q u a l c h e r a r a vo l t a 
alle 1,000 lire, h a n n o bisogno di f a r e u n a 
s to r ia comple t a e genealogica delle loro fa-
migl ie ; u n a s to r ia del la condiz ione giuri-
dica p rop r i a e di f r o n t e al c o n t r a t t o insie-
me a quelle dei p ropr ie ta r i ; d e b b o n o speci-
ficare la n a t u r a dei t e r r en i che co l t ivano ; 
i fìtti che p a g a n o ; occorrono spiegazioni 
sul la n a t u r a dei c o n t r a t t i di locazione; dei 
p r o p r i e t a r i in t e s t a ai qual i si t r o v a n o i 
f o n d i ; del privilegio ipo teca r io sui fond i 
s tess i . E t u t t o ques to , con u n a dupl ice fir-
ma, con u n a q u a n t i t à di modu l i che de'b-
bono firmarsi e con l ' in tesa fo rmale e inde-
cl inabile che le poche cen t ina ia di l ire che 
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essi ot tengono in prest i to, dovranno essere 
res t i tu i te alla d is tanza di soli t re mesi ! 

Come volete che, in questo modo, il cre-
dito agrario nell' I ta l ia meridionale possa 
essere a t t u a t o efficacemente? È chiaro che, 
se noi non dobbiamo interpre tare il pen-
siero del legislatore in modo diverso, sa-
rebbe s ta to meglio che questa legge sul 
credito agrario pel Mezzogiorno d' I t a l i a 
non fosse esis t i ta : perchè l 'a iu to del credito 
ordinario, senza t u t t e le pastoie e t u t t e le 
l imitazioni che si vogliono portare a t tua l -
mente al credito agrario con la vigente 
legge, sarebbe s ta to certo più p rodu t t ivo 
e senza dubbio meno complesso a vantag-
gio del l 'agricol tura meridionale. 

F inalmente , nel 1906, venne la legge sul 
Mezzogiorno d ' I ta l ia . I n quell' occasione fu 
af fermato un provvedimento benefico a fa-
vore appun to delle provincie meridionali, 
cioè, fu vo ta ta l ' is t i tuzione delle Casse agra-
rie provinciali, le quali dove sono s ta te at-
t u a t e hanno già cominciato a fare o t t ima 
prova. I n f a t t i (non ne so la recondita ra-
gione, ed in questo mi appello al ministro) 
vedo innanzi alla Camera un disegno di 
legge che tende ad a r n i e n t a r e queste casse 
agrarie ed a metter le di nuovo sotto l 'a l ta 
tu te la del Banco di Napoli e del Banco di 
Sicilia, per fare in modo che quelle piccole 
a t t iv i tà , che quelle piccole energie che si 
erano cominciate a sviluppare a favore del 
credito agrario del Mezzogiorno, fossero 
subito a t tu t i te . 

È mai possibile che t u t t o questo venga 
a t tua to , quando invece dovremmo con t u t t e 
le nostre forze cercare di render migliore 
l 'applicazione «della legge sul credito agra-
rio a favore del Mezzogiorno ? 

Dopo queste considerazioni, credo che 
sia necessario che si pensi più provvida-
mente a favore del credito agrario del Mez-
zogiorno; e che, invece di fa r r imanere in 
v i ta gli stecchiti regolamenti del 1902 e del 
1904, voluti dal Banco di Napoli e dal Banco 
di Sicilia, si pensi ad una legge che, com-
prendendo l ' intera I tal ia , ci me t t a in con-
dizione di rendere servigi effettivi agli agri-
coltori. 

Perchè infine è da sapersi che i nostri agri-
coltori, più che altro, hanno bisogno d'es-
sere incoraggiati a fare spese le quali rie-
scano utili al progresso dell ' industria a-
graria. 

I l nostro relatore Casciani ha avuto l 'ac-
corgimento di r i levare che l ' I ta l ia si t rova 
in un progresso evidente di r isparmio. 

Egli ha osservato che il progresso perse-

guito dal risparmio nazionale fa sperare che 
se la progressione verificatasi negli ul t imi 
anni si mantenga per l 'avvenire, l ' I t a l i a , 
per v i r tù del r isparmio, pot rà af f rontare 
con fiducia la soluzione dei più gravi pro-
blemi economici, dai quali dipende la for-
t u n a della pa t r ia ». 

Se dunque ciò è vero, e se è a l t r e t t an to 
vero che la maggior par te di questi risparmi, 
onorevole ministro, appar tengono appun to 
ai modesti agricoltori che sono buoni a rac-
cogliere ed a conservare le loro economie, 
f r u t t o delle loro sudate fa t iche sui campi, 

I noi dobbiamo studiare il modo che questi 
agricoltori possano con nuovi mezzi, cioè 
con l 'a iuto di concimi chimici, forni t i loro 
a larga mano, con l 'aiuto delle macchine 
agrarie, con l 'a iuto di t u t t e le altre sovven-

azioni, le quali tendono a migliorare la produ-
zione agraria del nostro Mezzogiorno, essere 
s t imolat i nello spirito di associazione e di 
cooperazione con contemporaneo eie a-
mento della loro cul tura inte l le t tuale a mezzo 
di scuole primarie agrarie. Così i nostri agri-
coltori si renderanno per vir tù propria vera-
mente migliori e pot ranno rendere util i ser-
vigi alla pa t r ia i tal iana. {Approvazioni). 

Se queste mie proposte saranno ben at-
tese dal Governo, io credo che grandi be-
nefici noi potremo ot tenere a favore ap-
punto dell 'agricoltura meridionale. E poiché 
abbiamo la ventura di vedere a capo del 
Ministero di agricoltura, indust r ia e com-
mercio un uomo non solo dell ' intelligenza 
dell 'onorevole Raineri , ma della competenza 
acquis ta ta nella tecnica, si può avere fiducia 
che il nostro paese pot rà essere veramente 
elevato ai più alti destini agricoli ed indu-
striali . L'onorevole ministro un giorno ebbe 
a dirmi che, per la sua qualità di tecnico, 
a lui non sarebbe m a n d a t o buono neanche 
il più piccolo errore. Io gli dichiaro nella 
fo rma più solenne' che noi non abbiamo 
paura di errori da par te del ministro di 
agricol tura a t tua le , e siamo sicuri invece 
che, mercè sua, il grande progresso dell'a-
gricoltura i tal iana segnerà un posto note-
vole, nel bene della nostra patr ia comune. 
( Vive approvazioni ~ Congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Chiusiiri della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta. 
Prego gli onorevoli segretari di procedere 

alla numerazione dei voti. 
(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
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S i r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e d e l l o s t a t o di p r e v i -
s i o n e d e l l a s p e s a d e l M i n i s t e r o di a g r i c o l t u r a , 
f n d i i s l i i a e c o m m e r c i o p< r l ' e s e r c i z i » f i n a n -
zi;! rio l ' H O - i l . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Bocconi , che ha presentato que-
st 'ordine del giorno : 

« L a C a m e r a i n v i t a il ministro a portare 
alla legge sagli in for tuni del lavoro le mo-
dificazioni d imostrate necessarie da quegli 
inconvenient i che si veri f icano nella appli-
cazione della legge «tessa ». 

B O C C O N I . P e r m e t t a la Camera alcune 
brevi osservazioni sul capitolo degli infor-
t u n i sul lavoro . 

L ' o n o r e v o l e relatore ha sorvolato anche 
troppo su questo capitolo ed ha c o n s f a t a t o 
sol tanto l ' a u m e n t a t o numero degli assicu-
rati , che egli ha r i tenuto g i u s t a m e n t e do-
v u t o allo sv i luppo industr iale e a l l ' a u m e n t o 
dei lavor i e alla maggiore osservanza del-
l 'obbl igo del l 'assicurazione da parte degli 
impr,enditori e degli industr ia l i . 

L a c o n s t a t a z i o n e è i n d u b b i a m e n t e note-
vole ed è c o n f o r t a n t e , e prova la estensione 
del beneficio ad un maggior numero di ope-
r a i ; ma, mentre l 'onorevole relatore si con-
for ta della diminuzione degli infortuni , quale 
indice di maggiore garanzia nel lavoro, e 
sopratut to si confor ta della d iminuzione 
delle s imulazioni , quasi a v e n d o r iguardo 
sol tanto alla contabi l i tà a m m i n i s t r a t i v a del-
l ' i s t i tuto ass icuratore; l 'onorevole relatore, 
dico, m a n c a , come i n v e c e a v r e b b e d o v u t o , 
di compiere quelle indagin i necessarie sul 
f u n z i o n a m e n t o della legge e del l ' i s t i tuto 
assicuratore, nei r ignardi degli operai , che 
f o r m a n o l 'obiet to che più d o v r e b b e interes-
sare, per la natura stessa della legge ; e 
mentre si augura proposte intese ad elimi-
nare gli abusi altre vol te l a m e n t a t i , non 
a c c e n n a alle modif icazioni che si impongono 
alla legge stessa per dare ad essa una mag-
giore estensione a tute la di t u t t i gli operai, 
e non rileva s o p r a t u t t o i numerosi incon-
venient i a cui ha dato luogo e la d i fe t tos i tà 
della legge e l 'opera degli i s t i tut i assicura-
tori , e non indica al la C a m e r a e al Governo 
i r imedi per i quali la massa operaia senta 
v e r a m e n t e l 'ut i l i tà della legge sugli infortuni 
nel lavoro. 

O c c o r r e v a che il relatore avesse denun-
ziato qui t u t t i i sistemi di l i t ig iosi tà del-
l ' is t i tuto assicuratore; che avesse denun-
ziato t u t t i gli ostacol i che q u o t i d i a n a m e n t e 
sono f rappost i al r iconoscimento del b u o n 

dir i t to degli operai in for tunat i ; le lungag-
gini infinite, intese allo scopo unico di 
prendere per f a m e l 'operaio ; l i t ig iosità e 
lungaggini , che dal c a m p o -amministrat ivo 
e legale si estendono a quello medico , per 
cui è costante a b i t u d i n e quasi quella di 
non riconoscere d a p p r i m a , o di r iconoscere 
so l tanto in parte, la g r a v i t à degli infortuni 
che a v v e n g o n o a danno degli operai. 

O c c o r r e v a che il re latore denunziasse il 
disordine interno del l ' is t i tuto assicuratore, 
per cui è possibile che le prat iche siano rese 
es t remamente difficili, t a n t o difficili da spin-
gere gli operai necessariamente a l l 'az ione 
giudiziale con g r a v e d a n n o del loro inte-
resse; t a n t o che t a l v o l t a la direzione del-
l ' i s t i tuto àssicuratore g i u n s e , rasentando 
anche la mala fede, a smentire le afferma-
zioni e i concordat i eseguit i dagl i stessi 
suoi ispettori medici . 

Una inchiesta sul f u n z i o n a m e n t o dell'i-
s t i t u t o assicuratore, onorevole ministro, si 
i m p o n e ; così come s ' impone la necessità di 
togliere alla speculaz ione p r i v a t a la fun-
zione del l 'assicurazione, per l ' e v i d e n t e con-
trasto degli interessi p r i v a t i coi principii 
sociali che ispirano la legge sugli infortuni 
del lavoro. 

Io non vi d o m a n d o , onorevole ministro, 
una r i forma radicale del la legge sugli infor-
t u n i del l a v o r o : in questa mater ia v a l e as-
sai meglio, con continuità d ' intent i , perfe-
zionare il principio a n i m a t o r e della legge 
con modif icazioni parzial i suggeri te dal la 
esperienza quot id iana, rendendo sempre 
più a t t a la legge ai bisogni che l 'hanno pro-
v o c a t a . 

Così io credo sarà bene sot trarre il giu-
dizio medico alla d i p e n d e n z a del l ' i s t i tuto 
assicuratore. E ciò per quel contrasto che 
si presenta quasi in ogni caso nella prat ica 
fra il medico del l ' is t i tuto assicuratore che 
diffida sempre del parere del medico a cui 
l ' i n f o r t u n a t o è stato costret to , a tute la del 
suo interesse, di ricorrere. 

Meglio sarebbe nominare u n a ' Commis-
sione medica non dipendente dal l ' i s t i tuto 
assicuratore, ma cost i tu i ta d i r e t t a m e n t e dal 
Governo con l ' i n t e r v e n t o delle rappresen-
tanze delle organizzazioni operaie. Così si 
ev i terebbe lo sconcio di medici degli ist i tuti 
che pr ima negano la g r a v i t à del l ' infortunio, 
poi la a m m e t t o n o sol tanto in parte e fini-
scono per cedere solo quando l 'operaio è 
s tato costret to a t u t e l a del proprio dir i t to 
a ricorrere all'opera, del legale. 

È questo uno spirito di speculazione a 
danno degli operai che deve essere impedi to . 
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Così, onorevole ministro, occorre esten-
dere il beneficio dell 'assicurazione a t u t t i 
quan t i gli operai . L 'onorevole pres idente 
del Consiglio ha annunz ia to nel suo discorso 
che presenterà u n a propos ta di legge per 
l 'estensione dell 'assicurazione contro gl'in-
for tuni del lavoro al campo agricolo, ma 
io penso clie l ' a t tua le legge sugli in fo r tun i 
nel lavoro del campo indust r ia le debba es-
sere egua lmente estesa in modo che t u t t i 
gli operai possano esserne benef icat i : t u t t i 
gli operai comunque appl icat i ad un lavoro 
ed in qua lunque numero , per ciò solo che 
sono esposti a pericolo d ipenden te dal la-
voro s tesso; sia il numero inferiore a cin-
que, nelle opere di costruzione come negli 
opifìci, e anche se le m a c c h i n e ' o gli s tru-
ment i del lavoro vengano mossi invece che 
da forze inanimate dagli operai stessi. 

Onorevole minis t ro , bisogna rendere ve-
r a m e n t e efficaci i benefici della legge ed 
insieme ad un e levamento della quo t a di 
indenni tà , proporzionare q u e s t a diversa-
mente , in modo, per esempio, che i giovani 
i quali per infor tunio r imangono permanen-
t e m e n t e impedi t i al lavoro per t u t t o il 
lungo periodo della loro vita', non abb iano 
a ricevere, per il solo f a t t o della loro gio-
vane età e quindi del loro basso salario, 
u n a indenni tà maggiormente sproporz iona ta 
alle mol te esigenze dei molt i ann i di v i ta 
che ad essi r imangono. | 

Una modificazione urgente è quella da 
appor tars i all 'articolo 15 della legge. Questo 
articolo stabilisce che quando la quota della 
indenni tà pale alla metà del salario perce-
pi to dall 'operaio, la indenni tà stessa total-
mente sarà versa ta alla Cassa nazionale di 
previdenzjt . * 

L ' inconveniente di ques ta disposizione 
di legge è gravissimo ed evidente: il sussi-
dio mensile che la Cassa nazionale di pre-
v idenza pagherà all' operaio in fo r tuna to , 
sino al t e rmine dei due anni, o la r end i ta 
vi tal izia in cui sarà conver t i t a la indenni tà 
dopo de t to te rmine , l 'onorevole min is t ró le 
comprende, sono t roppo misera cosa perchè 
gli i n fo r tuna t i - e t r a t t a s i qui sempre di 
casi gravi di impedi t i al lavoro - abbiano 
a sentire un vantaggio e possano colla in-
denni tà provvedere alle più urgent i neces-
sità della v i ta . 

Occorre che questa disposizione sia mo-
dif icata , e si stabilisca che la indenni tà sia 
sempre d a t a in con tan t i a l l 'operaio infor-
t u n a t o , e non sol tanto , come avviene ora 
per la disposizione di questo ar t icolo 15, 
dopo passato il t e rmine di due a n n i e 

quando il magis t ra to r i tenga il caso oppor-
tuno. . . ( InPrruz ione) . 

Va bene, ma il giudizio di revisione è 
so l tanto a vantaggio del l ' i s t i tu to assicura-
tore; però dobbiamo preoccuparci dell ' inte-
resse dell 'operaio, che questa disposizione 
di legge, la quale tu te la so l tan to l ' interesse 
de l l ' i s t i t u to ass icuratore , viene a met tere 
nelle condizioni di v i ta lé più t r is t i . 

Ma dove il d i r i t to degli operai è messo 
in serio pericolo è nelle condiz oni di po-
lizza, che gl ' is t i tut i assicuratori impongono. 

Gli articoli 30 e 31 della legge stabiliscono 
le penal i tà a cui gli industrial i vanno sog-
get t i in caso di i r regolari tà nell ' assicura-
zione, sia p e r l e non complete denunzie degli 
operai, sia per la non immedia ta denunzia 
del l ' infortunio, sia per qualsiasi a l t ra irre-
golari tà d 'ordine amminis t ra t ivo e contabile; 
ma la legge pone ta le penal i tà a carico sol-
t a n t o del l ' industr iale e non può volere e non 
ha voluto che questa penal i tà v a d a a riflet-
tersi a danno degli operai in fo r tuna t i . 

Avviene i n f a t t i che l ' i s t i tu to assicuratore 
nella polizza d 'assicurazione impone la clau-
sola di l iberazione dal pagamento dell ' in-
denni tà a l l 'opera io , il quale, nel caso fre-
quente di imprendi tor i che non abbiano 
capitali per r ispondere d i r e t t a m e n t e e per-
sona lmente del pagamento , viene ad essere 
in questa maniera p r iva to del l ' indenni tà a 
cui la legge gli dà d i r i t to . L ' i s t i t u t o assi-
cura tore per legge ha il d i r i t to di regresso 
verso l ' imprendi tore ; ma non gli deve essere 
permesso di danneggiare l 'operaio infor tu-
nato, sot t raendogl i quan to la legge gli ga-
rantisce. E poiché le contestazioni nelle 
l iquidazioni di indenni tà sono f requen t i ap-
pun to per questo ca ra t t e re di l i t igiosità e 
per le lungaggini f r appos te sempre dall ' isti-
t u t o assicuratore, è necessario che l 'operaio 
non t rovi impedimento alcuno nell'esercizio 
dell 'azione legale. 

L 'ar t icolo 13 stabilisce che agli a t t i re-
lat ivi ai giudizi si applichino le disposizioni 
del g ra tu i to patrocinio; però la legge sta-
bilisce pure che r imangono integri i di-
r i t t i dei terzi, cioè degli ufficiali giudiziari i , 
ed anche i dir i t t i dovut i per le sentenze, 
proporzionat i in modo tale che ta lvol ta su-
perano le tasse di regis t ro per cause civili, 
e rendono più difficile al l 'operaio il ricor-
rere al pat rocinio del legale, responsabile 
persona lmente di f r on t e al registro del pa-
gamen to della tassa. T u t t e le azioni giu-
diziarie per gli i n fo r tun ' i sul lavoro devono 
essere ammesse per la loro urgenza al be-
neficio comple to del g r a t u i t o patrocinio . 



Atti Parlamentari - 6836 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — D I S C U S S I O N I ^ — TORNATA^DEL 1 3 MAGGIO 1 9 1 0 

Onorevole ministro, ho voluto fare que-
ste semplici e fuggevoli osservazioni per 
indurvi a presentare quelle proposte di mi-
glioramenti alla legge che sono ormai rese 
necessarie dagli inconvenienti che si veri-
ficano nella prat ica quot idiana. Questi prov-
vedimenti sono urgenti perchè la legge possa 
avviarsi ad essere veramente di efficace tu-
tela ai nostri operai e sia, come mi auguro, 
un indice della civiltà • del nostro paese. 
( Bene / ) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Nuvoloni. 

NUVOLONI . Ieri l 'onorevole Canepa ha 
accennato alla necessità di far r ispet tare la 
legge contro la sofisticazione degli olii ed 
ha par la to delle sovvenzioni che si dovreb-
bero dare ai f ranto i sociali come si danno 
già alle cantine sociali. 

Non voglio ripetere ciò che ieri è s tato 
de t to : dichiaro sol tanto di associarmi alle 
is tanze che sono state largamente svolte. 

Mi limiterò piut tos to a fare qualche breve 
considerazione ed a presentare poche rac-
comandazioni all 'onorevole ministro. 

Anzi tu t to r ichiamo l 'a t tenzione dell 'ono-
revole ministro sopra la necessità di com-
bat te re le malat t ie parassi tar ie che rovinano 
gli oliveti. Già negli anni scorsi ho richia-
ma ta l 'a t tenzione del Governo sulla neces-
sità di combat tere il fleotripide e le altre 
malat t ie che devastano gli oliveti. 

D a molti anni le popolazioni liguri do-
mandano provvediment i . Eino dal 1896 gli 
olivicoltori del circondario di San Remo, 
quando la mala t t ia si manifestò in modo 
a l larmante nel comune di Soldano, chie-
sero provvediment i al Governo, ed allora 
si mandò il professor Del Guercio sui luoghi 
perchè indicasse i mezzi per combat te re 
questo parassi ta . 

Pare che la capi tozzatura degli alberi, 
provvedimento indicato allora per combat-
tere il fleotripide, avesse raggiunto lo scopo 
desiderato. Senonchèsuccessivamente quella 
mala t t ia si manifestò nell 'Alta Valle del 
Pr ino e si andò propagando ed infestò di-
versi comuni del circondario di Por to Mau-
rizio, primo f ra essi il comune di Valloria 
Mari t t ima. 

Ricordo che immedia tamen te quelle po-
polazioni denunziarono il male ed invoca-
rono dal Governo qualche sollecito aiuto e 
qualche efficace provvedimento . È doloroso 
dirlo, ma il Governo non fece immediata-
mente quan to era necessario, perchè, un po' 
l imitandosi a mandare a studiare l ' insetto, 
ed un po' perchè non diede i mezzi neces-

sari per combat te re la mala t t ia , dal 1896 si 
è giunt i al 1910 senza che si sia f a t t o quanto 
la scienza e la prat ica suggerivano. (Il de-
putato Baslini scambia alcune parole con 
Vonorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio). 

Onorevole collega, la prego... perchè, se 
l 'onorevole ministro deve ascoltare lei, non 
può certo ascoltare me ! 

BASLINI . I l ministro mi chiedeva al-
cuni schiarimenti . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Si accerti, onorevole 
Nuvoloni, che l 'ascolto a t t en tamente . 

NUVOLONI . La ringrazio, perchè ritengo 
l ' a rgomento molto impor tante . 

Del resto chiedo scusa anche all'egregio 
collega, ma egli comprenderà che la que-
stione merita t u t t a l 'a t tenzione della Ca-
mera e che ognuno ha diri t to di non essere 
d is t ra t to . 

10 dicevo adunque che su questa mala t t i a 
era s ta ta r ichiamata da molti anni l 'a t ten-
zione del Governo e che questo non ha prov-
veduto nè sollecitamente,né completamente; 
sicché, secondo il mio modesto avviso, si 
sono sciupati dai danari , si è lasciato passare 
del tempo prezioso, che si sarebbe potuto 
utilizzare, e si è raggiunto questo r isultato: 
che, se si fosse c o m b a t t u t a la mala t t ia quan-
d 'era poco estesa con poca spesa si sarebbe 
arrestato l 'estendersi e propagarsi del nocivo 
inset to , ment re oggidì occorreranno somme 
cospicue perchè questo parassita, al dire del 
professore Del Guercio, oramai si è esteso 
ad oltre centomila piante d'olivo. Bas ta 
accennare a questa cifra spaventosa per 
comprendere come si t r a t t i di un insetto 
immensamente nocivo all 'olivicultura che è 
fon te precipua della ricchezza nazionale e 
per convincersi che è doveroso da par te 
dello S ta to venire in a iuto degli olivicoltori 
onde combat tere energicamente e sollecita-
mente tale parassita. 

11 Ministero, la cui a t tenzione su questo 
malanno era s t a t a r ichiamata r ipe tu tamente 
dai professori delle Cat tedre ambulan t i , dal 
Consiglio provinciale, dai Consigli comunali 
e dagli enti pubblici, aveva disposto che 
dal 1904 al 1906 si procedesse alla capitoz-
za tura degli alberi in fe t t i . 

Tale rimedio si credeva a t to ad arrestare 
il propagarsi del det to inset to. Ma i mezzi 
furono assolu tamente insufficienti, e la cura 
dicesi non sia s t a t a razionalmente f a t t a , 
sicché, mentre si combat teva la mala t t ia 
in una zona, essa si p ropagava in un 'a l t ra . 

Nel 1907 si r ipeterono questi stessi espe-
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T i m e n t i e nel 1909 dal Ministero si de t t e in-
carico al dis t into professor Bel Guercio della 
regia scuola entomologica di Fi renze di an-
dare a s tud ia re questa ni a l a t t i a pei vedere 
qua le potesse essere contro di essa il rime-
dio più efficace ed even tua lmen te preferibile 
alla capi tozza tura , e si ordinò che fosse im-
p i a n t a t a u n a s tazione sper imenta le per gli 
s tud i del f ìeotripide nell 'Alta Valle del Pr ino . 

E di questo va da t a lode al Ministero, 
giacché add ivenendo a ta le decisione se-
guiva il consiglio del sul lodato professore 
Del Guercio il quale aveva mani fes ta to l ' av-
viso suo nel senso che si dovessero ripren-
dere e po r t a re a t e rmine gli s tudi iniziati 
med ian te larghe esperienze sul posto. 

Le nostre buone popolazioni credet tero 
allora che il Governo si fosse messo sulla 
buona via e che fosse compreso della gra-
v i t à del male che si andava es tendendo e 
che si doveva combat te re . E le speranze 
degli olivicoltori crebbero ancor più allor-
quando il professor Del Guercio si recò nel 
gennaio 1910 ad impian ta re d e t t a s tazione 
sper imenta le nel comune di Vil latal la che 
diede i locali occorrenti . 

Senonchè, dopo tre o q u a t t r o giorni di 
pe rmanenza sulla locali tà, il professor Del 
Guercio andò via e non si fece più r ivedere 
in quei paesi. Di qui la più a t roce delu-
sione ed il crescente e giust i f icato malcon-
t en to di quelle popolazioni laboriose. 

I n f a t t i non vi è dubb io che de t t a ma-
l a t t i a debba essere s tud ia ta in t a t t o il suo 
svolgimento. Le nostre popolazioni aspet-
t a v a n o che precisamente questo s tudio serio 
si facesse, onde nel prossimo a u t u n n o si 
potesse cominciare la cura. 

Così d ' a l t ronde doveva essere, perchè il 
Ministero erasi t a l m e n t e e così g ius tamente 
a l la rmato pel propagars i di tale mala t t i a , 
che ne l l ' es ta te 1909 aveva scri t to al pro-
fessor Berlese, d i re t tore della sudde t t a sta-
zione di entomologia agraria, inv i tandolo a 
fa re iniziare subi to gli s tudi per la difesa 
degli olivi contro il f ìeotr ipide. 

« La prego, soggiu igeva il minis t ro del 
tempo, che le r icerche di cui t r a t t a s i non 
vengano u l t e r io rmente r i t a rda te , in quan to 
che pervengono a questo Ministero cont inue 
sollecitazioni dalle r app re sen t anze provin-
ciali e comunali , perche l ' impor t an t e que-
st ione sia possibi lmente definita, o quan to 
meno che sia suggeri to qualche provvedi-
mento ». Orbene, ss era urgente s tud ia re e 
provvedere , per qual ragione il professor 
Del Guercio dopo esser r imasto t re o qua t t ro 
giorni sulla locali tà, andò via, e dal gen-

naio più non si fece vedere? Quelle po-
polazioni pensano g ius t amen te che la sta-
zione sper imenta le da sola a nulla serve: 
quelle popolazioni, che già hanno denun-
ziato questo male da ben 14 o 15 anni, di-
cono che ormai sarebbe necessario averlo 
s t u d i a t o ed aver p rovvedu to efficacemente. 

Quelle popolazioni logicamente si do-
mandano : ma perchè il professor Del Guercio 
se ne andò, se era incaricato dal Ministero? 
Delle due l 'una : o non gli si diedero i mezzi 
sufficienti: si fece male, e date l i . E mi pare 
che la considerazione sia giusta . Oppure vi 
sono al t re recondi te ragioni. I n d a g h i il Mi-
nistero, e p rovveda ; ma non bas t a dire a 
quelle popolazioni che si imp ian ta u n a sta-
zione sper imenta le , quando ques ta assolu-
t a m e n t e non funz iona o perchè non può 
funz ionare o perchè non si vuole fa r la fun-
zionare. Si t r a t t a d ' a l t r a p a r t e , onorevole 
ministro ed onorevoli colleghi, di u n a ma-
la t t i a la quale deve essere s t ud i a t a nell ' in-
teresse della nazione, perchè l 'o l iv icul tura 
è estesa quasi in t u t t e le regioni d ' I t a l i a 
ed è u n a delle font i precipue di ricchezza 
del nost ro paese. Ma non bas tano i mezzi 
finanziari per c o m b a t t e r e questo nocivo pa-
rassita. Io credo che per poter comba t t e re 
de t t a ma la t t i a noial t r i dobbiamo fare ciò 
che si fa nella vicina F ranc ia , e ciò che si 
è f a t t o anche in I t a l i a per comba t t e re la 
diaspis pentagona. 

I n f a t t i r icordo che al l 'ar t icolo 5 della 
legge per comba t t e re la diaspis pen tagona , 
si dice che « le spese per esperimenti di ogni 
specie tendent i ad o t tenere la distruzione del-
l ' inset to, come pure quelle per gli agent i go-
vernat iv i , sa ranno soppor ta te dallo S ta to ». 

Orbene, che cosa è successo di f ron te al 
propagarsi del fìeotripide, della mosca olea-
ria e di a l t re mala t t i e dell 'ol ivo? I nostr i 
paesi, le nostre provincie hanno f a t t o essi 
dei sacrifici, che non avrebbero dovuto sop-
por ta re perchè, come dissi e come è evidente, 
si t r a t t a v a di comba t t e r e mala t t i e che de-
vono essere considerate come flagello na-
zionale. Invece lo S t a to per comba t t e re il 
fìeotripide. poco fece giacché diede dei sus-
sidi irrisori. 

Ma ciò non bas ta . Occorrerebbe poi anco-
ra, onorevole ministro, che ella presentasse 
u n a legge come quella che vige in Franc ia , o 
come quella che vige in I t a l i a per combat -
tere la diaspis pen tagona , nel senso cioè che 
t u t t i i propr ie tar i che posseggono ter reni in-
fe t t i e coloro i quali hanno propr ie tà im-
muni ma vicine alle zone in fe t t e , fossero 
obbligati a lasciare occupare i l o r o b e n i per 
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combatter© efficacemente le malattie paras-
sitarie e per evitare la propagazione ed e-
stensione del male. 

In fa t t i ognuno comprende come razio-
nalmente non basti combattere ed inseguire 
l ' insetto nella zona in cui si trova, ma che 
bisogna anche circondarlo mediante una 
zona di sicurezza. Però cjuesto non si potrà 
mai ottenere fintantoché non esista una 
legge che costringa tut t i i proprietari dei 
terreni a t taccat i e dei terreni finitimi a 
lasciar combattere gli insetti devastatori 
nell'interesse nazionale. 

Naturalmente, i proprietari per quanto 
danneggiati da malattie parassitarie, sa-
pendosi tut tavia costretti a pagare le tasse, 
non lasciano di buon grado recidere i loro 
alberi. 

Come invogliarli e costringerli nell'inte-
resse nazionale a lasciar, per esempio, capi-
tozzare i loro oliveti? I l rimedio v ' è . Da 
una parte il Governo ha diritto di far occu-
pare temporaneamente i loro poderi e d'al-
tra parte - a parer mio - ha anche l 'obbligo 
di indennizzarli o quanto meno di esonerare 
detti terreni infetti ed improduttivi dalle 
imposte. 

Non basta che il Governo esoneri tali 
proprietari dai due centesimi d'imposta era-
riale, come è previsto dall'editto 1818; oc-
corrono invece previdenze tali che eso-
nerino completamente dall 'imposta i terreni 
improduttivi. E mi pare che tutt i coloro 
che disgraziatamente si venissero a, trovare 
in condizione di avere terreni infetti ed 
improduttivi non domanderebbero cosa in-
giusta, se chiedessero l'esonero dall ' imposta 
perchè noi sappiamo che l ' imposta deve 
colpire il reddito; e dove il reddito manca, 
mantenere l ' imposta è iniquo. Nel caso 
concreto, e cioè volendosi combattere le 
malattie parassitarie, come si può dire che 
si indennizzino equamente i proprietari di 
terreni infetti esonerandoli soltanto dai due 
centesimi d'imposta erariale? L a legge del 
.1818 aveva ed ha un altro scopo; quello 
cioè di indennizzare coloro i quali acci-
dentalmente potessero straordinariamente 
una volta tanto vedersi mancare i loro 
raccolti a causa di intemperie. Ma nel 
caso concreto, quando invece l ' insetto de-
vasta l 'oliveto, lo distrugge e rende impro-
duttivo assolutamente l 'oliveto stesso, a me 
pare che il proprietario abbia diritto all'e-
sonero completo da tut te le imposte, perchè 
torno a ripetere: colpire con le imposte un 
terreno che non ha reddito vuol dire sol-
tanto rubare al proprietario, o fargli pagare 

le imposte che non deve. Ei tengo poi infine 
che per combattere il fieotripide e le altre 
malattie parassitarie bisogna mettere a di-
sposizione della stazione incaricata degli 
studi e di coloro che sono chiamat iadat tuare 
i rimedi suggeriti dalla scienza, tutt i i mezzi 
occorrenti. Nel bilancio dell 'agricoltura da 
molti anni si va lamentando la mancanza 
dell'impostazione dei fondi necessari. Ma non. 
basta che noi annualmente veniamo a dire 
qui che gli stanziamenti sono insufficienti. 

L'onorevole ministro Raineri , il quale per 
la sua assunzione al Governo ha destato-
tante vive e giustificate speranze, l'onore-
vole ministro Raineri, che è un intelligente 
ed appassionato cultore delle discipline a-
grarie, si faccia un dovere di chiedere e di 
proporre alla Camera gli stanziamenti ne-
cessari per venire in aiuto della depressa 
agricoltura e della languente e travagl iata 
olivicoltura. La Camera gli sarà larga del 
suo appoggio e le popolazioni agricole, le 
quali da molti anni sperano e attendono, 
finalmente vedranno appagate le loro aspet-
tative, e benediranno all 'opera sua e plau-
diranno al Governo se lo vedranno mettersi 
sulla via dei fatt i per la rigenerazione e 
l ' incremento dell'agricoltura e dell'olivicol-
tura nazionale. 

E passo all 'altra raccomandazione. 
È da parecchio tempo che si invoca an-

che per la nostra Liguria il credito agrario. 
La Camera ha approvato un mio ordine del 
giorno al riguardo, ed è stata approvata la 
legge con cui questo credito agrario fu esteso 
alla Liguria. Se non che, fu incaricata di 
esercitarlo la Cassa di risparmio di Genova. 

Ora, onorevole ministro, ella sa meglio 
di me che la Cassa di risparmio di, Genova 
in tanto mette in circolazione i propri de-
nari, in quanto ne spera una rimunerazione; 
insomma essa è un istituto eminentemente 
speculatore e non si deciderà giammai ad 
impiegare i suoi capitali ad un lieve inte-
ressa mentre ne può ricavare interesse co-
spicuo impiegandoli, anziché a vantaggio 
dell'agricoltura, a vantaggio del commercio 
e delle industrie. 

È inutile illudersi: fintanto che a detta 
Cassa di risparmio o a qualsiasi altro ente 
il Governo non dia che l ' incarico (sarà an-
che onorifico, se così piace) di far funzio-
nare il credito, agrario, è certo che nè la 
Cassa di risparmio di Genova, nè qual-
siasi altro istituto di credito, si permetterà 
di regalare i propri denari agli agricoltori. 

Di qui la necessità, onorevole ministro, 
di fare per la Liguria ciò che giustamente 
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è stato reclamato per il Lazio e per le Mar-
che, e cioè di mettere a disposizione di qual-
che ist i tuto di credito dei c a p i t a i a mite 
interesse o di fondare delle banche di cre-
dito agrario. 

Gli incarichi senza il contr ibuto dello 
S t a t o restarono e resteranno sempre le t tera 
morta. Tanto è ciò vero, che la Cassa di ri-
sparmio di Genova non ha ancora fatto, per 
quanto io sappia, una sola operazione di 
credito agrario in Liguria, sebbene questo 
incarico abbia avuto da un paio di anni o 
tre. . . ( In t e r ruz ion i ) . 

E se i colleghi del Lazio e delle Marche 
protestano che neppure per le loro regioni 
finora nulla fu fatto, trovo che abbiamo 
maggior ragione di unirci per ottenere fi-
nalmente qualche cosa di pratico e di po-
sitivo a sollievo della depressa e languente 
agricoltura. 

Onorevole ministro, non basta aver scritto 
nelle leggi il credito agrario per non farlo; 
non basta averlo promesso, occorre farlo 
e f fe t t ivamente ; perchè solo in ta l modo 
potranno redimersi le povere popolazioni 
agricole che spesso dal loro lavoro non ri-
cavano quanto occorre per pagare le im-
poste. 

Un 'a l t ra raccomandazione e un altro de-
siderio sento il bisogno di segnalare all 'o-
norevole ministro. Intendo parlare di una 
industria relat ivamente nuova: quella della, 
produzione e della esportazione dei fiori 
freschi. 

L a esportazione dei fiori in pochi anni 
ha rivoluzionato in certo qual modo i paesi 
d£lla Liguria. Una gran parte di operai che 
fino a dieci o dodici anni fa era obbl igata 
ad emigrare ed a recarsi all 'estero, e special-
mente nella vicina Franc ia , per guadagnarsi 
di che vivere, da parecchi anni t rova invece 
lavoro nei nostri paesi mercè la coltiva-
zione dei fiori. 

I nostri floricultori non guardano a sa-
crifìci, non curano le privazioni. Ess i deb-
bono lottare aìache cóntro le intemperie, 
devono lavorare dal principio fino alla fine 
dell 'anno e non debbono risparmiarsi fa-
t iche di sorta. Ma sono riusciti ad esten-
dere un'industria assai r imunerat iva e che 
direi quasi integratrice della industr ia dei 
forestieri. Con questa diversità però che, 
mentre l 'utile dell ' industria dei forestieri 
va a profitto di pochi albergatori , invece 
l ' industria dei fiori si estende alla grande 
classe lavoratrice. In fa t t i , for tunatamente , 
questo è successo da noi: che i floricultori 
non soltanto sono colt ivatori e produttori, 

ma sono divenuti anche esportatori ed 
hanno saputo conquistare sui mercati esteri 
una grande fama, hanno saputo creare un 
eredito non indifferente e.Ile loro ditte, ed 
hanno saputo far trionfare sui mercati stra-
nieri i nostri fiori, malgrado la grande con-
correnza f a t t a dai fiori, specialmente della 
vicina Franc ia . Ebbene , mentre i nostri flori-
cultori hanno fat to passi giganteschi e con-
quistati importanti mercati esteri non cu-
rando sacrifizi, che cosa ha fa t to il Governo 
per aiutare costoro? Ohe cosa ha fa t to per 
essi che hanno reso sempre più simpatico 
il nostro Paese all 'estero e che hanno ar-
l icchito una plaga della nostra bella Li-
guria? Che cosa ha fa t to per coloro i quali 
non solo non sono più costret t i oggi a re-
carsi all 'estero per lavorare, ma che procu-
rarono altresì lavoro agli operai di altre 
regioni nel nostro P a e s e ? 

È doloroso il constatarlo, onorevole mi-
nistro : il Governo si potrebbe dire che ha 
ostacolato il sorgere dell ' industria dei fiori. 
I l Governo assolutamente non ha cercato 
di favorirla. Difat t i ci sono voluti anni ed 
anni per ottenere l ' i s t i tuzione di un treno 
speciale che mettesse in più facile comu-
nicazione i paesi nostri coi mercat i esteri ; 
ci sono voluti anni ed anni di insistenze, 
di pertinaci insistenze, e soltanto nel 1907, 
se non erro, si potè avere questo treno fiori. 
Ma non basta . Tut t i sappiamo che i viag-
giatori portano i loro pesanti bagagli sulle 
ferrovie dello S t a t o : ebbene i laboriosi flo-
ricultori hanno dovuto insistere fino a que-
st' anno, e soltanto quest 'anno ottennero 
che i fiori potessero essere spediti come 
bagagli sulle ferrovie dello S t a t o . Sono cose 
che non si crederebbero, se non le toccas-
simo con mano e non fossero realmente ac-
cadute come è facile ad ognuno accertar-
sene 

Or bene, che cosa d o m a n d a n o ancora i 
floricultori, e che cosa domandano da anni? 
Essi chiedono, fra l 'altro, che il treno fiori 
che parte da Venti miglia alle 12,30 sia ri-
tardato di circa un'ora, perchè è enorme il 
lavoro che essi devono fare per imbal lare i 
fiori. E?si debbono imballarl i bene affinchè, 
giungano in buone condizioni sul mercato 
estero e perchè possano resistere alla con-
correnza. 

Nonostante le più vive insistenze, i nostri 
floricultori non hanno p o t u t o ot tenere dalle 
ferrovie dello S ta to questa modesta conces-
sione. Le ferrovie dello S t a t o si t r incerano 
sempre dieiro ques ta af fermazione: « Non 
possiamo ritardare di un'ora la partenza 
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<del t reno fiori perchè a l t r iment i si perde-
rebbe la coincidenza col t reno 91 (se non 
erro) che pa r t e da Milano per Mestre alle 
23,20. 

« Se noi r i t a rd iamo la par tenza del t reno 
fiori da Yentimiglia , (soggiungendo) non vi 
g a r a n t i a m o più che i vostri fiori arr ivino a 
prendere le coincidenze per l 'estero ». 

A me pare che le ferrovie dello S t a to 
m<ttano t roppo puntigl io, mi si pe rme t t a 
l 'espressione, per non voler appagare que-
sto modesto desiderio di cui si sono f a t t i 
-eco e i numerosi floricultori, e la Camera 
di commercio e la Ca t tedra ambu lan te e i 
•comuni, e per cui anch ' io con i colleghi 
Agnesi e .Marsagl ia ho f a t t o r ipe tu te pre-
ghiere ed insistenze. 

Se non ci fosse del puntigl io ingiustifi-
cato e se ci fosse un po ' più di buon vo-
lere, è certo che questo vantaggio , che co-
sterebbe nulla alle ferrovie e sarebbe t a n t o 
uti le per i floricultori, sarebbe già s t a to 
.accordato. 

I n f a t t i , è possibile accordarlo ì Discuto 
questo con lei, onorevole ministro, perchè 
ella si faccia por tavoce autorevole di que-
sto bisogno dei floricultori e perchè ella, 
più fo r tuna to di noi. possa finalmente dire 
ai floricultori di avere o t t enu to quanto essi 
(.domandano da molto t empo . 

Anche quando si r i ta rdasse di un 'o ra la 
pa r t enza di questo t reno speciale, ( treno 
speciale diretto, si noti bene, e che dà un 
r e d d i t o giornaliero di 600 lire circa a l l ' am-
minis t raz ione ferroviaria) r imarrebbero t u t -
t av ia sempre circa dieci ore e mezzo per fa re 
il t r ag i t to da Yent imigl ia a Milano, ossia 
per percorrere circa 300 chilometri . 

Ma, vivaddio, che non si possa proprio 
»dare, una velocità di 30 chilometri al l 'ora 
in media ad un t reno di re t to ? 

L 'onorevole ministro e la Camera mi 
.scusino se insisto su questo. 

I l van taggio che se ne r ip romet tono i 
floricultori è grandissimo, perchè po t ranno 
meglio curare l ' imballaggio dei fiori e po-
t ranno così più fac i lmente resistere alla con-
correnza esibendo i loro fif ri in migliori con-

d iz ion i . 
Questo che essi domandano non è al t ro 

che l ' a t tuaz ione di un desiderio manife-
s ta to anche dai nostr i consoli all 'estero e 
s e g n a t a m e n t e dai consoli di P ie t roburgo , 
Berlino e Vienna, che spesso ebbero a lamen-
tare , pel ca t t ivo ed a f f re t t a to imballaggio, 
l ' a r r ivo dei fiori nostr i sui merca t i esteri 

i n ca t t ive condizioni. 
Ella, onorevole min is r to , faccia com-

prendere alle ferrovie d i l lo S ta to la neces-
sità di fa re qualche cosa in favore dei flori-
cultori ; e t r a l ' a l t ro insista altresì perchè 
sia tol to il d ivie to del così de t to legaccio 
di cui è parola nelle tar iffe speciali e che 
ad al tro non serve che a salvare una inu-
tile apparenza e che fa perdere t empo e 
fa t i ca agli speditori . 

D o m a n d i ed o t t enga che vengano ripri-
s t ina te le spese autor izzate nella somma 
di 150 lire, anziché in quella di 50 come sono 
ora, perchè con questa r iduzione gli espor-
ta tor i di fiori sono obbl igat i a f a r e t re spe-
dizioni invece di una : anche qui con inutile 
perdi ta di t empo per essi e per gli impie-
gat i ferroviari . 

Sarebbe infine desiderabile che, quando 
la merce è r i f iu ta ta all 'estero, le nostre fer-
rovie ne avvert issero subi to e non dopo 
parecchi giorni gli speditori acciò questi 
potessero far verificare e vendere ad altr i 
i loro fiori impedendo inique speculazioni. 

Come ella vede, onorevole ministro, i 
floricultori liguri non domandano nulla di 
impossibile : si t r a t t a di cose facili ad ac-
cordarsi e, per o t tener le , ella faccia consi-
derare alla Direzione delle ferrovie dello 
S ta to che essa, negando ta l i facil i tazioni, 
non fa l ' interesse della Nazione e dei nostri 
floricoltori che sono meritevoli invece del 
massimo incoraggiamento . T r a t t a s i di fa-
vorire un ' i ndus t r i a ormai impor t an t i s s ima 
e ba s t a aver presenti , per convincersene, 
queste poche cifre. 

Nel 1906-907 furono spedit i dalla Liguria 
per l ' in terno 731,356 chi logrammi di fiori; 
nel 1907-908 ne fu rono spediti 752,333 chilo-
grammi; e per l 'estero, mentre nel 1906-907 
furono spedit i 1,380,726 chi logrammi di fiori, 
nel 1907-908 ne fu rono spediti ben 2,003,287 
chi logrammi. Posso aggiungere che nel 
1908-909 queste cifre sono a u m e n t a t e di mol to 
e che du ran t e l ' a n n a t a 1909-910, benché an-
cora non si conoscano le s tat is t iche, t u t t o 
fa credere che vi sia s t a t a ancora u n a mag-
giore esportazione ed un incremento mag-
giore di de t t a indus t r ia . 

Mi pare dunque che un ' indus t r ia così 
g randemente r imunera t r ice , giacché si t r a t t a 
di milioni che vengono dall 'estero al nostro 
Paese, debba meri tare t u t t a l ' a t tenzione e 
t u t t e le cure del Governo, t a n t o più quando 
si faccia un conf ron to t ra quello che non 
si fa da noi e quello che fa la vicina F ran -
cia a van taggio dei suoi floricultori. 

Le ferrovie francesi ed il Governo favo-
riscono l ' indus t r ia dei fiori in ogni modo, 
con t reni celeri e con tar i f fe miti di t ra -
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sporto. Anzi le ferrovie francesi la favori-
scono tanto clie esse da qualche anno in- , 
troitano 100 mila lire circa da floricultori 
italiani che, data la maggiore facilità e la 
minor spesa di trasporto, trovano più Van-
taggioso fare le spedizioni dalle stazioni 
della riviera francese anziché dalle stazioni 
italiane. Ora, questa somma non certo insi-
gnificante, che le ferrovie italiane perdono, 
dovrebbe essere un altro incentivo perchè 
l'amministrazione delle nostre ferrovie prov-
vedesse un po' meglio agli interessi propri, 
oltre che a quelli dei floricultori. 

Queste sono le osservazioni e le racco-
mandazioni che, onorevole ministro, mi sono 
sentito in dovere di fare. E. nutro piena fi-
ducia che ella vorrà rendersi interprete di 
questi bisogni e, facendovi provvedere, ella 
avrà ben meritato non solo delle popola-
zioni liguri ma anche della Nazione. (Ap-
provazioni - Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Longo il quale ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare provvedimenti diretti ad utilizzare, nel 
modo più conveniente, le acque nel Mezzo-
giorno principalmente a scopo d'irrigazione, 
ed a promuovere lo sviluppo delle culture 
arboree meridionali, istituendo una grande 
stazione sperimentale di arboricoltura ». 

LQNGO. Mi consenta la Camera di ri-
chiamare brevemente l'attenzione dell'ono-
revole ministro sopra i due maggiori pro-
blemi dell'agricoltura meridionale. Chi parla 
al quarto giorno della discussione di un bi-
lancio, non può avere certo la pretesa, ed 
io meno che mai, di fare un lungo discorso. 
Mi limiterò quindi a brevi e rapide osser-
vazioni che valgano ad illustrare il mio or-
dine del giorno. 

Per quanto il Parlamento italiano abbia 
dato nobili esempi di vivo interessamento 
per le Provincie meridionali, con le sue varie 
leggi speciali, è tuttavia una dolorosa e 
grande verità il dovere tuttora constatare 
«he vi è una grande differenza nel progresso 
agrario tra il Nord ed.il Sud d'Italia. 

L'onorevole relatore della Giunta del 
bilancio ha notato, in ordine alla produzione 
frumentaria, come questa sia venuta man" 
mano aumentando sino a raggiungere una 
media totale di tredici ettolitri per ettaro. 

Ma, indubbiamente, se egli avesse anche 
ricordati i dati molti diligenti e coscien-
ziosi già pubblicati dal professor Valenti, 
in rapporto ad alcune provincie, avrebbe 

dovuto riconoscere la grande sproporzione 
che vi è tra l'intensità della produzione 
granaria del' Nord di fronte a quella del 
Mezzogiorno e delle isole. Non ho bisogno 
di citare molte cifre in proposito. Basti sol-
tanto ricordare che, mentre nel Piemonte, 
nella Lombardia e nella Liguria, vi sono 
contrade che raggiungono un'intensità pro-
duttiva che oscilla dai 23.80 ai 19 quintali 
per ettaro, vi sono invece terre 'della pro-
vincia di Bari, della Basilicata e della Sar-
degna, che arrivano appena a 7, 6, ed an-
che a 4 quintali per ettaro. 

Ho citato l'esempio della produzione fru-
mentaria, perchè, come è noto, sia per la 
estensione del territorio coltivato a grano, 
che è circa il terzo di tutte le terre colti-
vate, e sia ancora per la notevole influenza 
che esercita su tutte le altre colture, si può 
ben considerare come l'indice del progresso 
agrario di una Nazione. 

E mentre l'agricoltura nell 'Italia setten-
trionale, grazie a buone eredità storiche e 
ad un complesso di fattori favorevoli, tende 
sempre più a progredire, quella del Mezzo-
giorno d'Italia, più «he agricoltura sicura-
mente progressiva, è ancora allo stato di 
una malgovernata agricoltura impulsiva, 
che risente troppo delle speculazioni del 
momento, come si vide nelle trasformazioni 
a vigneti delle terre a pascolo ed a grano. 

Una seria e più esatta conoscenza dei 
problemi meridionali, che si è venuta man 
mano formando, ha oramai messo in chiaro 
che principalmente le condizioni naturali di 
clima rendono molto lento e difficile il pro-
gresso della cultura delle piante erbacee 
nelle provincie meridionali. Infatt i , nei ri-
guardi della temperatura e della distribu-
zione delle pioggie, vi è una notevole dif-
ferenza, anzi un contrasto stridentissimo, 
tra l ' Italia continentale e peninsulare. 

Non entrerò in minuti dettagli di un ar-
gomento di indole essenzialmente tecnica, 
sia perchè è già stato lucidamente illustrato 
da molti agronomi italiani valentissimi, quali 
il Bordiga, il Cuboni, il Giglioli ed altri, 
e sia anche perchè, per nostra ventura, 
regge le sorti del Ministero di agricoltura un 
uomo indubbiamente competente in materia. 

Mi limiterò soltanto a ricordare come, 
mentre nell'Italia settentrionale, per il suo 
inverno rigido e per il suo estate caldo-pio-
voso, coincide la temperatura più elevata 
con la pioggia più copiosa, il che favorisce 
potentemente lo sviluppo della vegetazione 
erbacea; nell'Italia meridionale, invece, per 
il suo inverno mite e per l 'estate asciutto, 
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succede t u t t o il contrario, e durante i mesi 
caldi, per la mancanza di acqua, lo sviluppo 
vegetat ivo si arres ta quasi in teramente . 

Di fronte a queste condizioni di fa t to 
ognuno comprenderà agevolmente come la 
agricoltura meridionale, per quanto r iguarda 
le colture erbacee, si t rovi in condizioni 
molto più difficili e svantaggiose dell'agri-
coltura set tentr ionale. E questo effetto di-
sastroso della siccità porta con sè molte al-
t r e dannose conseguenze. 

Di fa t t i nelle zone aride dell 'I talia meri-
dionale (come la Puglia, molta par te della 
Basilicata e della Calabria e le zone interne 
della Sicilia e della Sardegna) per la siccità 
cont inua ta non è possibile il prato estivo, e 
quindi non è possibile l 'al levamento di una 
grande quan t i t à di bestiame, e non è pos-
sibile perciò avere neanche una grande quan-
t i tà di concime organico, tan to utile per 
la fertilizzazione della terra. 

Dirò di più : l 'esperienza di molti anni 
lia dimostrato che i concimi chimici, nel-
l ' I ta l ia meridionale, non hanno potuto avere 
una grande diffusione, nè hanno dato quei 
r isul tat i che t u t t i si r ipromettevano, prin-
cipalmente perchè la concimazione artifi-
ciale non è possibile farla con vantaggio se 
non quando vi è una pr imavera piovosa. | 

Sotto qualunque aspet to dunque si con- i 
Sideri la siccità, deve ess.ere r i tenuta come 
la causa prima e fondamenta le delle diffi-
coltà che mantengono l 'agricoltura meri-
dionale in uno stato d ' inferiori tà di f ronte 
a quella del se t tentr ione. 

T u t t e le altre cause, di cui lungamente 
si è discorso in questi ultimi anni, in cui 
il problema meridionale è divenuto ari te-
ma alla moda (come il lat ifondo, la man-
canza di case coloniche, di stalle, la de- | 
fìcienza di capitale applicato alla agricol-
t u r a e simili), mi si permet ta affermarlo, 
non sono che cause secondarie, per quanto 
impor tant i , le quali -dipendono t u t t e dalla 
causa pr ima ed essenziale della poca pro-
du t t iv i tà o non molta feracità del suolo, a 
causa della siccità estiva. {Benissimo !) 

E t u t t o ciò mostra anche quanto sia in-
giusta la facile accusa, che si suole fare or-
dinariamente alle popolazioni del Mezzo-
giorno, di inerzia e di mancanza di inizia-
t iva pr ivata . Quelle popolazioni, è doveroso 
il riconoscerlo, lo t tano da secoli contro dif-
ficoltà naturali , con forze impari all ' impresa. 
(Benissimo !) 

Ogniqualvolta qualche speranza ha sor-
riso all 'agricoltura, abbiamo costantemente 
visto, in ogni par te d ' I ta l ia , un grande im-

pulso a fare, a t rasformare, a progredire. 
{Bene!) 

La facili tà con la quale si sono accet ta te 
ed effet tuate trasformazioni agrarie, e la 
stessa emigrazione, di cui ci preoccupiamo 
per l ' I ta l ia meridionale specialmente, non 
sono forse un indice del desiderio e della 
capacità di migliorare e di progredire? 

Ricerchiamo dunque nelle condizioni na-
turali geologiche e climatiche le cause vere 
dello s ta to di inferiorità dell 'agricoltura 
meridionale, di fronte a quella del setten-
trione d ' I tal ia . 

Ora, onorevoli colleghi, bastano questi fu-
gaci accenni per mostrare come è vano spe-
rare una diffusa cultura intensiva nell ' I tal ia 
meridionale, se l'azione vigile dello Stato 
non sia diret ta principalmente a paralizzare 
le perniciose conseguenze della siccità estiva, 
ad utilizzare, nel modo più conveniente, le 
acque pubbliche principalmente a scopo d'ir-
rigazione. Il problema della coltura delle 
p iante erbacee nell' I tal ia meridionale è 
sostanzialmente un problema di idraulica 
agraria. 

Non occorre che io dica a voi i benefici 
economici della irrigazione ed i vantaggi 
indirett i che le finanze dello Stato ne ri-
t rar rebbero con la maggiore ed aumenta ta 
p rodu t t iv i t à della terra. Voglio dire sol-
t a n t o che, a mio avviso, è un sogno ed 
una vana speranza il credere, che grandi in-
dustrie possano sorgere nel Mezzogiorno 
d ' I ta l ia , senza che prima sia resa più in-
tensa la produzione agraria. Le officine sor-
gono solo ove si producono le materie prime 
alimentatrici delle industrie. 

JSTè io posso, onorevoli colleghi, abusare 
della vostra cortesia -per indugiarmi... 

Voci. Parl i ! par l i ! 
LONGO. ...ad esaminare lo stato della 

legislazione nostra in proposito. Se mi fosse 
consentito farlo, non mi sarebbe difficile 
dimostrarvi, come anzi tut to la legge 28 feb-
braio 1886 sulle irrigazioni, fondata sul con-
cetto del consorzio obbligatorio, sìa fallita 
del tu t to . 

Mi sarebbe altresì agevole dimostrare(sen-
za alcuna cat t iva intenzione in rappor to alla 
buona volontà degli uomini ed alle finalità 
delle leggi), come le varie leggi pubblicate 
per la Basilicata e per la Calabria, sebbene 
contengano discreti s tanziamenti in ordine 
alla sistemazione idraulica montana e di 
pianura dei corsi d 'acqua, non pongano in 
modo chiaro e concreto neppure l ' inizio di 
un sistema d ' irr igazione. E non mi sarebbe 
neanche difficile dimostrarvi , come nella no-
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stra legislazione vi siano molte disposi-
zioni, che, per effetto di concessioni d'ac 
que molto male studiate, siano riuscite a 
beneficare l ' indus t r ia a danno dell'agri-
coltura. 

I P e r m ¿ í t ( ' t e m i soltanto, onorevoli colle-
glli, elle io dichiari francamente che dalla 
grande competenza dell'onorevole ministro 
Baineri, il cui avvento ai potete % argo-

m e n t o di lieti auspici per l'agricoltura ita-
liana, io mi aspettavo ben altro, in rapporto 
alla irrigazione, del disegnò di legge sullo 
studio dei provvedimenti per la irrigazione 
nel Regno, che l 'altro ieri abbiamo esaminato 
negli Uffici della Camera. Quel disegno di 
legge, in altri termini, r imanda al 30 giu-
gno 1912 la presentazione degli studi e delle 
proposte da parte di una Commissione, che 
dovrà essere nominata con decreto del mi-
nistro d' agricoltura, d'accordo col ministro 
dei lavori pubblici, 

E"on mi dissimulo, onorevole Baineri, le 
gravi difficoltà finanziarie e tecniche del 
grande problema. Ma ormai tu t t i i compe-
tenti in materia (e metto lei in prima linea) 
riconoscono ed affermano che le opere di 
irrigazione devono sorgere per cura diretta 
dello Stato o mercè concessioni sussidiate 
da larghi contributi. E lei stessa, onorevole 
ministro, in un dotto ed eloquente suo di-
Scorso, ha affermato che il problema della 
irrigazione deve essere funzione industriale 
dello Stato. 

D'al tra parte, come élla ben sa, abbiamo 
notizie precise, per le singole regioni agrarie, 
della superficie pianeggiante, irrigata e<Hrri-
gabile; abbiamo pregevolissimi studi in mate-
ria del De Vincenzi, del Niccoli, del Manceri, 
del Mutti, del Giordano, del Travaglia e del 
Cadolini; abbiamo studi compiuti, per inca-
rico del Ministero,dagli ingegneri Zappi e Tor-
ricelli, sui serbatoi d'irrigazione, costruiti in 
Algeria, in Francia, in Ispagna e nel Belgio, 
che possono essere tenuti presenti, per la 
costruzione d'opere simili nell 'I talia meri-
dionale ; ed abbiamo perfino i progetti di 
massima, fa t t i eseguire, nel 1886, dal Mini-
stero d'agricoltura, per opere d'irrigazione, 
a mezzo di serbatoi, nelle provincie meri-
dionali d ' I t a l i a . 

Comprendo bene, onorevole Baineri, che 
senza progetti completi ed accuratissimi, 
sarebbe grave imprudenza iniziareimprese di 
tale natura. E le difficoltà, incontrate nella 
esecuzione delle opere compiute posterior-
mente alla formazione del Begno d'Italia, 
ne sono la miglior prova e conferma. Com-
prendo anche la necessità di tener conto 

dei mutamenti avvenuti nell'economia ru-
rale posteriormente al 1886, e dei quali ella 
fa cenno nella relazione del detto suo di-
segno di legge. 

Ma credo pure che ella ben avrebbe po-
tuto tradurre in disposizioni di legge i 
p r o v v e d i m e n t i suggeriti dal senatore C ^ " 
imi, con la p r e g a l e relazione presentata 
nel 19C6 alia Commissione r f t m i n a t a ^ 
Società degli agricoltori italiani, ed 
be potuto costituire senz'altro presso il Mi-
nistero un ufficio speciale per la compila-
zione dei progetti d'esecuzione. 

Mai più del caso in esame si potrebbe 
dire che le Commissioni sono create per 
non fare. E difatti , onorevole ministro, nel 
30 giugno 1912, la Commissione presenterà 
i suoi studi e le sue proposte (e notino bene 
i colleghi che, nei tre articoli del disegno 
di legge dell'onorevole Baineri, non si parla 
neppure di progetti di massima) e quando 
la Commissione avrà presentati i suoi studi 
e le sue proposte, allora bisognerà proce-
dere alla compilazione dei progetti d'ese-
cuzione. 

Or bene io domando : quando ella, così 
competente in materia, di fronte a tu t t i 
gli studi che abbiamo, crede di poter risol-
vere o, meglio, d'iniziare la risoluzione del 
grave ed essenziale problema dell'irrigazione, 
specialmente per l 'Italia meridionale ? 

Ad 
ogni modo, credo che diié èosé al-

meno si potrebbero fare : disporre, anzi-
tu t to , che la Commissione riferisca in due 
tempi, presentando due anziché una sola re-
lazione, e dare incarico ad essa di compiere 
i suoi studi prima per quelle regioni in cui 
si t ra t ta d ' introdurre l'irrigazione, ancora 

- molto scarsamente praticata, e poi, in un 
secondo tempo, pensare a quelle- altre re-
gioni, Ha cui non si t ra t t a che di estendere 
maggiórmente l'irrigazione, già con tanto 
profitto esercitata. 

Così, onorevole Baineri, si presterebbe 
maggiore ossequio alla parola del presi-
dente del Consiglio, che, nel suo discorso-
programma del 28 aprile scorso, ne dava 
preciso affidamento, e si renderebbe possi-
bile la presentazione, anzitutto, di un di-
segno speciale di legge, diretto ad estendere 
i benefici dell'acqua fecondatrice alle terre 
più bisognose d'Italia, e che dalla siccità e 
dalla mancanza d'irrigazione derivano il 
loro malessere agrario ed economico e le 
loro crisi sociali. j 

Dirò ora, onorevoli colleghi, brevissime 
parole per illustrare la seconda parte del 
mio ordine del giorno. 
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Se le colture erbacee incontrano gravi 
difficoltà, come ho avuto l'onore di dirvi, 
nella maggior parte delle terre meridionali, 
queste presentano invece condizioni molto 
favorevoli per le colture arboree. L e piante 
arboree nella mitezza dell'inverno e nell'e-
state lunga .e calda trovano condizioni fa-
vorevoli al loro sviluppo, perchè, mentre 
non temono la siccità, anche prolungata, 
salvo casi eccezionali e rarissimi, a causa 
delle loro radici robuste e profonde, sono 
poi favorite dal calore dell 'estate nel la-
vorio chimico necessario per la maturazione 
del frutto. 

E queste circostanze concorrono a fare 
delle terre meridionali la regione preferibile 
per le colture arboree, per talune delle 
quali, come per gli olivi e per gli agrumi* 
queste terre hanno avuto, fino a pochi anni 
fa, quasi un assoluto ed indiscusso primato. 

Ma codesto primato, onorevoli colleghi, 
già comincia ad esserci da parecchie parti 
seriamente contestato: specialmente negli 
S t a t i Uniti , nella California, nel Messico e 
nell 'Australia queste colture, secondate da 
condizioni favorevoli di clima, hanno già 
fat t i , sebbene di origine recente, tali no-
tevoli progressi, da vincere su parecchi 
mercati la concorrenza dei prodotti italiani. 

Del pari, la produzione olearia, che in-
teressa in I ta l ia la coltura di oltre un mi-
lione e 29 mila ettari di terreno, e l 'a t t ivi tà 
di oltre 17 mila frantoi, nei quali lavorano, 
per due mesi dell 'anno, circa 80 mila operai, 
la produzione olearia, dicevo, è andata sem-
pre più diminuendo in questi ult imi anni. 

E si noti che si è avuta una diminuzione 
nella quantità di prodotto, sebbene sia an-
data crescendo l 'area coltivata ad ulivi ; 
come si è avuta una diminuzione di espor-
tazione, sebbene gli oleifìci italiani abbiano 
raggiunti notevoli progressi in quanto alla 
confezione di olì squisiti. 

E naturalmente le regioni d ' I ta l ia che 
hanno subite le più gravi conseguenze per 
la depressione nella produzione e nel com-
mercio oleario sono state quelle in cui, come 
la Calabria e la Terra d 'Otranto, l'ulivo co-
stituisce un principale prodotto. 

La crescente invasione della mosca olea-
ria e lo svilupparsi di altre malattie infet-
tive, di cui hanno parlato gli onorevoli Ca-
nepa e Nuvoloni, hanno avuto certamente 
anche la loro influenza nella diminuzione 
della quantità del prodotto, ma (lasciate-
melo dire) non sono state esse la causa esclu-
siva, come si vorrebbe far credere, e neanche 
al causa principale. 

La ragione vera si è che Ano a pochi 
anni addietro l ' I ta l ia ha avuto da compe-
tere solo con pochi rivali, mentre oggi v i 
sono varie altre nazioni, in cui si è estesa 
la quantità di terreno colt ivata ad ulivo, e 
si è sempre più perfezionata la qualità ed 
aumentato il prodotto: accenno alla Spagna, 
alla Turchia, alla Grecia ed alla Francia . 

Se dunque, onorevoli colleghi, si vogliono 
mettere in valore le terre meridionali adatte 
alle culture arboree, e si vogliono davvero 
eliminare le cause prime dei mali che de-
ploriamo in rapporto agli agrumi ed agli 
olivi, noi dobbiamo applicare a questa pro-
duzione tutte le cure ed i perfezionamenti 
suggeriti dalla scienza moderna. 

Í Í O Q è invero per nulla esatto quanto 
ieri affermava l'onorevole Bolognese, invo-
cando una modesta scuola pratica per i 
contadini, che cioè sia di niuno effetto la 
scienza nei rapporti dell 'agricoltura. Tut-
t ' a l t ro ! L'influenza della scienza viene sem-
pre dall 'alto, si irradia lontano e scende in 
basso, e s'infiltra in ogni dove. {Bene!). 

l a pur troppo, onorevole ministro, come 
ella sa meglio di me, nell'applicazione dei 
principi scientifici all 'agricoltura, s 'incon-
tra una notevolissima differenza fra le 
colture erbacee e quelle arboree. Men-
tre infatti le prime sono di molto pro-
gredite, per 1' applicazione dei principi 
scientifici all 'agricoltura, e ad opera princi-
palmente di quegli istituti scientifici che 
sono le cosidette stazioni sperimentali agra-
rie, in guisa da aversi un prodotto note-
volmente aumentato e migliorato, ben poco 
e ben scarso è stato il progresso in rap-
porto alla cultura arborea. 

L'olivo ad esempio, ad onta della sua-
grande importanza economica, sembra quasi 
dimenticato dalla scienza biologica moderna, 
e quasi nulla si conosce in rapporto alle 
sue malattie, ai modi per combatterle, alle 
sue differenti varietà, alle varie concima-
zioni ecc. Uè, onorevoli colleghi, vi parlo 
per mia autorità, che sarebbe ben poca, 
anzi nulla in proposito, ma vi affermo ciò 
sull 'autorità di preclari agronomi, e cito a 
titolo di. onore il Cuboni, che si è lodevol-
mente occupato dell 'argomento. Ma, se non 
parlo da tecnico, esprimo il mio pensiero 
politico su una importante questione per 
l 'agricoltura meridionale, mosso da quel 
sentimento di bene che anima tutt i noi. 

Se dunque, onorevole ministro, noi vo-
gliamo far progredire la cultura degli agrumi 
e degli ulivi, se vogliamo cercare di non 
perdere quel primato che finora abbiamo-
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avuto, se vogl iamo tr ionfalmente sostenere 
la concorrenza con altri paesi, più a t t i v i e 
che dànno importanza maggiore che da noi 
non si sia data alle applicazioni della scienza 
all 'agricoltura, è necessario che venga isti-
tuita una grande stazione sperimentale in 
rapporto alle culture arboree del Mezzo-
giorno. / 

L ' I t a l i a ha tanto più questo dovere, in 
quanto gran parte del suo territorio si 
trova nella zona della coltura dell 'olivo e 
delle altre specie arboree caratteristiche del 
Mezzogiorno. 

E, onorevole ministro, giacché ho parlato 
di stazioni sperimentali, mi consenta che io 
rivolga alla sua speciale competenza un grave 
dubbio, sortomi allorché intesi il discorso 
programma dell 'illustre presidente del Con-
siglio. L 'onorevole Luzzat t i , muovendo dal 
giusto concetto di non affievolire alcuna 
forma di sana operosità agricola, manife-
stava il proponimento di volere istituire una 
stazione sperimentale per la cultura della 
barbabietola, onde elidere gradatamente gli 
effetti del l 'aggravio sullo zucchero col pro-
gresso della cultura. 

Ma, se lodevole è il concetto del presi-
dente del Consiglio, si avranno poi realmente 
quegli effetti che egli e noi tutti con lui 
vorremmo riprometterci? In altri termini, 
non ha fat to forse la scienza agraria, in 
rapporto alla coltura delle barbabietole da 
zucchero tut t i quei progressi che permet-
tono affermare di non esservi più alcun se-
greto in rapporto ad essa 1 E non è forse 
vero che, questa pianta industriale, con 
condizioni facilissime di adattabi l i tà a climi 
e terreni diversi richiede principalmente 
quelle cure e diligenze dell 'agricoltura per-
fezionata, dal soffio vivif icatore dello spirito 
industriale ì 

El la , onorevole ministro, mi potrà forse 
rispondere che, essendo la barbabietola da 
zucchero una , pianta molto probabilmente 
originaria dei lidi del Mediterraneo, il ten-
tare qui in Ital ia, nel clima meridionale, 
qualche selezione di semi, varrà a mostrare 
se sia possibile avere una varietà più pro-
dut t iva di quelle che si ottengono in Ger-
mania e che sono adoperate da noi. 

Ma io modestamente credo che sia molto 
dubbio e problematico questo risultato che 
ella si r ipromette, di fronte ai perfezionamen-
ti nella selezione raggiunti in Germania, e 
perciò la invito ad esaminare, con la sua 
competenza, se non sia il caso di istituire, 
anziché questa stazione pratica sperimen-
tale per la barbabietola, quella grande sta-

zione sperimentale per le culture arboree 
nel l ' I tal ia meridionale, che io patrocino e 
sostengo. 

E badi, onorevole ministro, io desidero 
una grande stazione agraria sperimentale, 
sul t ipo di quelle esistenti in Germania, così 
meravigliosamente organizzate e dotate, non 
come quelle istituite sinora in Ital ia , che, 
se hanno resi importanti servizi, come sta-
zioni di analisi, non hanno mai funzionato, 
per mancanza di mezzi, come v§ri e propri 
istituti agrari sperimentali. 

IsTè mi si metta a v a n t i l ' insufficienza di 
mezzi. Guardando con diligente studio nei 
vari capitoli del suo bilancio, là dove, sotto 
i soliti nomi di compensi a lavori straordi-
nari, a studi e missioni, si profonde danaro, 
spesso senza uti l ità della cosa pubblica, ella 
non stenterà a trovare i mezzi relativi . Chè, 
se anche ciò non potrà, non dubito che il 
ministro del tesoro le darà i mezzi necessari. 

Non ricorderò a lei, onorevole ministro, 
ed ho finito, tut te le cure diligenti e sapienti 
che il Governo francese, nel periodo del ri-
sveglio agrario, dedicò in special modo a fa-
vore del Mezzogiorno della Francia, d o v e 
le terre erano meno produtt ive per condi-
zioni di clima e di suolo; e p e r l a inveterata 
negligenza nella sistemazione del terreno e 
delle acque. 

Non le dirò neppure che una questione 
meridionale è, anzi tutto, una questione na-
zionale: questione nazionale per la estensio-
ne dei territori cui si riferisce, per gli int imi 
legami che uniscono gli interessi meridionali 
ai settentrionali. 

Le dirò soltanto che ho fede nella sua 
alta competenza, e che spero e mi auguro 
che ella saprà fare opera di governo giusta 
e patriott ica, perchè è davvero opera pra-
tica il riunire le varie parti di una nazione 
con i vincoli saldissimi della comune pro-
sperità economica. (Vive approvazioni. — 
Molti deputati vanno a congratularsi con 
l'oratore). 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Ciacci ha 
facol tà di svolgere il seguente ordine del 
giorno, sottoscritto anche dagli onorevoli 
Ot tav i , Miliani, Scalini, Baragiola, Maraini, 
Bignami, Patr iz i , Benaglio, Camerini, Ab-
biate, Canepa, Baldi, Prampolini: 

« L a Camera, affermata la necessità di ac-
centrare in un Ministero autonomo e for-
nito di adeguati mezzi tutt i i servizi am-
ministrativi e tecnici r iguardanti l 'agricol-
tura nazionale, passa all 'ordine del giorno ». 

C I A C C I . Onorevoli colleghi, parlerò an-
che più brevemente del solito, tenendo» 
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conto delle condizioni della Camera; e dirò 
subito che non posso completamente sotto-
scrivere alle ultime parole dell 'onorevole 
mio predecessore, il quale dava sin d'ora 
incondizionatamente il suo plauso all'ono-
revole Eaineri, dal quale, giustamente di-
c e v a , molto attende l 'agricoltura nazionale. 

Io, che pur sono da gran tempo amico del-
l 'onorevole Eaineri, anzi riverente suo disce-
polo, e debbo or prendere la parola sul bilan-
cio di sua competenza, per tale amicizia e 
reverenza debbo senza falsi ritegni dichia-
rare come, mentre l'ascesa al potere del-
l 'onorevole Eaineri èstata accolta con plauso 
e con aspettat iva grande di opere egregie 
(da tutt i gli agricoltori, questi eon trepi-
danza lo vedono a quel posto, perchè te-
mono che egli, l 'uomo più rappresentativo 
della nostra agricoltura, venga dall'eserci-
zio del potere, e non per sua colpa, dimi-
nuito. Noi che abbiamo ammirato in lui il 
propagatore, per ogni angolo d'Italia, di 
più di mille Consorzi agrari e di tante e 
tante altre fiorenti associazioni benefiche, 
temiamo che egli non possa da quel posto 
fare ciò che, dalla sua competenza e dal suo 
ingegno, per sua volontà si potrebbe spe-
rare facesse. Gli agricoltori che più da vi-
cino conoscono il funzionamento del Mini-
stero di agricoltura, sanno che non basta 
la volontà del ministro per imprimere alla 
grande macchina del suo dicastero quello 
slancio e quella att ività che sono necessari 
per le tante provvidenze delle quali, pur-
troppo, l 'agricoltura italiana ha bisogno. 

Quindi è che noialtri dobbiamo fino da 
ora manifestare a voi, onorevole ministro, 

•al presidente del Consiglio e alla Camera 
il pensiero nostro di addivenire alla divi-
sione del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, rendendo autonomi i 
servizi riguardanti l 'agricoltura dagli altri 

¡del Ministero stesso. 
Non mi indugerò molto su la necessità 

di questo provvedimento. A voi, onorevole 
Eaineri, domando intanto se potete assicu-

rarci che nel Paese, il quale pure ha salutato, 
lo ho riconosciuto, con plauso il vostro av-
vento, sia dissipato l 'effetto dei discorsi, che 
in sede di discussione generale del bilancio 
di agricoltura fecero l 'anno scorso gli ono-
revoli Ottavi e Nitti . 

Chi era presente in quella occasione ri-
corda la critica, signorile ma spietata, che 
fece al ministro del tempo l 'onorevole Ot-
t a v i ; ricorda in proposito il sanguinoso sar-
casmo dell 'onorevole Nitti . Per quanto si 

sia difesa dopo quelle requisitorie l 'opera del 

Ministero di agricoltura, io credo che per-
manga nel paese un senso di sfiducia verso 
la burocrazia del Ministero stesso. 

Io sono certo che nel vostro discorso, 
onorevole ministro, mi risponderete che la 
burocrazia ha t u t t a la vostra fiducia : ma 
non basta che questa fiducia l 'abbia il mi-
nistro, quando anche questi sia persona 
che, come voi, dotata di energia, possa an-
che da quegli impiegati trarre lavoro pro-
ficuo ed abbondante. 

Se ai miei colleghi, che più spCóiàMèhte 
si occupano di agricoltura ed hanno avuto 
occasione di frequentare il Ministero da voi 
presieduto, domandassi in proposito l'opinio-
ne loro, forse le mie modeste parole, che non 
suonano lode per la gran massa dei vostri 
burocrati, sarèbbero accòlte Con plauso mag-
gior di quello che potesse ottenere la vostra 
eloquenza levatasi in loro difesa. Non vo-
glio dire con ciò che nel Ministero di agri-
coltura non siano funzionari di grande va-
lore: ve ne sono alcuni che onorano l ' Ital ia 
anche al cospetto delle altre nazioni. Ma, 
conveniamone, la grande massa di essi non 
è affatto all 'altezza del suo compito, che 
dovrebbe essere essenzialmente tecnico. 

Meglio di tutti , voi che avete vissuto 
l 'ansiosa vita agricola del paese, voi che 
avete cercato di industrializzare l'agricol-
tura, voi sapete che a capo dell 'agricoltura 
nazionale c'è bisogno e bisogno grande di 
uomini fa t t iv i e non soltanto di persone 
che sbrighino pratiche ed intralcino le ini-
ziative private. 

È inutile che riferisca fatt i a sostegno 
della verità enunciata francamente, per 
quanto sia dolorosa. Accennerò tut tavia a 
poche cose che serviranno via via d'esem-
pio: fatt i semplici di per sè stessi ma che 
pur dimostreranno l'indirizzo che si segue 
in quel Ministero. Cinque o sei anni or sono 
(e non ero ancora deputato) mandai, in 
unione ad un valente ingegnere, una do-
manda al Ministero di agricoltura perchè 
mi fosse concessa la bonificata pianura di 
Ostia in affitto od in enfiteusi per trasfor-
marla a colonia, secondo l'uso toscano. 

L'amico Ottavi mi avvert ì di poi che 
avevo sbagliato indirizzo, e che avrei do-
vuto rivolgermi invece al Ministero delle 
finanze. 

Ma la trasformazione della pianura d'O-
stia appena appena bonificata e soggetta, 
per eventuale trascuranza, a nuovi impalu-
damenti, di Ostia che trovasi alle porte della 
capitale, è tal soggetto di piccola impor-
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t anza da non consentire che un umile im-
piegato debba avvertire dell'errore, sia pure 
con una semplice let ter ina, le persone che 
offrivano il contributo dei loro denari, dei 
loro studi, delle loro fat iche per il risana-
mento di una vas ta plaga come quella ? 
Noi alla nostra domanda a t tendiamo an-
cora la risposta ! 

E potrei accennare, riguardo a tu t to 
quello che succede nel Ministero dell 'agri-
coltura, industr ia e commercio, alla man-
canza dei diret tori generali, se di ciò da pa-
recchi altri non fosse già s ta to parlato. 

Bileverò invece la convenienza che lo 
Sta to , dovendo provvedere alle cat tedre 
ambulant i nel Mezzogiorno, ed elargendo 
ad esse somme abbastanza cospicue, do-
vesse provvedere anche ad un apposito uf-
ficio di i spet tora to . 

Bipeto che non posso nè voglio analiz-
zare minu tamente l 'organamento del vo-
stro Ministero; ma permet te te ancora una 
domanda: il Consiglio superiore di agricol-
tu ra che deve essere stato ist i tui to perchè 
il ministro chieda ad esso lumi e consigli, 
perchè non si riunisce quasi mai1? Si dice 
che si riunisca una volta gl'anno e proprio 
alla fine del l 'anno finanziario, laddove in 
quell'ufficio del vostro Ministero in cui vi 
è uno spirito vivificatore, nell'Ufficio del 
lavoro, il Consiglio superiore è consultato 
e convocato spesso. 

Come mai il Consiglio d 'agricoltura, che 
pur avrebbe dinanzi a sè t a n t a messe di 
laverò, è così t rascurato? Vuol dire che il 
ministro non ha bisogno di consigli, e posso 
crederlo, se si t r a t t i dell 'onorevole Baineri! 

Conveniamone: ciò non depone a favore 
della serietà del l 'organamento del Ministero 
vostro: perchè se riconoscete, che questo 
Consiglio sia inutile, abolitelo, ed avrete 
t an to di meno di burocrazia o maggior agi-
lità di servizi; se lo r i tenete necessario od 
utile, approf i t ta tene sul serio e s f ru t t a t e 
l 'esperienza de'suoi componenti . 

MILIANI . Sono due anni che non si 
convoca più. 

CIAC CI. Maggiore ragione a sostegno 
della mia tesi. 

Un al t ro ricordo mi sia concesso citare. 
La Stazione di patologia agraria di Boma 
ha una dotazione di 15,000 lire, delle quali 
per il personale fìsso e per spese assoluta-
mente imprescindibili, si spendono 14,700 
lire. Le sole lire 300 residue debbono servire 
per gli esperimenti che dovrebbero essere 
la ragione dell 'esistenza della Stazione II 

E volete un altro esempio del criterio 

agricolo che domina in t an t i altri uffici di-
pendenti dal Ministero d 'agricoltura? 

La stazione agraria di Boma, s i tua ta 
fuori di por ta Cavalleggeri, s t ipula l 'affitto 
del terreno per i suoi esperimenti, di anno in 
anno. Ora il più modesto agricoltore sa 
che, se si voglia fare anche una semplice 
prova di avvicendamento, una prova qua-
lunque di concimazione, bisogna avere avant i 
a sè almeno tre o qua t t ro anni di tempo ed 
assicurarsi per tal periodo il terreno ne-
cessario. 

Queste cose che ho accennate di sfug-
gita come esemplificazione, mi pare che do-
vrebbero bastare perchè il ministro, se mai 
voglia cantar le lodi della sua burocrazia, 
riconosca la convenienza di porre almeno 
la sordina alla sua lira. 

Noialtri agricoltori r i teniamo quindi che . 
vi sia una necessità assoluta di un riorga-
namento di tu t to il Ministero; e chiediamo 
che esso sia un r iorganamento radicale. E 
non lo chiediamo già perchè nel Ministero 
ci siano gli onorevoli Sacchi e Credaro, ma 
perchè è nelle nostre convinzioni e nelle 
nostre aspirazioni una vera restauratio 
ab imis. 

Questo mi pare che sia proprio il mo-
mento opportuno, onorevole ministro ed 
onorevoli colleghi (ed io credo che l'onore-
vole ministro sia anche più convinto di me 
della.necessità della cosa), per addivenire 
r i solutamente a quella autonomia del Mi-
nistero d 'agricoltura che è da sì lungo 
tempo nei voti degli agricoltori italiani. 

Io ritengo che dal Ministero Sonnino, 
quando fu presentata la legge ad hoc, si 
commettesse forse l 'errore di magnificar 

t roppo l ' istituzione di un Ministero del la-
voro. Nel campo socialista io ho sentito in 
proposito della autonomia suddet ta , pareri 
diversi: ma ciò perchè vario è l 'apprezza-
mento che quei nostri colleghi facevano sul 
Ministero del lavoro. 

Ma le firme apposte all 'ordine del giorno 
mio vi dimostrano come anche da quel 
set tore della Camera si sia favorevoli alla 
istituzione di un Ministero autonomo del-
l 'agricoltura. % 

Quello che poi possa divenire il vecchio 
ceppo del Ministero, quando cresca per na-
turai forza delle cose e rinverdisca in quella 
par te che riguarda la legislazione del la-
voro, del commercio e dell ' industria, sarà 
cosa da studiarsi. 

I n t a n t o cominciamo col rendere auto-
nomo tu t t o ciò che r iguarda l 'agricoltura, e 
che, è [bene rilevarlo, non costituisce come 
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si crede talora, piccola pa r te di quel Dicaste-
ro. I servizi che alla divisione agricola sin da 
ora sono demandat i , mi pare che siano già 
ragguardevoli e tali da assorbire t u t t a l 'a t-
t ivi tà di un ministro, quando questi voglia 
che p a r t a dal Ministero una vera forza prò 
pulsiva di progresso verso il Paese, e so-
spinga i lavoratori dei campi verso le fe-
conde innovazioni della prat ica e della 
scienza agraria. 

Qualora però di questo Ministero di agri-
col tura si dovesse fare quasi una semplice 
divisione dell 'at tuale, senza dargli vi ta pro-
pria, senza dare ad esso i mezzi necessari 
al raggiungimento de' suoi scopi, la nostra 
proposta non avrebbe ragione di essere, e 
meglio sarebbe lasciare a migliori tempi il 
compimento de' nostri desideri: giacché 
noi vogliamo un Ministero au tonomo non 
solamente, ma un Ministero fa t t ivo e vi-
ta le per mezzi finanziari e per possibilità di 
estrinsecare l 'opera sua in funzioni che ad 
esso spet terebbero di necessità. 

Perciò vorremmo che al novello Mini-
stero fossero affidati i servizi r iguardant i il 
Demanio forestale, i quali impor teranno u n 
lavoro ingentissimo, e che voi, onorevole 
ministrp, poiché siete un 'potente organizza-
tore, sareste al caso di ins taurare degna-
mente . 

E vorremmo anche, cont rar iamente a 
quanto ha det to un nostro collega poco fa, 
che il servizio veterinario fosse r icondot to 
al Ministero dell'agricoltura:- perchè non 
sappiamo intendere come la funzione zoo-
tecnica possa esser d is t in ta da quella zoo-
ja t r ica senza danno dell 'agricoltura nostra. 
Poiché ci sembra ehe zootecnica e zoo-
jat r ia siano cose t an to i n t imamen te con-
nesse da non poter immaginare che l ' una 
possa essere separata dal l 'a l t ra se non per 
il motivo cui accennava l 'anno passato il 
collega onorevole Ot tavi ; il desiderio cioè 
di tu t t i i. Ministeri di ingrandirsi ognor 
più togliendo qualche servizio al Ministero 
più debole, a quello di agricoltura, na tu-
ra lmente . 

Ora, se vogliamo dare a questo la sua 
autonomia , ri costituirlo e renderlo degno 
delle sue altissime funzioni , dobbiamo re-
stituirgli t u t t o ciò che ha a t t inenza con 
l 'agricoltura : così che non credo sarebbe 
fuor di luogo stabilire che ad esso facessero 
capo anche alcuni uffici di bonifica ; nè fuor 
di luogo togliere al Ministero delle finanze 
gli uffici che r iguardano i t r a t t a t i doganali e 
e tariffe. 

Se il presente Gabinet to giungerà a sodi-

sfare questo postula to dell 'agricoltura i ta-
liana, noi ne saremo lieti oltre modo : ed 
allora dal l 'animo nostro sarà fuga to ogni 
t imore che l 'onorevole Eainer i non possa 
corrispondere alle aspe t ta t ive che egli ha 
destate nel paese : chè allo s ta to a t tua le 
delle cose (non sia in te rpre ta ta la mia pa-
rola come min imamente scortese verso di 
lui!) non è illegittimo il sospetto che egli, 
coni t u t t a i a sua buona volontà e col suo 
grande ingegno, non possa forse darci ciò 
che da lui sarebbe dato sperare. 

L 'ordine del giorno che io svolgo non 
è l 'espressione del desiderio di pochi de-
pu ta t i , ma è l 'espressione vera della co-
scienza del paese che da t a n t o tempo in-
voca la r i forma di cui parlo. 

Tralascio di r icordare i nomi e le parole 
degli studiosi che la propugnarono, e p iut -
tosto vi renderò conto del referendum f a t t o 
in proposito da me in nome del benemerito 
Comitato agrario nazionale. 

Ben sessantatrè cat tedre ambulant i (che 
sono il centro, il focolaio, si può dire, di 
t u t t e le energie agricole di vaste regioni, 
di intiere» provincie talora) hanno risposto 
al referendum nostro e risposero t u t t e fa-
vorevolmente. 

Cinquantadue Comizi agrari i quali (dac-
ché gli agricoltori furono cacciati anche dal-
le Camere di commercio, nè ad essi avete 
saputo ancora dare una rap presentanza le-
gale) rappresentano il centro delle a t t iv i tà 
agricole provinciali, hanno risposto, e t u t t i 
favorevolmente . 

O t t a n t u n Consorzi agrari cooperativi 
(quegli is t i tut i che voi ben conoscete, ono-
revole ministro, perchè la loro diffusione e 
la loro fo r tuna devesi in massima par te 
a voi), hanno aneherisposto favorevolmente. 

Hanno risposto pure favorevolmente qua-
r a n t a Casse rurali ed agrarie, e, sempre favo-
revolmente, hanno risposto centootto asso-
ciazioni agrarie diverse. 

In tu t to , hanno risposto 353 associazioni: 
t u t t e favorevolmente senza una sola ecce-
zione. 

Questa è la voce viva e vera di un mi-
lione e più di agricoltori che ' tant i tali asso-
ciazioni ne rappresentano: la voce che, spero, 
onorevoli colleghi, voi vorrete ascoltare, 
confor tando col vostro voto favorevole la 
legge, che per l ' au tonomia del Ministero di 
agricoltura sta dinanzi alla Camera, qua-
lora il Gabinet to voglia che si t raduca in 
f a t to un disegno caro a chi, nella f o r t una 
dei campi, in t ravede e spera la f o r t u n a di 
I tal ia . 
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Ed il Ministero autonomo da noi vagheg-
giato deve essere essenzialmente tecnico. 
I l professore Cuboni, nel gennaio scorso, 
teneva alla Società degli agricoltori italiani, 
una conferenza per dimostrare quale do-
vrebbe essere la costituzione di un Mini-
stero moderno e quali le sue funzionile ci-
tava ad esempio il Ministero di agricoltura 
di Washington, dal quale, per mezzo di dieci 
grandi divisioni tecniche, che si può dire 
partano dal centro come lunghi e vivi ten-
tacoli, l'opera e l 'utilità degli uffici centrali 
si espandono per ogni zona agricola del 
paese, sino ai più lontani confini ed otte-
nendo risultati veramente sorprendenti. 

Ed il professore Cuboni a questo propo-
sito avvertiva come sia necessario chiarire 
un errore molto comune nel quale incorrono 
quasi tutti quando si paragona il bilancio 
dell'agricoltura negli S tat i Uniti col bilan-
cio analogo degli Stati europei. Si crede 
generalmente che l'immensa ricchezza degli 
Stat i americani permetta di assegnare per 
questo bilancio somma di gran lunga supe- j 
riore a quella che possono spe'ndere Stati ' 
relativamente poveri come l ' Italia. Ciò na-
turalmente è banale verità quando si tratta 
di cifre assolute; ma relativamente alla sua 
ricchezza agricola, l ' Italia spende per il suo 
Ministero di agricoltura una somma mag-
giore di quella che spendono gli Stati Uniti. 

La produzione agraria e forestale italiana 
è valutata a 5 miliardi; invece quella degli 
Stati Uniti è valutata a 45 miliardi. Ora 
l ' I ta l ia spende per l'agricoltura e le foreste 
9 milioni ; in proporzione alla sua ricchezza 
agricola l'America dovrebbe spendere nove 
volte di più, cioè 81 milioni; invece spende 
per il suo grandioso Ministero solamente 29 
milioni, cioè a dire, in proporzione con la 
ricchezza, circa tre volte di meno di quanto 
spende l ' Italia. 

Non si t rat ta perciò, onorevoli colleghi, 
di spender molto per il Ministero che invo-
chiamo : per esso come per l 'attuale Mini-
stero, si t rat ta soltanto di spendere bene! 

L'amico Samoggia poco fa mi obiettava 
di non riconoscere la grande necessità di 
istituire quel Ministero autonomo di agri-
coltura che desideriamo perchè questo, per 
essere utile e d efficace, dovrebbe presupporre 
nel paese una rete di organizzazioni facenti 
capo ad esso e con esso e per esso operanti. 
E d io osservavo : ma non abbiamo noi nelle 
varie provineie i comizi agrari ed intorno 
ad essi la vasta e crescente fioritura di con-
sorzi agrari e di cattedre ambulanti, di 
casse rurali, e di altre migliaia di associa-

zioni di agricoltori le quali potrebbero es-
sere tante maglie della rete invocata, i cui 
capi potrebbero saldamente impugnarsi da 
chi presiede alle sorti della nostra agricoltura? 

Noi desideriamo appunto che il Mini-
stero autonomo sia fattivo, e non semplice 
organo di registrazione, o di qualche cosa 
di simile o di peggio: e vogliamo che da 
esso parta la spinta propulsiva di ogni 
movimento e progresso agricolo. 

E perciò le nostre cattedre ambulanti, 
i nostri comizi agrari, le nostre casse rurali 
e le altre nostre varie istituzioni, che sono 
vere perle che altre nazioni ci invidiano, 
siano aiutate e disciplinate dal nuovo Mi-
nistero con unico indirizzo sapiente, che co-
stituisca il filo per il quale esse si forme-
ranno in fulgida corona. E qui, raccogliendo 
le vele, dirò che noi auguriamo che l'ono-
revole Raineri lasciando il suo Ministero... 
(Ilarità) ...Onorevoli colleghi, tutti i Mini-
steri tramontano, e tramonterà per forza 
di cose, in un tempo più o meno remoto, 

| anche il Ministero Luzzatti ! 
Io auguro anzi al ministro Raineri di 

rimanere al suo posto, a somiglianza dei 
ministri della guerra e della marina, quale 
ministro tecnico, anche oltre il tramonto 
eventuale dell'attuale Gabinetto. 

Ad ogni modo voglio sperare che, qua-
lora egli dovesse malauguratamente lasciare 
il suo Dicastero, in questo resti di lui il 
personale, indirizzo seguendo il quale so che 
i suoi successori porterebbero a termine 
ben molte cose feconde di ut i l i tàper i l no-
stro Paese e desiderate tanto da noi agri-
coltori. 

È ciò che noi agricoltori desideriamo 
voi lo sapete, onorevole ministro: giacché 
in varie organizzazioni concretammo tal-
volta insieme le linee del nostro program-
ma. Noi desideriamo che tutti i partiti 
si adoprino nel concorrere al so disfaci-
mento di questo grande interesse di civiltà 
che è il progresso dell'agricoltura nazionale. 
Noi desideriamo che si, venga formando 
in Ital ia quell'opinione pubblica retta, il-
luminata, davvero conscia dei bisogni reali 
del Paese, che attribuisca all'agricoltura la 
importanza ed il posto che le spetta nelle 
preoccupazioni del presente, nei pensieri 
e nelle aspirazioni dell'avvenire. 

Un guardasigilli, abbandonando il Mini-
stero di via Firenze, ebbe anni or son a 
dire con amarezza che la giustizia è un 
punto interrogativo. Io per vo : , onorevole 
Eaineri, formo ora un sincero augurio, e 
cioè che quando, il più tardi possibile, la-
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scierete il palazzo di via della Stamperia, 
non dobbiate lanciare agli agricoltori ita 
liani l'amara frase che nulla e «si hanno da 
sperare dal Governo e che, se vogliano fare 
qualche cosa, debbano farla da se (Appro-
vazioni e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare j 
l'onorevole Caccialanza... 

Voci. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . Non sono ancora le sette. 
CACCIALANZA. Sono agli ordini della 

Camera. ' ' ; 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Caccialanza 

ha presentato il seguente ordine del giorno: 
« La Camera invita il Governo ad ado ftare : 

misure di rigorosa vigilanza per reprimere 
le contravvenzioni alla legge sulla pesca; 
ed a preporre emendamenti alla legge stessa, 
per estendere il divieto dell'articolo 5 alla 
pesca in tutte indistintamente le acque pri-
vate, per inasprire le relative penalità e 
per disciplinare il commercio delle materie 
velenose ed esplosive che vengono a tale 
scopo abusivamente impiegate ». 

Voci dalla tribuna della stampa. A do -
mani ! 

P R E S I D E N T E . Queste voci « A do-
mani! » non vengono da colleghi della Ca-
mera, lo so benissimo; ma da persone, 
che non hanno diritto di pronunciarsi in 
alcun modo, qua dentro.,, e che farebbero 
meglio a tacere. (Approvazioni. — Si ride) • 

Parli, onorevole Caccialanza. 
CACCIALANZA. Onorevoli colleghi, sa-

rò breve perchè l'ora incalza e perchè le 
mie proposte sono concretate nell'ordine 
del giorno che ho presentato. È un fatto 
che, se si compulsano nei resoconti parla-
mentari le discussioni dei bilanci di agri-
coltura, si trova sempre che parecchie voci 
domandano siano adottate misure più ener-
giche per la repressione delle contravven-
zioni in materia di pesca, e molti sono i 
lamenti per la mancata vigilanza, special-
mente in ordine a quelle contravvenzioni 
che riflettono la pesca operata con materie 
esplosive ; oppure velenose. Lo stesso rela-
tore del bilancio scorso anno ebbe a rico-
noscere la necessità di riformare le dispo-
sizioni vigenti. 

Oltre alle proteste che si elevano in sede 
di bilancio, interrogazioni e interpellanze 
vengono presentate frequentemente su que-
sto argomento, interrogazioni ed interpel-
lanze le quali ricevono dai membri del Go-
verno sempre questa risposta : che si stanno 
facendo studi per addivenire ad una riforma 
della legge e degli ordinamenti in corso; che 

non si ometterà di usare tutta la maggiore 
vigilanza possibile. 

S^nonchè, dico la verità, mi pare che 
questi studi siano fin qui rimasti sempre 
nel campo speculativo, cioè a dire che que-
sti studi, se si fanno o se si sono fatti, non 
sono mai stati tradotti in proposte concrete 
presentate poi al Parlamento. 

La vigilanza poi, della quale si parla e 
che si è sempre ripetutamente promessa^ 
non è stata mai attuata in una forma con-
creta ed energica, forse perchè manca il 
personale, giacché guardie campestri e ca-
rabinieri sono insufficienti p°r adempiere a 
questo servizio, senza poi aggiungere che gli 
allettamenti per coloro che denunziano le 
contravvenzioni sono troppo scarsi. 

La legge concede agli scopritori il quarto 
delle multe, pagate dai contravventori; ma 
per chi conosce la mitezza delle pene san-

i cite dalla legge stessa, per chi conosce la 
I maggior mitezza alla quale i giudici si in-

spirano in questa materia, quando non as-
; . solvono senz'altro, è facile comprendere 
' come questi premi non siano un efficace 

eccitamento a scoprire e denunziare le con-
travvenzioni. 

Ora, poiché è di somma necessità difen-
! dere il pesce dalla distruzione con mezzi 

violenti, e poiché è necessità frenare queste 
contravvenzioni, ritengo indispensabile anzi 
tutto una maggiore vigilanza. 

Con questo non intendo chiedere l'isti-
tuzione di un corpo di guardie ad hoc, per-
chè so benissimo che il bilancio non po-
trebbe sostenere una spesa di questo genere. 

Ma parmi si possa pretendere dal Mini-
stero di agricoltura e da quello dell'interno 
che almeno nelle località, ove le contrav-
venzioni sono più frequenti e le insidie al 
pesce più continue, le stazioni dei cara-
binieri siano rinforzate o, per lo meno, la 
loro forza numerica sia pari all'organico, 
méntre questo non è. 

È poi desiderabile che il premio per lo 
scopritore delle contravvenzioni sia parifi-
cato all'importo della multa che viene pa-
gata, in modo che, per quanto sempre mo-
desto, rappresenti un maggior incitamento 
alla loro denunzia. Ed è infine necessario, e 
questo fu riconosciuto anche dai precedenti 
ministri, che siano inasprite le pene com-
minate dalla legge per le contravvenzioni, 
che sono assolutamente troppo miti, e che 
il ministro a mezzo del suo collega di grazia 
e giustizia richiami l'attenzione dei fun-
zionari del pubblico ministero sulla assoluta 
necessità che sia tutelato questo supremo 
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interesse e che i procedimenti per le con-
travvenzioni si facciano non solo con scru-
polo, ma con tu t to il rigore che è richiesto 
da una legge la quale ha per iscopo la pro-
tezione di un interesse così essenziale. 

A questo proposito debbo r ichiamare la 
attenzione del ministro su una delle con-
travvenzioni maggiormente lamentate e de-
plorate e sulla quale ha pr s°ntato un'in-
terrogazione anche l 'onorevole Rampoldi , 
che più volte si è occupato del l 'argomento, 
cioè sulla contravvenzione contemplata dal-
l 'articolo 5 della legge e che riguarda la 
pesca ef fe t tuata con materie esplosive o 
velenose. 

È inutile ch'io esponga alla Camera t u t t i 
gli effetti deleteri di questo modo di pesca: 
essa li conosce al pari e forse meglio di me. 
Tale disposizione è s tata detcrminata da 
due criteri ; anzitutto quello di difendere la 
conservazione del pesce ; e poi quello di 
proteggere la igiene al imentare perchè, co-
me è noto, il pesce pescato con questo si-
s tema è nocivo per coloro che' se ne ser-
vono a scopo di al imentazione, e non è a 
credere che possa supplire la vigilanza sa-
nitaria sui mercati della quale non•può 
aversi che una scarsa fiducia. 

Questa disposizione di legge mi induce 
a r ichiamare l 'at tenzione della Camera su 
un duplice ordine di considerazioni. L a legge 
nostra sulla pesca ha per iscopo precipuo 
di frenare le contravvenzioni che si consu-
mano nelle acque pubbliche e, solo per ec-
cezione, alcune sue disposizionisi applicano 
anche alle acque private che però siano in 
comunicazione con le acque pubbliche. 

I o credo che queste l imitazioni siano ec-
cessive e che la legge debba estendersi ad 
altre acque private anche se non sono in 
comunicazione con acque pubbliche, sopra-
tut to per quelle disposizioni che nell ' inte-
resse generale è indispensabile siano os-
servate. 

Certo non chiedo che si protegga uno 
stagno contenuto in un podere pr ivato ; 
ma quando si t r a t t a di grandi corsi d 'acqua, 
di un sistema di roggie che attraversano 
tu t to un territorio e sono important iss ime 
per il largo sviluppo, per la portata di 
acqua, per le loro dimensioni, e per il grande 
numero di utenti , che offrono faci l i tà di-
accedervi indist intamente a tutt i per pescare, 
roggie che si r iscontrano, come il ministro 
sa non solo nella mia regione ma anche in 
molte altre zone, è bene che siano equipa-
rate nei riguardi della pesca alle acque pub 
bliche o, per lo meno, a quelle acque pri-

vate in comunicazione con le acque pub-
bliche, dove le contravvenzioni possono es-
sere constatate . 

Si è formata su questo punto una giu-
risprudenza la quale ha completamente 
escluso l 'ammissibil i tà della contravven-
zione in tali casi, per cui assistiamo impo-
tent i alla consumazione della pesca con 
metodi condannati dalla legge in questi no-
tevoli corsi di acqua, solo perchè non si 
trovano in comunicazione con acque pub-
bliche. 

Nei Lodigiano, per esempio, dove i la-
menti per la pesca col cloro sono frequen-
tissimi, abbiamo una grande rete di roggie 
che si dirama dalla Muzza. Ora la Muzza 
è r i tenuto un canale patrimoniale , non un 
canale di demanio pubblico, ed è perciò che 
la pesca effettuata in tutte quelle roggie, 
anche con i metodi condannati dall 'arti-
colo 5 della legge, non è repressa e le con-
travvenzioni non hanno seguito perchè l 'au-
tor i tà giudiziaria non trova di dover pro-
cedere in questi casi. 

Come dissi il criterio che ha determinato 
l 'articolo 5, è l ' interesse della conservazione 
del pesce e l ' interesse della tute la dell'igiene 
pubblica, e la ragione del divieto vale t a n t o 
per le acque pubbliche, quanto per quelle 
private indist intamente. P e r conseguenza 
una modificazione della legge si impone nel 
senso da me propugnato. 

Naturalmente più che interesse di fare 
contravvenzioni vi è l ' interesse di preve-
nirle, perchè preme di impedire la distru-
zione del pesce più che di vedere un indi-
viduò condannato. 

Egl i è perciò che, prendendo le mosse 
dall 'articolo 5 della legge, reputo necessa-
rio che siano adot ta te disposizioni per di-
sciplinare il commercio di t u t t e quelle ma-
terie esplosive e velenose che vengono ado-
perate per la pesca illecita. P e r la dinamite 
vi è già una disposizione nell 'articolo 8 del 
regolamento che vieta la detenzione e la 
vendita delle cartuccie fabbricate per la 
pesca. È qualche cosa, ma non è ancora 
sufficiente, perchè si dovrebbe vietare anche, 
la fabbricazione e il trasporto di queste 
cartuccie. 

Ma noi ci arrestiamo alla dinamite, men-
tre per tut te le altre materie esplodenti o ve-
lenose non abbiamo disposizioni congeneri. 
Comprendo anch ' io che sarà difficile adot-
tare speciali disposizioni per il commercio, 
di tu t te quelle materie che sono maggior-
mente usate dai pescatori, ma per lo meno 
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si potrebbe tener conto delle principali. Tra 
queste è da annoverare il cloro, il cui uso 
è diffusissimo, e col quale si fa una grande 
st iage di pesce, in maniera che i pescatori 
ne fanno una raccolta che, coi mezzi nor-
mali, sarebbe impossibile sperare. S ta bene 

-che il cloro è molto usato anche a scopi 
industr ial i , laonde non può impedirsene in 
yia assoluta il commercio e la detenzione; 
ma credo che si possano t rovare delle mo-
dali tà per l imitarne la vendita , la deten-
zione e il t rasporto. Chè sequalche incon-
veniente potesse ancora ripetersi, non sarà 
mai di t a n t a estensione come al presente. 

MOLINA. La legge c' è, ma non è osser-
va ta . 

CACCIALANZA. La soluzione del que-
sito pot rà richiedere delle indagini e degli 
s tudi , ma a questo provvederà l 'onorevole 
ministro, assistito dai corpi competenti . 

Credo, per esempio, che si potrebbe stu-
diare se non convenga l imitare la vendi ta 
a chi presenti un certificato del sindaco 
comprovante che l 'acquisto d i t a l e prodot to 
è richiesto da ragioni speciali del mestiere 
o della industr ia del compratore e non per 
esercitare la pesca abusiva. 

Si potrebbero insomma escogitare delle 
misure e delle modali tà per non ostacolare 
il commercio in quanto ha rappor to con le 
industr ie necessarie ed utili, ed invece per 
impedirlo in quanto r iguarda l'uso per la 
pesca. E credo che si potrebbe anche tro-
var modo, in una eventuale r i forma della 
legge, di punire come contravvenzione an-
che il così de t to a t teggiamento di pesca, 
vale a dire il caso di colui che fosse de-
ten tore di cloro e di al tre materie vele-
nose o pericolose, nonché di oggetti che 
servono alla pesca, ed il quale fosse t rovato 
in una località dove è facile procedere alla 
pesca. 

Non voglio insistere maggiormente su 
questo tema perchè l 'ora è ta rda . 

Le proposte che ho formula te nel mio 
ordine del giorno e che dovranno anzi ri-
cevere una maggiore esplicazione, hanno già 
t rova to l 'a lesione non sol tanto di rappre-
sentanze locali e commerciali, ma anche 
della benemeri ta società l ombarda della pe-
sca e dell 'acquicoltura. 

Confido ch.3 la stessa adesione potrò tro-
vare da parte del relatore d Ila Giunta del 
bilancio, e confido altresì nel benevolo ap-
poggio del ministro, che sp ro vorrà occu-
parsi sollecitamente del grave argomento, 
che racchiude un interesse t an to vitale, con 
quel senno e con quella competenza clie 

t u t t i gli riconosciamo. (Benissimo! — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Bisultamenlo della votazioni 1 s ecre ta . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l ta to della votazione segreta sui se-
guent i disegni di legge : 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 167,858.55 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero de l l ' in terno per l'esercizio finanziario 
1908 909, concernenti spese f aco l t a t ive : 

Present i e vo tan t i . . .251 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . 222 
Yoti contrari . . . . 29 

(La Camera approva). 
Approvazione di maggiori assegnazioni 

in lire 66,157.99 per provvedere al saldo 
delle spese residue iscritte nel conto consun-
t ivo del Ministero dell ' interno per l'esercizio 
finanziario 1908-909: 

Presenti e vo tan t i . . . 251 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . .222 
Voti contrar i . . . . 29 

(La Camera approva). 
Maggiori e nuove assegnazioni sui ca-

pitoli dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1909-10: 

Presenti e votant i . . . 251 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . . 224 
Voti contrari . . . . 27 

(La Camera approva). 
Nuove e maggiori assegnazioni e dimi 

nuzioni di s tanziamento per lire 1,988,552.07 
sui capitoli dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario 1909-10: 

Presenti e votant i . . .251 
Maggioranza .126 

Voti favorevoli . . . 224 
Voti contrar i . . . . 27 

(La Camera approva). 
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Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abozzi — Agnesi — A-
gnetti — Alessio Giovanni — Amici Vence-
slao — Ancona — Aogiulli — Are — Artom 
— Auteri-Berretta. 

Baccelli A l f redo— Baccelli Guido—Baldi 
— Barzilai — Basimi — Be l t rami— Benaglio 
— Berenga — Berenini — Bergamasco — 
Berlingieri — Bertolini — Bettolo — Bian-
chini — Bignami — Bissolati — Bocconi — 
Bolognese — Bonomi Paolo — Borsarelli — 
Buonanno — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Caetani — Ca-
lissano — Calisse — Calieri — Calvi — Ca-
mera —- Cao-Pinna — Capece-Minutolo Al-
fredo — Cappelli — Caputi — Carcano — 
Cardàni — Caraguti — Casalini Giulio — 
Cavagnari — Cermenati — Cernili — Cesa-
roni — Chiaradia — Chiesa Eugenio — 
Chiesa Pietro—Chiudenti — Ciacci Gaspare 
— Ciappi Anselmo — Cimati — Cimorelli 
— Ciocchi — Cipri ani-Marinelli — Cirmeni 
— Ciuffelli — Colonna di Cesarò —Colosimo 
— Coris — Cornaggia — Corniani — Cosen-
tini — Cotugno — Cottafavi -r- Credaro — 
Crespi Daniele — Curreno. 

Dagosto — D'Ali — Daneo — Danieli 
— Dari — De Amicis — De Felice-Giuffrida 
— Del Balzo — Dell 'Acqua — Del laPietra 
— De Luca — De Nava — De Nicola — 
De Novellis — Dentice — De Seta — Di 
Marzo — Di Palma — Di Scalea — Di Ste-
fano. 

Ellero. 
Facta — F a l c i o n i — Falletti — Faranda 

— Fasce — Faustini — Fazi — Ferrarmi 
— Ferraris Carlo — Fortunati — Fracca-
creta — F r a n c i c a - N a v a — F r u g o n i — Fulcl 
— Furnari — Fusco Alfonso — Fusco Lu-
dovico. 

Galli — Gallino Natale — Gallo — Ga-
zelli — Giaccone — Giovanetti Alberto — 
Giovanelli Edoardo — Girardi —Girardin i 
— Giuliani — Giulietti — Giusso — Graffa-
gni — Guarracino. 

Hierschel. 
Incontri. 
Joele. 
Lacava — Larizza — La Via — Lembo 

— Libertini Gesualdo — Loero — Longi-
notti — Longo — Lucchini — Lucernari — 
Luciani — puciiero — Luzzatti Luigi — 
Luzzatto Riccardo, 

Maleangi — Mancini Camillo — Man-
cini Ettore — Manna — Maraini — Maran-
goni — Marcello — Margaría — Masi Tullio 
— Masoni — Materi — Medici — Mendaja 

541 

— Merlani — Messedaglia — Mezzanotte 
— Miari — Milana — Miliani — Modica 
— Montauti — Montemartini — Montresor 
— Montù — Muratori — Murri — Musatti. 

Negri de Salvi — Negrotto — Nuvoloni. 
Orlando Salvatore — Ottavi. 
Pacetti — Padulli — Pagani-Cesa — Pala 

— Pansini — Papadopoli -r- Paparo — P a -
squalino-Vassallo — Patrizi — Pavia — 
Perron — Pieraccini — Pietravalle — Pi-
pitone — Podestà — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco. 

Raineri — Rampoldi — Rasponi — B a v a 
— Ricci Paolo — Richard — Ridola — 
Rienzi — Rizza — Romeo — Romussi — 
Ronchetti — Rosadi — Rossi Eugenio — 
Rossi Gaetano — Rota Attilio — Rota Fran-
cesco — Ruggiero. 

Sacchi — Salamone — Salandra — Sal-
via — Samoggia — Sanarelli — Sanjust — 
Santoliquido — Scaglione — Scano — Scel-
lingo — Schanzer — Scorciarini-Coppola — 
Sighieri — Simoncelli — Solidati-Tiburzi — 
Sonnino — Soulier — Squitti — Stoppato 
— Suardi. 

Talamo — Targioni — Taverna — Te-
desco — Teso — Testasecca — Tinozzi — 
Torlonia — Toscanelli — Toscano — Treves 
— Turati — Turco. 

Valenzani — Valli Eugenio — Valvas-
sori-Peroni — Ventura —Visocchi . 

Zaccagnino. 

Sono in congedo -, 

Bizzozero. 
Cic cotti. 
Da Como. 
Finocchi aro-Aprile. 
Gallina Giacinto — Ginori-Conti. 
Moschini. 
Rondani. 
Tamborino. 

Sono ammalati : 

Cartia — Cicarelli. 
Dal Verme. 
Mirabelli. 
Paniè. 
Tovini. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Alessio Giulio. 
Manfredi Manfredo — Martini. 
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Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

DE NOVELLIS, segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se e come intenda provvedere, affinchè venga 
impedito l'ulteriore deperimento delle clas-
siche e ammirate collezioni di alberi tro-
picali del giardino botanico di Palermo, mi-
nacciate di distruzione dai forni del gas 
illuminante inopportunamente fatti sorgere 
in prossimità delle medesime. 

« Miliani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno se sono ultimati gli 
studi per migliorare le pensioni dei medici 
condotti, e se intendé, e quando, presen-
tare alla Camera i relativi provvedimenti 
già promessi dal suo antecessore onorevole 
Giolitti. 

« Cimati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sui recenti fatti di Ro-
magna. 

« Bissolati ». . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sui dolorosissimi fatti 
avvenuti nella frazione di Voltana (Lugo), 
fatti-che hanno avuto la solenne riprova-
zione di tutti i cuori generosi di qualsiasi 
partito, e sui provvedimenti che intenda 
di adottare per assicurare la libertà del la-
voro e per la pacificazione di quella popo-
lazione. 

« Tulio Masi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno sui dolorosi conflitti di Romagna. 

« Eugenio Chiesa ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
-ministro del tesoro, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare a tutela del-
l'igiene e della decenza nella circolazione 
della carta monetaria. 

« Beltrami ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se dato il 
momento attuale non reputi atto di oppor-

tuna giustizia riparatrice per gli ufficiali 
dei reali carabinieri il ripristino dei limiti 
di età pari a quelli degli ufficiali di tutti 
gli altri Corpi combattenti. 

« Montù ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere riguardo 
al tenente del 27° fanteria Nicola De Ste-
fania in distaccamento a Terranova di Si-
cilia, che la sera del 6 maggio 1910 ingiu-
riò e percosse nel proprio domicilio il ra-
gioniere Pace e- la propria madre. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e dell'istruzione sul 
modo come intendano far valere i diritti 
dello Stato nell'annunziata vendita del Pa-
lazzo Farnese, 

« Ciccotti ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra per sapere se, attesa 
la durata e l'importanza, la complessità e la 
finalità degli insegnamenti impartiti dalla 
Sezione industriale del regio Istituto tec-
nico Vittorio Emanuele I I di Bergamo, non 
creda giusto ed opportuno di estendere agli 
alunni inscritti alla stessa la concessione 
del ritardo del servizio militare, così come è 
accordato agli studenti di Accademie e Isti-
tuti letterari e scientifici, di belle arti, mu-
sicali e forestali in forza delle vigenti leggi. 

« Benaglio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustiza perchè dica 
se - in attesa di una completa riforma del-
l'Istituto della giurìa - intenda vietare ai 
procuratori generali del Re di richiedere 
alle autorità di pubblica sicurezza e ai ca-
rabinieri, per poi servirsene nella costitu-
zione del giurì, le informazioni sulle idee 
politiche professate dai giurati. 

« Bocconi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda provvedere agli imprescindibili bi-
sogni del fabbricato viaggiatori della Sta-
zione di Pordenone, bisogni a più riprese 
riconosciuti dall'Amministrazione delle Fer-
rovie dello Stato, la quale quantunque si 
tratti di spesa certo non ingente, non prov-
vede per accampate ragioni di economia. 

« Chiaradia ». 
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« I sottoscritti, chiedono d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se intenda riordinare definitivamente 
l'Amministrazione della Rivista delle comu-
nicazioni, e intensificarne la diffusione nel-
l'intento di fornire all'economia nazionale 
notizie e dati provenienti da fonti estranee 
ad ogni ragione di privati interessi. 

« Muratori, Chiaradia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per conoscere 
le ragioni del ritardo nel provvedere alla 
istituzione di una sezione di pretura nel 
comune di Grassano. 

« Materi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell' istruzione pubblica per co^ 
noscere quando intenda il Governo prov-
vedere al miglioramento del personale in-
segnante, amministrativo, subalterno, aspet-
tato e promesso da anni. 

« Ferrarmi >/. 
« I sottoscritti chiedono d'interpellare 

il ministro dell' istruzione pubblica per co-
noscere quali provvedimenti intenda pren-
dere, anche per il decoro dell'arte italiana, 
a favore del personale degli Istituti musi-
cali e di belle arti. 

« Cardani, Faelli ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

lette saranno inscritte nell'ordine del giorno} 
e così pure le interpellanze qualora, nel ter-
mine regolamentare, i ministri interessati 
non abbiano espresso parere contrario; 

Sull 'ordine del g i o r n o 
RAMPOLDI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RAMPOLDI. Prego la Camera ed il Go-

verno di consentire che domani, dopo le 
interrogazioni, sia svolta una mia proposta 
di legge sull'obbligo della laurea in medi-
cina e chirurgia per l'esercizio della odon-
toiatria. Con l'onorevole ministro dell'in-
terno sono d'accordo per questo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene: V iscriveremo 
nell'ordine del giorno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Il presi-
dente del Consiglio mi ha incaricato di di-
chiarare alla Camera che il Governo rispon-
derà domani alle interrogazioni degli ono-
revoli Bissolati, Masi Tulio e Chiesa Euge-
nio sui fatti di Romagna. 

P R E S I D E N T E . Sta ben<?. 
P I E T R A Y A L L E . Chiedo di parlare. 

— P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E T RAYALLE. Onorevole Presidente, 

non^sono riescito a ritrovare nell'ordine del 
giorno il disegno di legge per modificazioni 
alla legge [sulla e migrazione; disegno di legge 
che pur sarebbe urgente discutere... 

P R E S I D E N T E . Ma guardi un po' a pa-
gina 4 dell'ordine del giorno e troverà, al 
n. 36 : « Provvedimenti riguardanti l'emi-
grazione ». 

Voci. Ah! ah! {Ilarità). 
P I E T R A Y A L L E . Ho torto ! Laringrazio, 

onorevole Presidente. 

Completamento di Commissioni. 

CIMORELLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i ! 
CIMORELLI. Per la nomina dell'ono-

revole Guarracino a sottosegretario di Stato, 
è venuto a mancare un componente della 
Commissione che studia il disegno di legge 
sui piccoli fallimenti. Prego l'onorevole Pre-
sidente di procedere al completamento di 
quella Commissione. 

P R E S I D E N T E . Lei fa parte di quella 
Commissione1? 

CIMORELLI. Ne sono il presidente. 
P R E S I D E N T E . Non posso che riferirmi a 

quello che dissi ieri. Ad ogni modo, se la 
Camera non ha nulla in contrario... (No! 
no !) provvederò. 

P r e s e n t a z i o n e di proposte di l e g g e . 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli deputati 

Pietravalle ed Orlando Salvatore hanno 
presentato, ciascuno, una proposta di legge. 
Queste due proposte saranno trasmesse agli 
Uffici, perchè ne autorizzino, se credono, la 
lettura. 

Domani alle 11, sono convocati gli Uffici. 
La seduta termina alle 19.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni, 
i 2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Rampoldi sull'obbligo della 
laurea in medicina e chiiurgia per l'esercizio 
d ell'odontojatria. 

3. Verificazione di poteri — Elezione con-
testata del collegio di Caserta (eletto Rug-

t giero). 
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4. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge: 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 32,695.50 verificatesi 
sull'assegnazione del capitolo n. 8: « Com-
pensi per lavori straordinari ed a cottimo; 
compensi proporzionali al numero delle ope-
razioni » (Spesa facoltativa), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1908-909. (275) 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 126,221.32 verificatesi 
sulle assegnazioni di competenza dei capi-
toli nn. 35 e 47 (Spese facoltative), dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1908-
1909. (276) 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 1,885,25 verificatesi 
sull'asaegnazioni di alcuni capitoli concer-
nenti spese facoltative dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1908-909. (277) 

Convalidazione di decreti reali con i 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1909 10 
durante i periodi delle vacanze parlamen-
tari dal 16 luglio al 2? novembre 1909, dal 
3 al 17 dicembre 1939 e dal 30 dicembre 1909 
al 9 febbraio 1910. (368) 

5. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 
al 30 giugno 1911 (293, 293.bis). 

Discussione dei disegni di legge : 

6. Sugli ordini dei sanitari (173). 
7. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(288, 28S-bis). 

8. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(291, 291-6»«). 

9. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

10. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

11. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

12. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

13. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come unità di 
massa nel commercio delle perle fine e delle 
pietre preziose (127). 

14. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società-cooperative "agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Torlonia per con-
travvenzione (111). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita, di voto in 
concordato (197). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Marami Emilio per 
contravvenzione (148). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112), 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Can-
diani, per contravvenzione all'articolo 67 
del regolamento di polizia stradale (235), 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Casalegno, per in-

[ giurie e minaccie cont nuate e per oltraggio 
a pubblico ufficiale (229). 

22. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

23. Conversione in legge di decreti reali 
riguardi del terremoto di Calabria e Sicilia 
del 28 dicembre 1908 (73-bis ecc.). 

24. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

25. Nomina ad alunni di impiegati stra-
ordinari delle cancellerie e segreterie giudi-
ziario (359). 

26. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

27. Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi (251). 

28. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d'Emilia, Crevalcore e del ricovero 
di Sant'Agata Bolognese (394). 

29. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
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Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna ; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliahb al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, 8. Mauro di Roma-
gna; e degli asili . infantili di Montiano e 
Gambettola (411). 

30. Lotteria a benefìcio dell' Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

31. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). , 

33. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

33. Provvedimenti riguardanti l'emigra-
zione (243). 

34. Modificazioni ai ruoli organici del per-
sonale del R. Ist i tuto lombardo di scienze 
e lettere di Milano e del Regio Isti tuto ve-
neto di scienze, lettere , ed arti di Venezia 
(381). 

35. Modificazione all'articolo 656 del Co-
dice di procedura penale (383). • 

36. Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3, 3-bis). 

37. Costituzione in comune di Villa Santa 
Lucia, frazione di Ofena (384). 

38. Aggregazione di alcune zone del ter-
ritorio del comune di Fiesole al comune di 
Firenze (422). 

39. Costituzione in comune della frazione 
Bompensiere (Montedoro) (156). 

40. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299).„ 

41. Tombola telegrafica a favore del-
l'ospedale Vittorio Emanuele I I di Calta-
nissetta (419). 

42. Tombola a favore degli ospedali 
riuniti di S. Miniato e dell'ospedale della 
Misericordia e Dolce di Prato (426). 

43. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430). 

44. Tombola a beneficio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese (432). 

45. Modificazione alla legge 15 luglio 1906, 
n. 333, relativa al consorzio obbligatorio per 
l ' industria zolfifera siciliana (194). 

46. Tombola telegrafica a benefìcio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

47. Modificazione all'articolo 88 della leg;ge 
elettorale politica (387). 

48. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

49. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Provvedimenti per le industrie marit-
time nei rapporti con la economia nazionale 
(336). 

Discussione dei disegni di legge : 
50. Conversione in legge del regio decreto 

n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore t ra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

51. Modificazione alla legge 24 dicembre 
1908, n. 719, per il riordinamento della con-
tabilità delle Casse postali di risparmio (369). 

52. Maggiore stanziamento per l'esercizio 
delle stazioni radiotelegrafiche coloniali e 
per l ' impianto di nuove stazioni nella Co-
lonia del Benadir (376). 

53. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
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